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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 marzo 2024 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento di diffusione eccezionale della specie Granchio 
blu «    Callinectes sapidus    » nei territori della Regione Emilia-
Romagna.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modifiche recante «Interventi finanziari a so-
stegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 2023, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, re-
cante «Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, in attuazione dell’articolo 21 della legge 28 luglio 
2016, n. 154»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 6 del citato decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102, che individua le pro-
cedure e le modalità per l’attivazione degli interventi di 
soccorso su richiesta della regione o provincia autonoma 
interessata, demandando al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste la dichiarazione 
del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’in-
dividuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto l’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213 che modifica il citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, estendendo l’operatività del Fon-
do di solidarietà nazionale alle imprese e ai consorzi della 
pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbraio 
2024 recante «Gestione degli interventi compensativi dei 
danni subiti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
nelle aree colpite da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epi-
zoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché dei danni 
causati da animali protetti e da eventi di diffusione ecce-
zionale di specie aliene invasive, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 102 del 29 marzo 2004 e del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel  
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Vista la comunicazione C/2023/1598 final della Com-
missione recante «Orientamenti per gli aiuti di Stato nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto il numero di aiuto comunicato in esenzione alla 
Commissione europea ai sensi del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022, re-
lativamente al decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbra-
io 2024, rubricato al n. SA.112747; 

 Esaminata la proposta della Regione Emilia Roma-
gna di declaratoria (Deliberazione della giunta regionale 
n. 385 del 4 marzo 2024) di evento eccezionale a causa 
dell’evento di diffusione eccezionale della specie aliena 
invasiva denominata Granchio blu «   Callinectes sapidus   » 
verificatosi a partire dall’anno 2023 e delimitazione aree 
acque interne della Regione Emilia-Romagna e marittime 
ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modificazioni ed integrazioni, così come elen-
cate nell’allegato 1 alla delibera della giunta regionale 
n. 385 del 04/03/ per l’applicazione nei territori danneg-
giati delle provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Considerato che l’evento eccezionale citato è ancora 
attualmente in corso nelle aree delimitate dalla suddetta 
delibera regionale; 

 Dato atto alla Regione Emilia Romagna di aver ef-
fettuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli 
eventi di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno 
assunto il carattere di eccezionalità di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Emilia 
Romagna di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per con-
tribuire a far fronte ai danni alle produzioni della pesca e 
dell’acquacoltura, nonché alle strutture aziendali, agli im-
pianti produttivi e alle infrastrutture delle relative imprese 
e dei relativi consorzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità dell’evento 

di diffusione eccezionale della specie Granchio blu 
    «Callinectes sapidus»    

     È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento di diffusione eccezionale della specie Granchio 
blu «   Callinectes sapidus    » verificatosi nell’anno 2023 ed 
ancora attualmente in corso nelle sottoindicate aree del ter-
ritorio della Regione Emilia Romagna per i danni causati 
alle produzioni della pesca e dell’acquacoltura, nonché alle 
strutture aziendali, agli impianti produttivi e alle infrastrut-
ture delle relative imprese e dei relativi consorzi in cui pos-
sono trovare applicazione le misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  1. Zone di tipo A: aree di produzione in allevamento 
e di crescita naturale di molluschi bivalvi in cui è consen-
tita la raccolta e l’immissione sul mercato per il consumo 
umano diretto:  

 1.1 Aree marine di produzione in allevamento su 
filari in sospensione in mare aperto (   long line - off-shore   ). 
(Tav. 1 colore giallo) provvidenze di cui all’art. 5; 

 1.1.1 Area demaniale marina denominata «Area 
fuori Porto Garibaldi» nsulla quale insistono impianti di 
allevamento molluschi: zone di suddivisione, ai fini del 
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monitoraggio sanitario, dell’«Area fuori Porto Garibal-
di» (PG«n»). (Tav. 1 colore giallo) provvidenze di cui 
all’art. 5; 

 1.1.2 Area demaniale marina denominata «Area 
fuori Ravenna» sulla quale insistono impianti di alleva-
mento molluschi (Ra «n»). (Tav. 2 colore giallo) provvi-
denze di cui all’art. 5; 

 1.1.3 Area demaniale marina denominata «Area 
fuori Cervia» sulla quale insistono impianti di allevamen-
to molluschi (Cer «n»). (Tav. 2 colore giallo) provvidenze 
di cui all’art. 5; 

 1.1.4 Area demaniale marina denominata «Area 
fuori Cesenatico - Gatteo» sulla quale insistono impianti 
di allevamento molluschi suddivisa ai fini del monitorag-
gio sanitario in due zone (CeGa «n»). Tav. 3 (colore gial-
lo) provvidenze di cui all’art. 5; 

 1.1.5 Area demaniale marina denominata «Area 
fuori Bellaria» sulla quale insistono impianti di alleva-
mento molluschi. (Bel «n.»). (Tav. 3 colore giallo) prov-
videnze di cui all’art. 5; 

 1.1.6 Area demaniale marina denominata «Area 
fuori Riccione Cattolica» sulla quale insistono impianti di 
allevamento molluschi suddivisa ai fini del monitoraggio 
sanitario in tre zone (RiCa «n»). (Tav. 3 colore giallo) 
provvidenze di cui all’art. 5; 

  2. Zone di Tipo B di produzione in allevamento e di 
crescita naturale di molluschi bivalvi nelle quali è con-
sentita la raccolta e l’immissione sul mercato per il con-
sumo umano esclusivamente dopo un trattamento in un 
centro di depurazione o previa stabulazione:  

 2.1 Aree marine di produzione in allevamento di 
molluschi bivalvi. (Tav. 1 colore viola) provvidenze di 
cui all’art. 5; 

 2.1.1 Area della Sacca di Goro: in concessione 
demaniale per il mantenimento di impianti di molluschi-
coltura, suddivisa, ai fini del monitoraggio sanitario, in 
aree (C «n») dedicate all’allevamento dei molluschi (Ru-
ditapes   spp)  . (Tav. 1 colore viola) provvidenze di cui 
all’art. 5; 

 2.2 Aree marine costiere comprese tra la linea di 
riva ed una linea parallela distante 0,3 m.m. (555,6   m)  . 
(Tav. 1 colore viola) provvidenze di cui all’art. 5; 

 2.2.1 Area marina costiera antistante la costa della 
Provincia di Ferrara. (Tav. 1 colore viola) provvidenze di 
cui all’art. 5; 

 2.3 Aree delle acque interne di allevamento di 
molluschi bivalvi. 2.3.1 NAV - PAL Canale Navigabile 
(Comune di Comacchio), all’interno della zona compresa 
fra il ponte Pega (Comacchio) ed il ponte sulla Romea e 
Canale Pallotta (Comune di Comacchio), all’interno della 
zona compresa fra l’incrocio verso Nord con il Canale 
Navigabile e l’incrocio verso Sud con il Canale Sub Lagu-
nare. (Tav. 1a colore viola) provvidenze di cui all’art. 5; 

 2.3.2 FAT-Canale Sub lagunare Fattibello (Comu-
ne di Comacchio), all’interno della zona compresa fra la 
confluenza con il Canale Navigabile nei pressi del Ponte 
Pega (Comacchio) e la confluenza con il Canale Valletta. 
(Tav. 1a colore viola) provvidenze di cui all’art. 5; 

 2.3.3 VAL Canale Valletta (Comune di Comac-
chio), all’interno della zona compresa fra la confluenza 
con il Canale Sub Lagunare Fattibello e l’incrocio con il 
canale Navigabile. (Tav. 1a colore viola) provvidenze di 
cui all’art. 5; 

 2.3.4 LOG - Canale Logonovo (Comune di Co-
macchio), all’interno della zona compresa fra il ponte che 
collega il Lido degli Estensi con il Lido di Spina (Viale 
delle Acacie) e la chiusa che separa il Canale Logonovo 
dal Canale Valletta. (Tav. 1a colore viola) provvidenze di 
cui all’art. 5; 

 2.3.5 FOC - VEN Canale della Foce (Comune di 
Comacchio), all’interno della zona compresa fra il canale 
delle Vene e l’incrocio fra i canali della Foce, Logono-
vo e Valletta. (Tav. 1a colore viola) provvidenze di cui 
all’art. 5; 

 2.3.6 VEN - Canale delle Vene (Comune di Co-
macchio), all’interno della zona compresa fra la con-
fluenza con il Canale Logonovo e la confluenza con il 
Canale Bellocchio. (Tav. 1a colore viola) provvidenze di 
cui all’art. 5; 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 19   marzo   2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A01599

    DECRETO  19 marzo 2024 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento di diffusione eccezionale della specie Granchio 
blu «    Callinectes sapidus    » nei territori della Regione Veneto.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modifiche, recante «Interventi finanziari a so-
stegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 2023, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, re-
cante «Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 luglio 
2016, n. 154»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del citato decreto legislati-
vo 29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessata, 
demandando al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste la dichiarazione del carattere 
di eccezionalità degli eventi avversi, l’individuazione dei 
territori danneggiati e le provvidenze concedibili, non-
ché la ripartizione periodica delle risorse finanziarie del 
Fondo di solidarietà nazionale per consentire alle regioni 
l’erogazione degli aiuti; 
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 Visto l’art. 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, che modifica il citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, estendendo l’operatività del Fon-
do di solidarietà nazionale alle imprese e ai consorzi della 
pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbraio 
2024 recante «Gestione degli interventi compensativi dei 
danni subiti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
nelle aree colpite da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epi-
zoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché dei danni 
causati da animali protetti e da eventi di diffusione ecce-
zionale di specie aliene invasive, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 102 del 29 marzo 2004 e del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Vista la comunicazione C/2023/1598    final    della Com-
missione recante «Orientamenti per gli aiuti di Stato nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto il numero di aiuto comunicato in esenzione alla 
Commissione europea ai sensi del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022, re-
lativamente al decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbra-
io 2024, rubricato al n. SA.112747; 

 Esaminata la proposta della Regione Veneto di de-
clarazione (Deliberazione della giunta regionale n. 165/
DGR del 20 febbraio 2024) di evento eccezionale a causa 
dell’evento di diffusione eccezionale della specie aliena 
invasiva denominata granchio blu «   Callinectes sapidus   » 
verificatosi a partire dal mese di giugno 2023 e delimi-
tazione aree danneggiate nel territorio della Regione del 
Veneto così come elencate nell’allegato A «Relazione 
tecnica a supporto della proposta di declaratoria» per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Considerato che l’evento eccezionale citato è ancora 
attualmente in corso nelle aree delimitate dalla suddetta 
delibera regionale; 

 Dato atto alla Regione Veneto di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per contribuire 
a far fronte ai danni alle produzioni della pesca e dell’ac-
quacoltura, nonché alle strutture aziendali, agli impianti 
produttivi e alle infrastrutture delle relative imprese e dei 
relativi consorzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità dell’evento 

di diffusione eccezionale della specie granchio blu 
«    Callinectes sapidus    »    

     È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento di diffusione eccezionale della specie gran-
chio blu «   Callinectes sapidus    » verificatosi a partire dal 
mese di giugno dell’anno 2023 ed ancora attualmente in 
corso nelle sottoindicate aree del territorio della Regione 
Veneto per i danni causati alle produzioni della pesca e 
dell’acquacoltura, nonché alle strutture aziendali, agli im-
pianti produttivi e alle infrastrutture delle relative imprese 
e dei relativi consorzi in cui possono trovare applicazio-
ne le misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102:  

 San Michele al Tagliamento aree lagunari del terri-
torio comunale e fascia marittima antistante provvidenze 
di cui all’art. 5; 

 Caorle aree lagunari del territorio comunale e fascia 
marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5; 

 Eraclea aree lagunari del territorio comunale e fascia 
marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5 commi; 

 Quarto d’Altino aree lagunari del territorio comuna-
le provvidenze di cui all’art. 5; 

 Venezia aree lagunari del territorio comunale e fascia 
marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5 commi; 

 Jesolo aree lagunari del territorio comunale e fascia 
marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5; 

 Cavallino Treporti aree lagunari del territorio co-
munale e fascia marittima antistante provvidenze di cui 
all’art. 5; 

 Campagna Lupia aree lagunari del territorio comu-
nale provvidenze di cui all’art. 5; 

 Mira aree lagunari del territorio comunale provvi-
denze di cui all’art. 5; 

 Chioggia aree lagunari del territorio comunale e fa-
scia marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5; 

 Codevigo aree lagunari del territorio comunale prov-
videnze di cui all’art. 5; 

 Rosolina aree lagunari del territorio comunale e fa-
scia marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5; 

 Porto Viro aree lagunari del territorio comunale e 
fascia marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5; 

 Porto Tolle aree lagunari del territorio comunale e 
fascia marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 19 marzo 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A01600
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    DECRETO  12 aprile 2024 .

      Modifica ordinaria al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Montecucco Sangiovese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato, da ultimo, con regola-
mento (UE) 2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 

protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 221 del 22 settembre 2011 con il quale è stata ricono-
sciuta la denominazione di origine controllata e garan-
tita dei vini «Montecucco Sangiovese» ed approvato il 
relativo disciplinare di produzione, già riconosciuta quale 
tipologie della DOC «Montecucco» di cui al decreto mi-
nisteriale 30 luglio 1998, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 185 del 10 agosto 1998; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito internet del Mi-
nistero - Sezione qualità - vini DOP e IGP, concernen-
te l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte per 
conformare gli stessi agli elementi previsti dalla normati-
va dell’U.E. all’epoca vigente, nonché dei relativi fasci-
coli tecnici, ivi compreso il disciplinare consolidato della 
DOP «Montecucco Sangiovese» e il relativo documento 
unico riepilogativo; 

 Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2017, con-
cernente modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita del vino 
«Montecucco Sangiovese» classificata dalla previgente 
normativa dell’Unione europea come modifica minore, 
relativa al comma 6, dell’art. 5 del disciplinare di produ-
zione della DOCG del vino «Montecucco Sangiovese», 
che non comporta alcuna modifica al documento unico 
riepilogativo di cui all’art. 94, paragrafo 1, lettera   d)  , del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, concernente l’elimina-
zione del periodo minimo di affinamento obbligatorio in 
bottiglia di quattro mesi; 

 Vista la comunicazione della Commissione UE, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 
C 225 del 5 luglio 2019, concernente la pubblicazione 
dell’elenco delle modifiche ordinarie ai disciplinari di 
produzione dei vini DOP e IGP, ai sensi dell’art. 61, pa-
ragrafo 6 del citato regolamento (UE) n. 33/2019, e le 
relative informazioni agli operatori del settore, nel cui 
ambito è stata inserita anche la modifica «minore» del 
disciplinare della denominazione di origine protetta dei 
vini «Montecucco Sangiovese», di cui al citato decreto 
ministeriale del 12 dicembre 2017; 

 Visto il provvedimento ministeriale 12 luglio 2019, 
pubblicato sul citato sito internet del Ministero e della cui 
pubblicazione ne è stata data comunicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 178 del 31 lu-
glio 2019, con il quale sono state fornite informazioni agli 
operatori del settore in merito alle disposizioni applicati-
ve da seguire conseguentemente alla pubblicazione della 
predetta comunicazione della Commissione UE; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Toscana, su istanza del Consorzio 
tutela vini Montecucco con sede in Arcidosso (GR), inte-
sa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta dei vini «Mon-
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tecucco Sangiovese» nel rispetto della procedura di cui 
al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novem-
bre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta modifiche al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del reg. UE n. 33/2019, 
è stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale 
preliminare prevista dal citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato decreto mi-
nisteriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successivamente alla 
sua entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, di cui all’art. 40 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, espresso nella riunione del 
29 novembre 2023, nell’ambito della quale il citato comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Monte-
cucco Sangiovese»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021 la proposta di modifica 
del disciplinare in questione è stata pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 5 dell’8 gennaio 
2024, al fine di dar modo agli interessati di presentare le 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare, con il 
presente decreto, le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta dei vini «Mon-
tecucco Sangiovese», nonché per rendere applicabili le 
modifiche in questione che siano rispondenti ai requisiti 
stabiliti dall’allegato disciplinare di produzione; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di pro-
duzione in questione, nonché alla comunicazione delle 
stesse modifiche ordinarie alla Commissione UE, trami-
te il sistema informativo messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del reg. UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbra-
io 2023 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della denominazione 

di origine protetta (menzione tradizionale specifica: de-
nominazione di origine controllata e garantita) dei vini 
«Montecucco Sangiovese», così come da ultimo modifi-
cato con decreto ministeriale 12 dicembre 2017 richiama-
to in premessa, sono approvate le modifiche ordinarie di 
cui alla proposta di disciplinare di produzione pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 5 
dell’8 gennaio 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta dei vini «Montecucco Sangiovese», così 
come consolidato con le modifiche ordinarie di cui al com-
ma 1, e il relativo documento unico consolidato figurano 
rispettivamente negli allegati A e B del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine protetta (menzione tradizionale 
specifica: denominazione di origine controllata e garanti-
ta) dei vini «Montecucco sangiovese» di cui all’art. 1, sa-
ranno pubblicati sul sito internet del Ministero - Sezione 
qualità - vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA

DEI VINI «MONTECUCCO SANGIOVESE» 

 Articolo 1 

  Denominazione  

 1.1 La denominazione di origine controllata e garantita «Monte-
cucco Sangiovese», anche con menzione riserva, è riservata ai vini che 
rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente disciplina-
re di produzione. 
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 Articolo 2 

  Base ampelografica  

  2.1 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Mon-
tecucco Sangiovese» devono essere ottenuti da uve prodotte nella zona 
di produzione delimitata nel successivo art. 3 e provenienti da vigneti 
aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

 Sangiovese: minimo 90%. 
 Possono concorrere alla produzione di detti vini da sole o congiun-

tamente, fino a un massimo del 10%, le uve a bacca rossa, provenien-
ti da altri vitigni idonei alla coltivazione per la Regione Toscana, con 
l’esclusione della Malvasia Nera, Malvasia Nera di Brindisi e Aleatico. 

 Articolo 3 

  Zona di produzione delle uve  

  3.1 La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata e garantita «Montecucco Sangio-
vese» comprende i terreni vocati alla qualità ed idonei alla coltura della 
vite nei territori all’interno della Provincia di Grosseto nei seguenti Co-
muni: Cinigiano, Civitella Paganico, Campagnatico, Castel del Piano, 
Roccalbegna, Arcidosso e Seggiano. Tale zona è così delimitata:  

 a nord il confine parte dall’incrocio della s.s. 223 con il confine am-
ministrativo del Comune di Civitella Paganico e lungo di esso prosegue fino 
ad incrociare in direzione sud-est il confine amministrativo del Comune di 
Cinigiano in prossimità della linea ferroviaria Siena - Monte Antico. 

 Da qui, seguendo il confine del Comune di Cinigiano, prosegue in 
direzione est fino ad incontrare il confine amministrativo del Comune di 
Castel del Piano lungo di esso in direzione nord-est fino ad incontrare 
il confine amministrativo del Comune di Seggiano, segue detto confine 
fino ad incontrare la s.s. 323 al ponte sul fosso Ansitonia, si prosegue 
lungo detta statale 323 in direzione sud e fino all’incrocio con la strada 
provinciale 64 nei pressi del centro abitato di Castel del Piano. Da qui la 
delimitazione prosegue fino a quando la strada non incontra il confine 
amministrativo del Comune di Castel del Piano, si continua lungo detto 
confine in direzione sud-est lungo il torrente Ente fino al ponte della Peve 
sul torrente Ente stesso, si prosegue lungo la provinciale n. 26 (Arcidosso) 
in direzione nord fino ad incontrare il confine amministrativo del Comu-
ne di Arcidosso e si segue detto confine fino a quando non si incrocia il 
torrente Zancona in direzione sud fino ad incontrare il confine ammini-
strativo del Comune di Cinigiano a sud dell’abitato di Monticello Amiata 
in località Banditaccia. Da qui si prosegue lungo il confine di Cinigiano 
fino ad incontrare la strada provinciale n. 55 (Cinigiano-Stribugliano-Val-
lerona), si prosegue a sud-ovest, lungo detta strada sino al centro abitato 
di Stribugliano. Da qui si procede, in direzione sud-ovest, lungo la strada 
provinciale che si ricongiunge alla strada provinciale cinigianese, sino in 
prossimità del podere Il Cavallino. Da qui si prosegue sino al torrente Tra-
subie a quota 308 e quindi lungo il fosso Istrico, in direzione sud-ovest, 
sino a quota 400, dove percorrendo la strada interna per podere Pian di 
Simone, in direzione sud ci si ricollega alla strada provinciale n. 24 (Bac-
cinello-Cana). Da qui si prosegue in direzione Baccinello sino all’incrocio 
della strada vicinale dell’Orto di Boccio che si segue sino ad interseca-
re con il fosso dell’Atleta. Da questo punto seguendo il corso del fosso 
dell’Atleta, il confine si ricongiunge alla strada provinciale n. 24. Detta 
strada si percorre sino al limite amministrativo del Comune di Scansano 
e di seguito, in direzione ovest, sino al limite amministrativo del Comune 
di Campagnatico in prossimità del podere Repenti. Lungo il confine del 
Comune di Campagnatico si prosegue in direzione sud-ovest e poi verso 
nord fino al punto di incrocio con il Comune di Civitella Paganico nei 
pressi della località Poggio dei Massani. Lungo il confine del Comune di 
Civitella Paganico si prosegue verso nord fino al punto di partenza dove 
questo incrocia la s.s. 223. 

 Articolo 4 

  Norme per la viticoltura  

 4.1 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Montecucco Sangiovese» di cui all’art. 1 devono essere quelle tradi-
zionali della zona o comunque atte a conferire alle uve, al mosto e al 

vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità. Sono da conside-
rarsi pertanto idonei ai fini dell’iscrizione allo schedario viticolo unica-
mente quelli collinari di giacitura e orientamento adatti con sufficiente 
altitudine e buona sistemazione idraulico-agraria. 

 Sono da considerarsi invece inadatti, e non possono essere quindi 
iscritti al predetto schedario, quei vigneti situati in terreni umidi, su fon-
di valle ed in terreni fortemente argillosi. 

 4.2 La densità di impianto deve essere quella generalmente usata in 
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e dei vini. Per i nuovi 
impianti e i reimpianti la densità dei ceppi, calcolata sul sesto d’impian-
to, non può essere inferiore a 3.300 piante ad ettaro. 

 4.3 È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione 
di soccorso. 

 4.4 La resa massima di uva per ettaro in coltura specializzata non 
deve superare 7 tonnellate. 

 A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa 
dovrà essere riportata, purché la produzione non superi del 20% il limite 
medesimo, fermo restando il limite resa uva/vino per i quantitativi di 
cui trattasi. 

 L’eccedenza delle uve, nel limite massimo del 20%, non ha diritto 
alla denominazione di origine controllata e garantita. 

 Fermo restando il limite sopra indicato la produzione per ettaro in 
coltura promiscua deve essere calcolata, rispetto a quella specializzata, 
sulla base dell’effettiva superficie coperta dalla vite. 

 4.5 Le uve destinate alla vinificazione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Montecucco Sangiovese», devono as-
sicurare al vino un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 
12,00% vol. 

 4.6 Le uve destinate alla vinificazione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Montecucco Sangiovese» con la men-
zione riserva, devono assicurare al vino un titolo alcolometrico volumi-
co naturale minimo di 12,50 % vol. 

 Articolo 5 

  Norme per la vinificazione  

 5.1 Le operazioni di vinificazione, e di invecchiamento e di imbot-
tigliamento dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Montecucco Sangiovese» devono essere effettuate nell’ambito della 
Provincia di Grosseto. 

 Tuttavia, tali operazioni, anche separatamente, sono consentite 
in cantine situate al di fuori della zona di cui al precedente paragrafo, 
purchè all’interno del territorio amministrativo della Regione Toscana, 
sempre che tali cantine siano di pertinenza di aziende che in esse vi-
nifichino, singolarmente o collettivamente uve idonee alla produzione 
della DOCG dei vini «Montecucco Sangiovese» ottenute da vigneti in 
conduzione. 

 5.2 Conformemente alla pertinente normativa dell’Unione eu-
ropea, l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella 
predetta zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la re-
putazione e garantire l’origine del prodotto. 

 L’imbottigliamento fa parte integrante del procedimento di pro-
duzione del vino, costituendo una fase specifica dell’elaborazione del 
prodotto. Il controllo delle operazioni di imbottigliamento ha, pertanto, 
lo scopo di salvaguardare meglio la qualità del prodotto e, di conse-
guenza, la reputazione della denominazione, di cui gli operatori assu-
mono ormai, pienamente e collettivamente, in modo diretto o indiretto, 
la responsabilità. 

 Il trasporto e l’imbottigliamento al di fuori della regione di pro-
duzione può mettere in pericolo la qualità del vino; l’imbottigliamen-
to entro la zona di produzione ha proprio lo scopo di salvaguardare 
le caratteristiche particolari e la qualità del prodotto, in quanto affida 
l’applicazione e il controllo del rispetto di tutte le regole riguardanti il 
trasporto e l’imbottigliamento medesimo all’organismo associativo dei 
produttori, il consorzio di tutela, e all’ente terzo di certificazione che 
opera in zona, vale a dire a coloro che posseggono le cognizioni e il 
   know-how    necessari e che hanno un interesse fondamentale al manteni-
mento della reputazione acquisita. 

 L’imbottigliamento del vino costituisce un’operazione importante 
la quale, se non viene effettuata nel rispetto di condizioni rigorose, può 
nuocere gravemente alla qualità del prodotto; essa infatti, non si riduce 
al mero riempimento di recipienti vuoti, ma comporta di norma, prima 
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del travaso, una serie di complessi interventi enologici (filtraggio, chia-
rificazione, trattamento a freddo, ecc.) che, se non sono eseguiti in con-
formità delle regole dell’arte, possono compromettere la qualità e mo-
dificare le caratteristiche del vino. È altrettanto evidente che il trasporto 
alla rinfusa del vino, se non viene effettuato in condizioni ottimali, può 
nuocere gravemente alla qualità di quest’ultimo; se le condizioni di tra-
sporto non sono perfette, infatti, il vino può essere esposto a fenomeni 
di ossidoriduzione che sarà tanto più sensibile quanto maggiore è la di-
stanza percorsa e che potrà nuocere alla qualità del prodotto e, inoltre, 
sarà soggetto al rischio di sbalzi di temperatura. 

 Per questo motivo le condizioni ottimali saranno più sicuramen-
te garantite se le operazioni di imbottigliamento vengono effettuate da 
imprese stabilite nella zona dei beneficiari della denominazione Monte-
cucco e operanti sotto il diretto controllo di questi, giacché tali imprese 
dispongono di un’esperienza specifica e, soprattutto, di una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche specifiche del vino in questione, delle 
quali occorre evitare lo snaturamento o la scomparsa al momento della 
messa in bottiglia; analogamente, anche in caso di trasporto alla rinfusa 
del vino all’interno della zona di produzione, pur trattandosi di distanze 
molto brevi, il ripristino delle caratteristiche iniziali del prodotto sarà 
affidato a imprese che offrono a tale scopo tutte le garanzie in termini di 
   know-how    e, anche qui, di conoscenza ottimale del vino. 

 5.3 Nella vinificazione ed elaborazione devono essere seguiti i cri-
teri tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a con-
ferire al prodotto finale le migliori caratteristiche di qualità. 

 5.4 È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1, 
nei limiti e condizioni stabilite dalle norme unionali e nazionali. 

 5.5 La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere supe-
riore al 70%. Qualora superi detto limite, ma non il 75%, l’eccedenza 
non ha diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. Ol-
tre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata e 
garantita per tutto il prodotto. 

 5.6 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Montecucco Sangiovese» non può essere immesso al consumo prima 
del 1° aprile del secondo anno successivo a quello di produzione delle 
uve, fermo restando il periodo di invecchiamento obbligatorio minimo 
di dodici mesi in contenitori di legno. 

 5.7 Il vino denominazione di origine controllata e garantita «Mon-
tecucco Sangiovese» con la menzione riserva non può essere immesso 
al consumo prima del 1° settembre del terzo anno successivo a quello di 
produzione delle uve, fermo restando il periodo di invecchiamento ob-
bligatorio minimo di trenta mesi, di cui ventiquattro mesi in contenitori 
di legno e di sei mesi di affinamento in bottiglia. 

 Il periodo di invecchiamento decorre dal 1° novembre dell’anno di 
produzione delle uve. 

 Articolo 6 

  Caratteristiche al consumo  

  6.1 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Mon-
tecucco Sangiovese» all’atto dell’immissione al consumo devono ri-
spondere alle seguenti caratteristiche:  

  «Montecucco Sangiovese»:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: fruttato e caratteristico; 
 sapore: armonico, asciutto, leggermente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00 % vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 25 g/l. 

  «Montecucco Sangiovese» con la menzione riserva:  
 colore: rosso rubino intenso tendente al granato; 
 odore: ampio vinoso,elegante, caratteristico; 
 sapore: pieno, asciutto, caldo, elegante, con eventuale sentore 

di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,50% vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 

 Articolo 7 

  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1 Ai vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Montecucco Sangiovese» è vietata l’aggiunta di qualsiasi specifica-
zione aggiuntiva diversa da quella prevista dal presente disciplinare, ivi 
compresi gli aggettivi «extra», «fine», «scelto», «selezionato» e «simi-
lari». È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, e marchi privati non aventi significato laudativo 
e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 

 7.2 Nella designazione dei vini a denominazione di origine control-
lata e garantita «Montecucco Sangiovese» può inoltre essere utilizzata 
la menzione «vigna» a condizione che sia seguita dai relativi toponimi 
o nomi tradizionali che devono figurare in un apposito elenco regionale 
ai sensi dell’art. 31, comma 9 della legge n. 238/2016, e che la relativa 
superficie sia distintamente specificata nello schedario viticolo. Inoltre, 
la vinificazione, l’elaborazione e la conservazione del vino devono av-
venire in recipienti separati, e, tale menzione, seguita dal toponimo o 
nome tradizionale, deve essere riportata nella denuncia delle uve, nei 
registri e nei documenti di accompagnamento. 

 7.3 È consentito altresì l’uso di indicazioni geografiche e topono-
mastiche aggiuntive che facciano riferimento ai comuni e alle frazioni 
riportati nell’Allegato A, nonché alle fattorie, dalle quali effettivamente 
provengono le uve da cui il vino così qualificato è stato ottenuto, purché 
nel rispetto delle normative vigenti in materia. 

 7.4 Per tutte le tipologie dei vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita «Montecucco Sangiovese» è obbligatoria l’indica-
zione dell’annata di produzione delle uve. Per i vini designati con la 
denominazione di origine controllata e garantita «Montecucco Sangio-
vese» è obbligatoria l’indicazione in etichetta del nome geografico più 
ampio «Toscana». 

 7.5. Il nome geografico «Toscana» deve figurare in caratteri di al-
tezza non superiore ai 2/3 (due terzi) rispetto a quelli utilizzati per l’in-
dicazione della denominazione «Montecucco Sangiovese». 

  Il nome geografico «Toscana» deve essere sempre posto al di sot-
to della menzione specifica tradizionale «Denominazione di origine 
controllata e garantita» (per esteso o con le sigle DOCG o D.O.C.G.) 
oppure dell’espressione europea «Denominazione di origine protetta», 
secondo la successione di seguito indicata:  

 Montecucco Sangiovese 
 Denominazione di origine controllata e garantita (o con le sigle 

DOCG o D.O.C.G.) oppure Denominazione di origine protetta 
 Toscana 

 I caratteri del nome Toscana devono avere lo stesso    font    (tipo di 
carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore e intensità colorimetrica dei 
caratteri che compongono il nome Montecucco. 

 Inoltre tutte le indicazioni elencate devono figurare su uno sfondo 
uniforme. 

 Articolo 8 

  Confezionamento  

 8.1 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Mon-
tecucco Sangiovese» devono essere immessi al consumo esclusivamen-
te in bottiglie dei tipi bordolese o borgognona di capacità non superiore 
a 6 litri chiuse con tappo di sughero raso bocca. 

 8.2 Tuttavia, per i contenitori di vetro con capacità fino a 0,250 
litri, è ammesso l’utilizzo di altri dispositivi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente in materia. 

 Articolo 9 

  Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica 
 A.1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La zona geografica delimitata ricade nella parte meridionale della 

Regione Toscana e, in particolare, nel lembo orientale della Provincia di 
Grosseto, in una vasta area che si estende dalle pendici del monte Amiata 
fino agli ultimi rilievi prima della Città di Grosseto, con un prolungamen-
to in direzione nord e nord-est, fino ai confini con la Provincia di Siena, 
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delimitati in parte dal corso del fiume Ombrone e del suo affluente Orcia. 
L’area delimitata comprende tutto o parte del territorio comunale di Cini-
giano, Civitella Paganico, Campagnatico, Castel del Piano, Roccalbegna, 
Arcidosso e Seggiano, con esclusione del fondo valle. 

 I terreni dell’area presentano una grande varietà di litologie, data 
dalla sovrapposizione di diverse unità tettoniche, sulle quali poggiano in 
discordanza sedimenti trasgressivi marini e continentali di età neogeni-
ca e quaternaria (neoautoctono) e depositi fluvio-lacustri plio-quaternari 
ed attuali; una vasta zona all’interno dell’area interessata è occupata 
proprio da sedimenti miocenici e pliocenici e del quaternario, mentre a 
nord affiorano formazioni di età più antica. Essi derivano fondamental-
mente dal disfacimento di rocce arenarie, con o senza la partecipazione 
di rocce calcaree. 

 L’area è caratterizzata da rilievi di bassa e media/medio-alta collina 
su formazioni prevalentemente marnose, marnoso-pelitiche e pelitiche 
che danno origine a suoli franchi, ricchi di pietrosità e scheletro, mode-
rata acqua disponibile per le piante. 

 La quota media è di circa 200 metri s.l.m. (i vigneti sono ubica-
ti approssimativamente a quote comprese tra 120 e 500 metri s.l.m.), 
mentre la pendenza oscilla intorno all’8%; l’esposizione media è a est 
sud-est. 

 Il clima dell’area è di tipo mediterraneo caratterizzato da stress 
idrici più o meno accentuati nelle fasi che precedono la maturazione 
dell’uva e buone escursioni termiche tra giorno e notte. Le precipita-
zioni, disordinate e talvolta anche di elevata intensità, sono concentrate 
soprattutto nei mesi autunnali-invernali (massimo della piovosità loca-
lizzato tra la fine di ottobre e la prima decade di dicembre, col mese 
di novembre caratterizzato dai valori più elevati), mentre nel periodo 
compreso tra gennaio e maggio la pioggia è distribuita in maniera un 
po’ più omogenea con valori comparabili, che diminuiscono progressi-
vamente dalla prima decade di maggio, fino a raggiungere un minimo 
assoluto tra la prima e la terza decade di luglio, tanto che si può parlare 
di un’aridità di regola prolungata nella primavera e spesso accentuata 
nei mesi estivi. Può essere considerato un valore medio di precipitazioni 
annue intorno ai 750-800 mm, con un minimo di 19,5 mm nel mese di 
luglio (dato medio) e un massimo di 115 mm nel mese di novembre 
(dato medio), ed una temperatura media annua di 14-14,5°C; l’indice di 
Huglin si attesta tra 2.300 e 2.500 unità. 

 Le estati sono per lo più siccitose e le condizioni di aridità sono 
accentuate dai venti che soffiano con frequenza soprattutto dal terzo al 
quarto quadrante; in particolare, nella primavera soffiano venti di Sci-
rocco e di Libeccio, mentre nell’estate il Maestrale che, sebbene pro-
venga dal mare, è asciutto, regolando di fatto la temperatura; in inverno 
non è raro, invece, che soffi, anche in modo violento, la Tramontana. 

 A.2. Fattori umani rilevanti per il legame. 
 I fattori umani legati al territorio di produzione, che per consolidata 

tradizione hanno contribuito ad ottenere i vini del «Montecucco San-
giovese», sono di fondamentale rilievo. In questa area, infatti, esistono 
testimonianze della coltivazione della vite che risalgono al periodo etru-
sco – e che, attraversando i secoli ed i fatti del territorio, dei suoi abitanti 
e dei suoi governanti, sono giunte fino ai giorni nostri. 

 Partendo dalle epoche più lontane si può sicuramente affermare 
come la presenza della viticoltura nel territorio del Montecucco risalga 
quantomeno all’epoca etrusca, come testimoniano alcuni reperti rin-
venuti nella zona di Seggiano e del Potentino, tra i quali annotiamo, 
oltre al vasellame, anche i tradizionali    pithoi   , recipienti particolari per 
la raccolta del vino proveniente dalla pigiatura delle uve e dai torchi, i 
quali venivano interrati fino all’orlo, nelle vicinanze dei torchi, e vi si 
raccoglieva il pigiato, che poi fermentava. 

 La successiva dominazione romana accentuò la tendenza al miglio-
ramento delle tecniche di vinificazione, che rimasero insuperate fino al 
medioevo; di questo periodo storico, sono i documenti conservati presso 
gli archivi monastici, a confermare la diffusione della coltivazione del-
la vite, che acquista particolare importanza come pianta colonizzatrice, 
tanto che governanti e feudatari riconobbero la necessità di concedere 
terre adatte per questa coltura, che ebbe particolare protezione con ap-
posite norme statutarie. 

 In occasione delle lottizzazioni dei terreni feudali e comunali, fu-
rono infatti indicati esplicitamente, «concessioni di terre in zone a voca-
zione viticola». In certi casi, come a Castel del Piano nel Cinquecento, 
l’attività viticola poteva, in parte o completamente, sostituirsi al salario 
in moneta (statuti di Castel del Piano), mentre nella zona di Montegiovi 
essa era fondamentale per il sostentamento delle popolazioni che vive-
vano del lavoro dei campi e del bosco (Piccinni, 1988). 

 Nella relazione del dott. Alfonso Ademollo all’inchiesta parlamenta-
re Iacini (1884), si mette chiaramente in evidenza le qualità dei vini pro-
dotti nella maggior parte delle zone viticole del territorio della Provincia 
di Grosseto. L’Ademollo, nel fornire interessanti informazioni sulla situa-
zione viticola della provincia, così scriveva: «La vite ha sempre alligna-
to, fino dalle epoche più remote, nella Provincia di Grosseto. Le varietà 
di vite da noi conosciute e coltivate sono molte, poiché si può asserire 
che tutte le varietà di sì prezioso sarmento, anche le esotiche, vegetano 
bene nel nostro suolo… Le vigne pure da qualche tempo si sono estese ed 
hanno migliorato nel proprio prodotto, ma tuttavia anche per questo lato 
la Provincia di Grosseto sarebbe capace di più, poiché la vite cresce be-
nissimo e porge preziosi e squisiti grappoli in ogni parte della provincia, 
perché non abbiamo veramente né caldi né freddi eccessivi, […] perché 
dovunque trovasi terreni leggeri, permeabili, aridi nelle parti elevate, do-
vute a sabbie, a rocce decomposte, a detriti vulcanici e sassaie». Da ciò 
la categorica affermazione: «La Provincia di Grosseto, per cinque sesti 
ha terreno adatto alla viticoltura». Parlando dei pregi e dei difetti del vino 
prodotto nella zona Ademollo così si esprimeva: «II vino, questo benefico 
liquido che ha tanta importanza nella pubblica e privata economia, come 
nella pubblica e privata salute, viene prodotto dai nostri viticoltori con 
sempre crescente progresso e accuratezza in ogni parte della Provincia di 
Grosseto, sia nella zona piana, che in quella montuosa, e per la bontà e 
quantità in alcuni comuni è di una rendita importante ai proprietari […]». 

 Già prima del 1900 i vini prodotti nel Comune di Castel del Pia-
no erano conosciuti, come si evince dai risultati delle analisi chimiche 
effettuate presso l’Istituto di chimica agraria dell’Università di Pisa 
(1895). Più in particolare per la produzione di uno di questi vini rossi 
concorrevano «Brunello», «Tintura di Spagna» ed altre uve bianche. 

 Le testimonianze verbali dei discendenti dei viticoltori del secolo 
scorso indicano alcune località famose perché capaci di dare un vino 
di più elevata qualità, come la vigna di Campo Rombolo, le vigne del 
Poggetto, entrambe ubicate ai Poggi del Sasso (Scalabrelli et al. 2006). 

 In tempi recenti il recupero, l’identificazione e la valorizzazione 
di germoplasma locale sta assumendo sempre maggiore importanza in 
Toscana, regione particolarmente ricca di varietà autoctone, come di-
mostrato dall’elevato numero di vitigni iscritti al registro regionale delle 
risorse genetiche autoctone ai sensi della legge regionale n. 50/1997. E 
di particolare interesse risultano le zone che dal punto di vista ampelo-
grafico non hanno subito interferenze ed introduzioni di materiale nel 
corso dell’ultimo secolo, particolarmente dopo l’invasione fillosserica; 
questo accade soprattutto per alcune specifiche zone della Toscana ed in 
particolare, nella zona del Montecucco, per quelle di Castel del Piano, 
Cinigiano e Seggiano, come risulta da documenti storici (Imberciadori, 
1980, Balestracci, 1988; Piccinini, 1990; Scalabrelli, 1999; Ciuffoletti 
e Nanni, 2002;) e da recenti indagini compiute sul territorio (Scalabrelli 
et al. 2006; Scalabrelli, 2007). 

 La ricchezza del patrimonio ampelografico è sottolineata dal repe-
rimento di una serie di vitigni locali attualmente in studio da parte delle 
università di Firenze e di Pisa e dalla realizzazione di un apposito campo 
di collezione in località Poggi del Sasso ma anche dal ritrovamento di 
un vigneto franco di piede dell’età di circa duecento anni, recentemente 
denominato «Vigneto museo». 

 Alla fine degli anni ’90, tuttavia, si fece più forte la consapevolezza 
da parte della filiera vitivinicola che il territorio del Montecucco poteva 
aspirare al riconoscimento della denominazione di origine controllata 
per i vini prodotti nella zona, riconoscimento che verrà attribuito col 
decreto ministeriale del 30 luglio 1998 per i vini bianchi e rossi del 
«Montecucco» incentrati questi ultimi proprio sul vitigno Sangiovese. 

 La denominazione «Montecucco Sangiovese» abbraccia una zona 
più ampia della località Montecucco, sita nel Comune di Cinigiano, ri-
conosciuta nel 1989 come indicazione geografica: l’utilizzo di questo 
nome è giustificato dal fatto che i vini prodotti nell’area circostante alla 
suddetta località avevano dimostrato negli anni di possedere caratteri-
stiche analoghe ai vini della suddetta I.G., tanto da essere facilmente 
identificati dai consumatori. 

 Negli anni successivi al riconoscimento della Doc, tuttavia, l’opera 
di sperimentazione colturale, e la buona espressione delle potenzialità 
del vitigno sangiovese nell’area del Montecucco hanno esercitato uno 
stimolo all’incremento degli impianti con questa varietà sia da parte di 
agricoltori locali sia di nuovi imprenditori, convincendo la filiera vitivi-
nicola a qualificare maggiormente i vini ottenuti sul territorio, estrapo-
lando la tipologia varietale «Sangiovese» per riconoscerla come Docg 
autonoma e separata dalla denominazione Montecucco. 
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  L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è riferita, in 
particolare, alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico-pro-
duttivi, che costituiscono parte integrante del vigente disciplinare di 
produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: il vitigno idoneo alla produzione 
di questo vino è il Sangiovese, presente per almeno il 90%, eventual-
mente affiancato da altre varietà presenti tra i vitigni complementari, 
come ad esempio Ciliegiolo, Canaiolo nero, Colorino, Syrah, Alicante, 
Merlot, Cabernet Sauvignon, Petit verdot e Montepulciano; 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura 
che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali della zona, e 
cioè Guyot semplice o doppio, e cordone speronato, tali da perseguire la 
migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti; ciò sia per 
agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali con un aumento del-
la meccanizzazione, sia per gestire la razionale gestione della chioma, 
consentendo di ottenere un’adeguata superficie fogliare ben esposta e, 
al contempo, di perseguire un contenimento delle rese di produzione di 
vino entro i limiti fissati dal disciplinare, rapportate ad una densità mini-
ma di 3300 piante per ettaro, il che consente di ottenere una buona com-
petizione fra le piante (49 hl/ha sia per il tipo rosso che per la riserva); 

 le pratiche relative alla elaborazione dei vini, che sono quelle 
tradizionalmente consolidate in zona per la vinificazione in rosso dei 
vini tranquilli, adeguatamente differenziate per la tipologia di base e la 
tipologia Riserva, riferita a rossi maggiormente strutturati, provenienti 
da uve con una gradazione totale minima naturale più alta (12.50%   vol)  , 
caratterizzati da una elaborazione che comporta determinati periodi di 
invecchiamento in botti di legno ed affinamento in bottiglia obbligatori. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto es-
senzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico 

 La DOCG «Montecucco Sangiovese» è riferita alle tipologie Ros-
so «di base», e con menzione «Riserva» le quali, dal punto di vista ana-
litico ed organolettico, presentano caratteristiche molto evidenti e pecu-
liari, descritte all’art. 6 del disciplinare, che ne permettono una chiara 
individuazione e tipicizzazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare, i vini presentano un modesto tenore di acidità (4,5 
g/l). 

 Il vino rosso presenta un colore rosso rubino intenso, che sfuma al 
granato nei vini più maturi come quelli con qualifica Riserva, ha pro-
fumi fruttati delicati, con note di piccoli frutti rossi, mentre al sapore 
risulta armonico, asciutto, leggermente tannico; ed infatti il disciplinare 
di produzione prevede, per questa tipologia, l’immissione al consumo 
solo a partire dal 1° aprile del secondo anno successivo alla vendem-
mia. Nella tipologia che si fregia della qualifica «Riserva» l’intensità 
del profilo aromatico aumenta ed aumenta la sua complessità, ampiezza 
ed eleganza, con sentori di piccoli frutti accompagnati da evidenti note 
speziate, ed al palato si amplia la sensazione di lunghezza, di corpo e 
di volume; queste caratteristiche sono direttamente influenzate, infatti, 
dalla gradazione naturale più elevata delle uve, nonché dall’affinamento 
e dall’invecchiamento dei vini, ed è per questi motivi che il disciplinare 
stabilisce una gradazione naturale minima delle uve più alta di 0,50% 
vol rispetto al tipo «base», un invecchiamento minimo di due anni in 
botti di legno ed un affinamento in bottiglia di almeno sei mesi. 

   C)   descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla let-
tera   A)   e quelli di cui alla lettera B) 

 L’orografia collinare e pedecollinare della zona di produzione, i 
suoli franchi, ricchi di pietrosità e scheletro derivanti fondamentalmen-
te dal disfacimento di rocce arenarie, con o senza la partecipazione di 
rocce calcaree, naturalmente sgrondanti dalle acque reflue per la loro 
origine e struttura (caratterizzati in prevalenza da tessitura che varia dal 
medio impasto al medio impasto-sabbioso e al medio impasto argilloso 
con sottosuolo ciottoloso), la composizione e la natura dei terreni me-
desimi, caratterizzati da una reazione per lo più sub-alcalina o neutra, 
carenti di sostanza organica e di azoto, ben provvisti di fosforo assimi-
labile e moderatamente di potassio assimilabile, nel complesso, quindi, 
con una dotazione in microelementi e un quadro chimico-fisico ottimali; 
unite a un clima mite ma al contempo sufficientemente piovoso, venti-
lato, caratterizzato da una significativa escursione termica giornaliera, 
rappresentano le condizioni su cui i viticoltori nel corso della storia sono 
intervenuti con delle mirate pratiche agronomiche e gestionali dei suoli 
e dei vigneti. 

 Più nel dettaglio questi hanno    in primis    creato i propri impianti 
ricercando una proficua esposizione al sole, e successivamente sono 
intervenuti con pratiche quali la potatura verde, il diradamento dei grap-
poli, l’alta densità di impianto, ricercando al contempo delle basse rese 
produttive. 

 A questa gestione agronomica sono state affiancate delle cantine 
realizzate secondo i più moderni criteri tecnologici, per realizzare un 
prodotto di elevata qualità. Importante ricordare ancora come sul territo-
rio siano stati realizzati numerosi progetti di studio incentrati soprattutto 
sulla scoperta, la conservazione e lo studio di vitigni storici, che hanno 
visto impegnate sia le istituzioni locali sia l’Università di Pisa. 

 Si può affermare come nel corso dei secoli, la coltivazione della 
vite abbia sempre costituito un’attività primaria nell’ambito dell’eco-
nomia agricola del territorio del Montecucco; reperti affiorati, testi 
monasteriali e statuti, inchieste parlamentari, studi universitari, vigneti 
secolari, dimostrano il forte legame esistente tra la vite e le popolazio-
ni ivi stanziate; legame che oggi trova la propria testimonianza nelle 
cantine, talune addirittura scavate nella roccia, presenti praticamente in 
tutti i paesi della zona oppure nelle sagre o nelle feste dedicate alla ven-
demmia o al vino (quella di Cinigiano ad esempio ha una storia di circa 
mezzo secolo). 

 Ed è appunto sul consolidato rapporto territorio-uva-viticoltori che 
si è sviluppato un percorso che, partendo dal riconoscimento negli anni 
’80 di due indicazioni geografiche ha prima portato all’elevazione della 
tipologia Sangiovese a denominazione di origine (1998) ed oggi al rico-
noscimento del disciplinare della denominazione di origine controllata 
e garantita «Montecucco Sangiovese» (decreto ministeriale 9 settembre 
2011, nella   Gazzetta Ufficiale   n. 221 del 22 settembre 2011), in cui si 
ritrova sia il sangiovese in versione «base» sia il Sangiovese con men-
zione «Riserva». 

 Articolo 10 

  Riferimenti all’organismo di controllo  

 10.1 Nome e indirizzo dell’organismo di controllo: Valoritalia S.r.l. 
- società per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivini-
cole italiane - via XX settembre n. 98/G - 00187 – Roma,  tel.: +39-
06/45437975 - e-mail:   info@valoritalia.it 

 10.2 La società Valoritalia s.r.l - società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane - è l’organismo di control-
lo autorizzato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, ai sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua 
la verifica annuale del rispetto delle disposizioni del presente discipli-
nare, conformemente all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed 
all’art. 20 del reg. UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della deno-
minazione di origine protetta, mediante una metodologia dei controlli 
combinata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera filiera pro-
duttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento), conformemente al 
citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018 e modificato con decreto 
ministeriale 3 marzo 2022 (  Gazzetta Ufficiale   n. 62 del 15 marzo 2022). 

 ALLEGATO A – ELENCO INDICAZIONI GEOGRAFICHE E TOPONOMASTICHE 
AGGIUNTIVE 

  Elenco dei comuni:  
 Arcidosso; 
 Campagnatico; 
 Castel del Piano; 
 Cinigiano; 
 Civitella Paganico; 
 Roccalbegna; 
 Seggiano. 

  Elenco delle frazioni:  
  nel Comune di Arcidosso:  

 Stribugliano; 
  nel Comune di Campagnatico:  

 Marrucheti; 
 Montorsaio; 
 Sant’Antonio; 

  nel Comune di Castel del Piano:  
 Montenero d’Orcia; 
 Montegiovi; 
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  nel Comune di Cinigiano:  
 Borgo Santa Rita; 
 Castiglioncello Bandini; 
 Monticello Amiata; 
 Castel Porrona; 
 Poggi del Sasso; 
 Sasso d’Ombrone; 

  nel Comune di Civitella Paganico:  
 Monte Antico; 
 Civitella Marittima; 
 Paganico; 
 Casale di Pari; 
 Pari; 

  nel Comune di Roccalbegna:  
 Cana.   

  

  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

  Denominazione/denominazioni  
 Montecucco Sangiovese 

   Tipo di indicazione geografica:   
 DOP - Denominazione di origine protetta 

  Categorie di prodotti vitivinicoli  
 1. Vino 

   Descrizione dei vini:   
 Montecucco Sangiovese anche con la menzione riserva 

 BREVE DESCRIZIONE TESTUALE 
 Colore: rosso rubino intenso, tendente al granato nella menzione 

Riserva. Odore: fruttato e caratteristico; ampio, vinoso, elegante caratte-
ristico nella menzione Riserva. Sapore: armonico, asciutto, leggermente 
tannico; pieno, asciutto, caldo, elegante, con eventuale sentore di legno 
nella menzione Riserva. Titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 
13,00 % vol; per la menzione riserva 13,50 %vol; estratto non riduttore 
minimo: 25,0 g/l; per la menzione riserva 26,0 g/l. 

 Le altre caratteristiche analitiche di tutti i vini interessati sono con-
formi alla normativa europea pertinente. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 1. titolo alcolometrico totale massimo (in % vol) 
 2. titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol) 
 3. acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico 
 4. acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 20,00 
 5. tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 

per litro) 
  Pratiche di vinificazione  

 Pratiche enologiche specifiche 
 — 
  Rese massime:  

 Montecucco Sangiovese anche Riserva 
 7,000 chilogrammi di uve per ettaro 

 Montecucco Sangiovese anche Riserva 
 49 ettolitri per ettaro 

  Zona geografica delimitata  
  La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 

denominazione di origine controllata e garantita «Montecucco Sangio-
vese» comprende i terreni vocati alla qualità ed idonei alla coltura della 
vite nei territori all’interno della Provincia di Grosseto nei seguenti Co-
muni: Cinigiano, Civitella Paganico, Campagnatico, Castel del Piano, 
Roccalbegna, Arcidosso e Seggiano. Tale zona è così delimitata:  

 a nord il confine parte dall’ incrocio della s.s. 223 con il confine 
amministrativo del Comune di Civitella Paganico e lungo di esso prosegue 
fino ad incrociare in direzione sud-est il confine amministrativo del Comu-
ne di Cinigiano in prossimità della linea ferroviaria Siena - Monte Antico. 

 Da qui, seguendo il confine del Comune di Cinigiano, prosegue in 
direzione est fino ad incontrare il confine amministrativo del Comune 
di Castel del Piano lungo di esso in direzione nord-est fino ad incontrare 
il confine amministrativo del Comune di Seggiano, segue detto confine 
fino ad incontrare la s.s. 323 al ponte sul fosso Ansitonia, si prosegue 
lungo detta statale 323 in direzione sud e fino all’incrocio con la strada 
provinciale 64 nei pressi del centro abitato di Castel del Piano. Da qui 
la delimitazione prosegue fino a quando la strada non incontra il con-
fine amministrativo del Comune di Castel del Piano, si continua lungo 
detto confine in direzione sud-est lungo il torrente ente fino al ponte 
della Peve sul torrente ente stesso, si prosegue lungo la provinciale n. 26 
(Arcidosso) in direzione nord fino ad incontrare il confine amministra-
tivo del Comune di Arcidosso e si segue detto confine fino a quando 
non si incrocia il torrente Zancona in direzione sud fino ad incontrare 
il confine amministrativo del Comune di Cinigiano a sud dell’abitato 
di Monticello Amiata in località Banditaccia. Da qui si prosegue lun-
go il confine di Cinigiano fino ad incontrare la strada provinciale n. 55 
(Cinigiano-Stribugliano-Vallerona), si prosegue a sud-ovest, lungo detta 
strada sino al centro abitato di Stribugliano. Da qui si procede, in dire-
zione sud-ovest, lungo la strada provinciale che si ricongiunge alla stra-
da provinciale cinigianese, sino in prossimità del podere Il Cavallino. 
Da qui si prosegue sino al torrente Trasubie a quota 308 e quindi lungo il 
fosso Istrico, in direzione sud-ovest, sino a quota 400, dove percorrendo 
la strada interna per podere Pian di Simone, in direzione sud ci si ricol-
lega alla strada provinciale n. 24 (Baccinello-Cana). Da qui si prosegue 
in direzione Baccinello sino all’incrocio della strada vicinale dell’Orto 
di Boccio che si segue sino ad intersecare con il fosso dell’Atleta. Da 
questo punto seguendo il corso del fosso dell’Atleta, il confine di ri-
congiunge alla strada provinciale n. 24. Detta strada si percorre sino al 
limite amministrativo del Comune di Scansano e di seguito, in direzione 
ovest, sino al limite amministrativo del Comune di Campagnatico in 
prossimità del podere Repenti. Lungo il confine del Comune di Cam-
pagnatico si prosegue in direzione sud-ovest e poi verso nord fino al 
punto di incrocio con il Comune di Civitella Paganico nei pressi della 
località Poggio dei Massani. Lungo il confine del Comune di Civitella 
Paganico si prosegue verso nord fino al punto di partenza dove questo 
incrocia la s.s. 223. 

  Varietà di uve da vino  
 Sangiovese N. 

  Descrizione del legame/dei legami  
 Categoria vino: DOCG Montecucco Sangiovese anche con men-

zione Riserva 
 L’orografia collinare e pedecollinare della zona di produzione, i 

suoli franchi, ricchi di pietrosità e scheletro derivanti fondamentalmente 
dal disfacimento di rocce arenarie, naturalmente sgrondanti dalle acque 
reflue per la loro origine e struttura, la composizione e la natura dei 
terreni medesimi, caratterizzati da una reazione per lo più sub-alcalina o 
neutra, carenti di sostanza organica e di azoto, ben provvisti di fosforo 
assimilabile e moderatamente di potassio assimilabile, unite a un clima 
mite ma al contempo sufficientemente piovoso, ventilato, caratterizza-
to da una significativa escursione termica giornaliera, rappresentano le 
condizioni su cui i viticoltori nel corso della storia sono intervenuti con 
delle mirate pratiche agronomiche e gestionali dei suoli e dei vigneti. 
A gestioni agronomiche oculate, con impianti di buona esposizione al 
sole, pratiche quali la potatura verde, il diradamento dei grappoli, l’alta 
densità di impianto e la contestuale ricerca di basse rese produttive, sono 
state affiancate delle cantine realizzate secondo i più moderni criteri tec-
nologici, per realizzare un prodotto di elevata qualità, basato essenzial-
mente sul vitigno Sangiovese che in questa zona riesce a esprimere una 
forte caratterizzazione dei vini, fruttati e lievemente tannici se giovani, 
di buona struttura, ampi, pieni ed eleganti se più invecchiati. Sul terri-
torio sono inoltre stati realizzati numerosi progetti di studio incentrati 
soprattutto sulla scoperta, la conservazione e lo studio di vitigni storici, 
che hanno visto impegnate sia le istituzioni locali sia l’Università di 
Pisa. Nel corso dei secoli la coltivazione della vite ha sempre costituito 
un’attività primaria nell’ambito dell’economia agricola del territorio del 
Montecucco; reperti affiorati, testi monasteriali e statuti, inchieste par-
lamentari, studi universitari, vigneti secolari che affondano le proprie 
radici al tempo degli Etruschi, dimostrano il forte legame esistente tra la 
vite e le popolazioni ivi stanziate; legame che oggi trova la propria testi-
monianza nelle cantine, talune addirittura scavate nella roccia, presenti 
praticamente in tutti i paesi della zona oppure nelle sagre o nelle feste 
dedicate alla vendemmia o al vino (quella di Cinigiano ad esempio ha 
una storia di circa mezzo secolo). Ed è appunto sul consolidato rapporto 
territorio-uva-viticoltori che si è sviluppato un percorso che, partendo 
dal riconoscimento negli anni ‘80 di due indicazioni geografiche ha pri-
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ma portato all’elevazione della tipologia Sangiovese a denominazione 
di origine (1998) ed oggi al riconoscimento del disciplinare della deno-
minazione di origine controllata e garantita «Montecucco Sangiovese» 
(decreto ministeriale 9 settembre 2011, nella   Gazzetta Ufficiale   n. 221 
del 22 settembre 2011), in cui si ritrova sia il sangiovese in versione 
«base» sia il Sangiovese con menzione «Riserva». 

  Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti)  

 Zona di produzione e zona di imbottigliamento 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale 
  Tipo di condizione supplementare:  

 imbottigliamento nella zona geografica delimitata 
  Descrizione della condizione:  

 le operazioni di vinificazione, e di invecchiamento e di imbot-
tigliamento dei vini a denominazione di origine protetta «Montecucco 
Sangiovese» devono essere effettuate nell’ambito della Provincia di 
Grosseto. 

 Tuttavia, tali operazioni, anche separatamente, sono consentite in 
cantine situate al di fuori della zona predetta, purchè all’interno del ter-
ritorio amministrativo della Regione Toscana, sempre che tali cantine 
siano di pertinenza di aziende che in esse vinifichino, singolarmente o 
collettivamente uve idonee alla produzione della DOP dei vini «Monte-
cucco Sangiovese» ottenute da vigneti in conduzione. 

 Conformemente alla pertinente normativa dell’Unione europea, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione e 
garantire l’origine del prodotto. 

 Riferimento al nome di unità geografica più piccola 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura 
  Descrizione della condizione:  

 possibilità di indicare in etichetta «Unità Geografiche Aggiun-
tive», ovvero indicazioni geografiche e toponomastiche che facciano 
riferimento ai comuni e alle frazioni, ai sensi dell’art. 120, comma 1, 
lettera   g)   del reg. UE 1308/2013 ed ai sensi dell’art. 29, comma 4 della 
legge nazionale n. 238/2016. 

 Zona di produzione e zona di imbottigliamento 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale 
  Tipo di condizione supplementare:  

 deroga alla produzione nella zona geografica delimitata 
  Descrizione della condizione:  

 le operazioni di vinificazione, e di invecchiamento e di imbot-
tigliamento dei vini a denominazione di origine protetta «Montecucco 
Sangiovese» devono essere effettuate nell’ambito della Provincia di 
Grosseto. 

 Tuttavia, tali operazioni, anche separatamente, sono consentite in 
cantine situate al di fuori della zona predetta, purchè all’interno del ter-
ritorio amministrativo della Regione Toscana, sempre che tali cantine 
siano di pertinenza di aziende che in esse vinifichino, singolarmente o 
collettivamente uve idonee alla produzione della DOP dei vini «Monte-
cucco Sangiovese» ottenute da vigneti in conduzione. 

 Riferimento al nome di unità geografica più ampia 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione nazionale 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura 
  Descrizione della condizione:  

 per i vini designati con la denominazione di origine protetta 
«Montecucco Sangiovese» è obbligatoria l’indicazione in etichetta del 
nome geografico più ampio «Toscana». 

 Il nome geografico «Toscana» deve figurare in caratteri di altezza 
non superiore ai 2/3 (due terzi) rispetto a quelli utilizzati per l’indicazio-
ne della denominazione «Montecucco Sangiovese». 

  Il nome geografico «Toscana» deve essere sempre posto al di sot-
to della menzione specifica tradizionale «Denominazione di origine 
controllata e garantita» (per esteso o con le sigle DOCG o D.O.C.G.) 
oppure dell’espressione europea «Denominazione di origine protetta», 
secondo la successione di seguito indicata:  

 Montecucco Sangiovese 
 Denominazione di Origine Controllata e Garantita (o con le sigle 

DOCG o D.O.C.G.) 
 oppure Denominazione di Origine Protetta 
 Toscana 

 I caratteri del nome Toscana devono avere lo stesso    font    (tipo di 
carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore e intensità colorimetrica dei 
caratteri che compongono il nome Montecucco. 

 Inoltre tutte le indicazioni elencate devono figurare su uno sfondo 
uniforme.   

  24A02012

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 aprile 2024 .

      Riapertura dei buoni del Tesoro poliennali 3,35%, con 
godimento 1° settembre 2018 e scadenza 1° marzo 2035, un-
dicesima     tranche    , finalizzata ad operazione di concambio.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 
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 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Securities Milan) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 15 aprile 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.062 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Considerato che la possibilità di ricorrere ad operazioni 
di riacquisto o concambio è coerente con quanto previsto 
nelle linee guida della gestione del debito pubblico 2024; 

 Visti i propri decreti in data 15 gennaio, 10 aprile e 
12 giugno 2019, 12 maggio 2020, il decreto dell’11 luglio 
2023 relativo all’ampliamento del portafoglio di titoli per 
l’operatività pronti contro termine del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (REPO), nonché 30 gennaio 2024, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,35% con godi-
mento 1° settembre 2018 e scadenza 1° marzo 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare ad 
operazioni di concambio, mediante scambio di titoli in 
circolazione con titoli di nuova emissione effettuato da 
parte del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Considerata la necessità di procedere ad operazioni di 
acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di ridurre 
la consistenza del debito pubblico dell’ammontare corri-
spondente al valore nominale dei titoli acquistati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,35%, avente godimento 1° settembre 2018 e scaden-
za 1° marzo 2035, da regolarsi attraverso i titoli di cui 
all’art. 2 secondo le modalità previste dall’art. 8. 

 Il predetto titolo viene emesso congiuntamente ai BTP 
3,85% con godimento 15 novembre 2022 e scadenza 
15 dicembre 2029, per un ammontare nominale comples-
sivo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime undici cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Il titolo è emesso senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e viene attribuito con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 6 e 7. 
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 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima».   

  Art. 2.
      Il regolamento dei titoli di cui all’art. 1 avverrà me-

diante il versamento, effettuato dagli operatori, dei se-
guenti «titoli di scambio»:  

 CCTeu con godimento 15 aprile 2017 e scadenza 
15 ottobre 2024; 

 CCTeu con godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 
15 gennaio 2025; 

 BTP 0,35% con godimento 1° ottobre 2019 e sca-
denza 1° febbraio 2025; 

 BTP 3,40% con godimento 24 febbraio 2023 e sca-
denza 28 marzo 2025; 

 BTP 1,85% con godimento 28 aprile 2020 e scaden-
za 1° luglio 2025. 

  A tal fine la Banca d’Italia provvederà a riconoscere 
agli operatori, con valuta pari al giorno di regolamento, i 
dietimi d’interesse per:  

 quattro giorni - CCTeu con godimento 15 aprile 
2017 e scadenza 15 ottobre 2024; 

 novantacinque giorni - CCTeu con godimento 
15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025; 

 settantotto giorni - BTP 0,35% con godimento 1° ot-
tobre 2019 e scadenza 1° febbraio 2025; 

 ventidue giorni - BTP 3,40% con godimento 24 feb-
braio 2023 e scadenza 28 marzo 2025; 

 centonove giorni - BTP 1,85% con godimento 
28 aprile 2020 e scadenza 1° luglio 2025. 

 Il prezzo di scambio dei suddetti titoli sarà determinato, 
in relazione alla quotazione di mercato, dal direttore della 
Direzione II del Dipartimento del Tesoro, e comunicato agli 
operatori specialisti tramite i circuiti telematici di informa-
zione finanziaria, entro le ore 10,00 del giorno dell’asta. 

 I conseguenti oneri per rimborso capitale e interessi pas-
sivi faranno carico, rispettivamente per i CCTeu ai capito-
li 9537 (unità di voto parlamentare 21.2) e 2216 (unità di 
voto parlamentare 21.1) e per i BTP ai capitoli 9502 (unità 
di voto parlamentare 21.2) e 2214 (unità di voto parlamen-
tare 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno in corso.   

  Art. 3.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affidata alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle finanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004, e successive 
modificazioni. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta esclusivamente gli 
operatori «Specialisti in titoli di Stato» di cui all’art. 23 
del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria. 

 La provvigione di collocamento non verrà corrisposta.   

  Art. 4.
     Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di die-

ci, devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni 
che gli operatori stessi intendono sottoscrivere ed il re-
lativo prezzo offerto, nonché l’indicazione del titolo di 
scambio a cui si riferisce l’offerta. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro; eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’importo 
indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare superio-
re vengono accettate limitatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte non recanti l’indicazione del tito-
lo di scambio o indicanti titoli diversi da quelli previsti 
dall’art. 2 del presente decreto non vengono prese in 
considerazione.   

  Art. 5.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla    tran-

che    di cui all’art. 1 devono pervenire, entro le ore 11,00 
del giorno 17 aprile 2024, esclusivamente mediante tra-
smissione di richiesta telematica da indirizzare alla Banca 
d’Italia tramite Rete nazionale interbancaria con le moda-
lità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifiche 
procedure di «   recovery   » previste nella convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 3.   

  Art. 6.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa.   
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  Art. 7.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’ufficiale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 8.
     L’importo nominale dei titoli di scambio di cui 

all’art. 2 del presente decreto, che gli aggiudicatari in asta 
devono presentare ai fini del regolamento dei titoli di cui 
all’art. 1, sarà determinato dalla moltiplicazione del rap-
porto di scambio per l’importo nominale aggiudicato in 
asta, secondo le modalità di cui all’art. 7. 

 Il rapporto di scambio di cui al comma precedente è 
pari al rapporto tra il prezzo del titolo aggiudicato in asta 
ed il prezzo di ciascuno dei titoli offerti in cambio, come 
determinato ai sensi dell’art. 2 del presente decreto. 

 Qualora l’importo nominale dei titoli da riacquista-
re, determinato con le modalità di cui al primo comma, 
non risulti multiplo di 1.000 euro, verrà arrotondato per 
difetto.   

  Art. 9.
     Il controvalore dei «titoli di scambio», determinato in 

base al prezzo di cui all’art. 2 e al valore nominale di 
cui all’art. 8 del presente decreto, verrà riconosciuto agli 
aggiudicatari, unitamente ai dietimi d’interesse maturati. 

 La Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via auto-
matica, le partite relative ai titoli di scambio da regolare, 
nel servizio di compensazione e liquidazione, con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 La consegna dei «titoli di scambio» dovrà avvenire nel 
giorno di regolamento dei titoli in emissione, indicato 
nell’art. 10. 

 In caso di ritardata o mancata consegna definitiva dei 
«titoli di scambio» da parte degli operatori aggiudicatari, 
troveranno applicazione le disposizioni del regolamento 
(UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale n. 12953 del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 10.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta sarà ef-

fettuato dagli operatori assegnatari il 19 aprile 2024, al 
prezzo di aggiudicazione e con corresponsione di dietimi 
d’interesse lordi per quarantanove giorni. 

 A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le 
partite, relative ai titoli in emissione da regolare, nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione, con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 Il 19 aprile 2024 la Banca d’Italia provvederà a versare 
presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato gli 
importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà per detto 
versamento quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo ai buoni 
sottoscritti ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto parla-
mentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 

 L’eventuale importo non regolato andrà contabilizzato 
a debito del conto disponibilità mediante scritturazione 
in conto sospesi collettivi, dal quale verrà discaricato una 
volta che gli intermediari avranno provveduto al regola-
mento. L’eventuale importo non regolato definitivamen-
te entro il quinto giorno lavorativo successivo a quello 
previsto per il regolamento verrà ripianato dal Ministero 
mediante emissione di apposito mandato di pagamento a 
favore del Capo della sezione di Tesoreria interessata.   

  Art. 11.
     La Banca d’Italia trasmetterà alla Monte Titoli S.p.a. 

(oggi Euronext Securities Milan) l’elenco dei titoli di Sta-
to acquistati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
in conseguenza delle operazioni di concambio di cui al 
presente decreto. 

 L’estinzione dei predetti titoli di Stato sarà avvalora-
ta da apposita scritturazione nei conti accentrati esistenti 
presso la citata società. 

 La Banca d’Italia curerà, inoltre, ogni altro adempimen-
to occorrente per l’operazione di concambio in questione.   

  Art. 12.
     Entro trenta giorni dalla data di regolamento delle ope-

razioni di scambio la Banca d’Italia comunicherà al Di-
partimento del Tesoro - Direzione II, l’avvenuta estinzio-
ne dei titoli mediante scritturazione nei conti accentrati e 
comunicherà altresì l’ammontare residuo del capitale del 
prestito oggetto delle operazioni medesime.   

  Art. 13.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 aprile 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02055
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    DECRETO  17 aprile 2024 .

      Riapertura dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, con go-
dimento 15 novembre 2022 e scadenza 15 dicembre 2029, 
tredicesima     tranche    , finalizzata ad operazione di concambio.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Securities Milan) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 

integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 15 aprile 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.062 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Considerato che la possibilità di ricorrere ad operazioni 
di riacquisto o concambio è coerente con quanto previsto 
nelle linee guida della gestione del debito pubblico 2024; 

 Visti i propri decreti in data 11 novembre e 12 dicembre 
2022, 11 gennaio, 14 febbraio e 14 marzo 2023, nonché 
27 marzo 2024, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime dodici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,85% con godimento 15 novembre 2022 e scadenza 
15 dicembre 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare ad 
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operazioni di concambio, mediante scambio di titoli in 
circolazione con titoli di nuova emissione effettuato da 
parte del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Considerata la necessità di procedere ad operazioni di 
acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di ridurre 
la consistenza del debito pubblico dell’ammontare corri-
spondente al valore nominale dei titoli acquistati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una tredicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,85% avente godimento 15 novembre 2022 e scadenza 
15 dicembre 2029, da regolarsi attraverso i titoli di cui 
all’art. 2 secondo le modalità previste dall’art. 8. 

 Il predetto titolo viene emesso congiuntamente ai BTP 
3,35%, con godimento 1° settembre 2018 e scadenza 
1° marzo 2035, per un ammontare nominale complessivo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presente 
decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Il titolo è emesso senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e viene attribuito con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 6 e 7. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima».   

  Art. 2.

      Il regolamento dei titoli di cui all’art. 1 avverrà me-
diante il versamento, effettuato dagli operatori, dei se-
guenti «titoli di scambio»:  

 CCTeu con godimento 15 aprile 2017 e scadenza 
15 ottobre 2024; 

 CCTeu con godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 
15 gennaio 2025; 

 BTP 0,35% con godimento 1° ottobre 2019 e sca-
denza 1° febbraio 2025; 

 BTP 3,40% con godimento 24 febbraio 2023 e sca-
denza 28 marzo 2025; 

 BTP 1,85% con godimento 28 aprile 2020 e scaden-
za 1° luglio 2025. 

  A tal fine la Banca d’Italia provvederà a riconoscere 
agli operatori, con valuta pari al giorno di regolamento, i 
dietimi d’interesse per:  

 quattro giorni - CCTeu con godimento 15 aprile 
2017 e scadenza 15 ottobre 2024; 

 novantacinque giorni - CCTeu con godimento 
15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025; 

 settantotto giorni - BTP 0,35% con godimento 1° ot-
tobre 2019 e scadenza 1° febbraio 2025; 

 ventidue giorni - BTP 3,40% con godimento 24 feb-
braio 2023 e scadenza 28 marzo 2025; 

 centonove giorni - BTP 1,85% con godimento 
28 aprile 2020 e scadenza 1° luglio 2025. 

 Il prezzo di scambio dei suddetti titoli sarà determinato, 
in relazione alla quotazione di mercato, dal direttore della 
Direzione II del Dipartimento del Tesoro, e comunicato agli 
operatori specialisti tramite i circuiti telematici di informa-
zione finanziaria, entro le ore 10,00 del giorno dell’asta. 

 I conseguenti oneri per rimborso capitale e interessi pas-
sivi faranno carico, rispettivamente per i CCTeu ai capito-
li 9537 (unità di voto parlamentare 21.2) e 2216 (unità di 
voto parlamentare 21.1) e per i BTP ai capitoli 9502 (unità 
di voto parlamentare 21.2) e 2214 (unità di voto parlamen-
tare 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno in corso.   

  Art. 3.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affidata alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle finanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004, e successive 
modificazioni. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta esclusivamente gli 
operatori «Specialisti in titoli di Stato» di cui all’art. 23 
del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria. 

 La provvigione di collocamento non verrà corrisposta.   

  Art. 4.
     Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di die-

ci, devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni 
che gli operatori stessi intendono sottoscrivere ed il re-
lativo prezzo offerto, nonché l’indicazione del titolo di 
scambio a cui si riferisce l’offerta. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro; eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non vengono prese in considerazione. 
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 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte non recanti l’indicazione del tito-
lo di scambio o indicanti titoli diversi da quelli previsti 
dall’art. 2 del presente decreto non vengono prese in 
considerazione.   

  Art. 5.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla    tran-

che    di cui all’art. 1 devono pervenire, entro le ore 11,00 
del giorno 17 aprile 2024, esclusivamente mediante tra-
smissione di richiesta telematica da indirizzare alla Banca 
d’Italia tramite Rete nazionale interbancaria con le moda-
lità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifiche 
procedure di «   recovery   » previste nella convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 3.   

  Art. 6.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa.   

  Art. 7.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’ufficiale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 8.
     L’importo nominale dei titoli di scambio di cui 

all’art. 2 del presente decreto, che gli aggiudicatari in asta 
devono presentare ai fini del regolamento dei titoli di cui 

all’art. 1, sarà determinato dalla moltiplicazione del rap-
porto di scambio per l’importo nominale aggiudicato in 
asta, secondo le modalità di cui all’art. 7. 

 Il rapporto di scambio di cui al comma precedente è 
pari al rapporto tra il prezzo del titolo aggiudicato in asta 
ed il prezzo di ciascuno dei titoli offerti in cambio, come 
determinato ai sensi dell’art. 2 del presente decreto. 

 Qualora l’importo nominale dei titoli da riacquista-
re, determinato con le modalità di cui al primo comma, 
non risulti multiplo di 1.000 euro, verrà arrotondato per 
difetto.   

  Art. 9.
     Il controvalore dei «titoli di scambio», determinato in 

base al prezzo di cui all’art. 2 e al valore nominale di 
cui all’art. 8 del presente decreto, verrà riconosciuto agli 
aggiudicatari, unitamente ai dietimi d’interesse maturati. 

 La Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via auto-
matica, le partite relative ai titoli di scambio da regolare, 
nel servizio di compensazione e liquidazione, con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 La consegna dei «titoli di scambio» dovrà avvenire nel 
giorno di regolamento dei titoli in emissione, indicato 
nell’art. 10. 

 In caso di ritardata o mancata consegna definitiva dei 
«titoli di scambio» da parte degli operatori aggiudicatari, 
troveranno applicazione le disposizioni del regolamento 
(UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale n. 12953 del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 10.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta sarà ef-

fettuato dagli operatori assegnatari il 19 aprile 2024, al 
prezzo di aggiudicazione e con corresponsione di dietimi 
d’interesse lordi per centoventisei giorni. 

 A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le 
partite, relative ai titoli in emissione da regolare, nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione, con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 Il 19 aprile 2024 la Banca d’Italia provvederà a versare 
presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato gli 
importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà per detto 
versamento quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo ai buoni 
sottoscritti ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto parla-
mentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 

 L’eventuale importo non regolato andrà contabilizzato 
a debito del conto disponibilità mediante scritturazione 
in conto sospesi collettivi, dal quale verrà discaricato una 
volta che gli intermediari avranno provveduto al regola-
mento. L’eventuale importo non regolato definitivamen-
te entro il quinto giorno lavorativo successivo a quello 
previsto per il regolamento verrà ripianato dal Ministero 
mediante emissione di apposito mandato di pagamento a 
favore del Capo della sezione di Tesoreria interessata.   
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  Art. 11.
     La Banca d’Italia trasmetterà alla Monte Titoli S.p.a. 

(oggi Euronext Securities Milan) l’elenco dei titoli di Sta-
to acquistati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
in conseguenza delle operazioni di concambio di cui al 
presente decreto. 

 L’estinzione dei predetti titoli di Stato sarà avvalora-
ta da apposita scritturazione nei conti accentrati esistenti 
presso la citata società. 

 La Banca d’Italia curerà, inoltre, ogni altro adempimen-
to occorrente per l’operazione di concambio in questione.   

  Art. 12.
     Entro trenta giorni dalla data di regolamento delle ope-

razioni di scambio la Banca d’Italia comunicherà al Di-
partimento del Tesoro - Direzione II, l’avvenuta estinzio-
ne dei titoli mediante scritturazione nei conti accentrati e 
comunicherà altresì l’ammontare residuo del capitale del 
prestito oggetto delle operazioni medesime.   

  Art. 13.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 aprile 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02056

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «PureCircles» nell’ambito del program-
ma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 36/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la Comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 
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 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposi-
zioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie», 
adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, 
del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 Luglio 2016, 
così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 

deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risultati 
delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 
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 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in capi-
toli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 11 ad esso 
allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il dd n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle Iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion   2–    Multi-topic    2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022    Section    2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR n. 90 
e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novembre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svol-
tosi del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in parti-
colare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «   PureCircles    -    Maximising resource 
use efficiency within the energy, water and nutrient nexus 
for Mediterranean agriculture   ,» avente come obiettivo: 
nella regione del Mediterraneo, l’aumento dello sfrut-
tamento delle acque superficiali e sotterranee esaurisce 
risorse limitate. Lo scopo del progetto    purecircles    è svi-
luppare e dimostrare l’efficacia di una soluzione integrata 
che alleggerisce i corpi idrici naturali dall’inquinamento e 
riduce l’estrazione netta di acqua e con un costo comples-
sivo pari a euro 550.366,31; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanzia-
mento, fra i quali il progetto dal titolo «   PureCircles   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   PureCircles   » figurano i seguenti propo-
nenti italiani: Università degli studi di Salerno e il CNR; 

 Vista la procura notarile rep. n. 6535 in data a firma 
16 giugno 2023 della dott.ssa Giovanna Paciello notaio 
in Piedimonte Matese, con la quale il dott. Ivo Rendina 
direttore    pro tempore    e legale rappresentante dell’Istituto 
di scienze applicate e sistemi intelligenti «Eduardo Caia-
niello» del Consiglio nazionale delle ricerche conferisce 
procura all’Università degli studi di Salerno, in qualità di 
soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   PureCircles   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni»   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017, entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017, sono state 
acquisite le visure Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «   PureCircles   » per un contributo complessivo 
pari ad euro 349.140,72; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Pure-

Circles   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 349.140,72 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero l’EF 
2024, IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto 
direttoriale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 
del reg. UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 
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 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 620

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01950

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SAFWA» nell’ambito del programma 
PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 38/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1, del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, il quale stabilisce che il Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE) deliberi in 
ordine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 
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 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come 
sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, che prevede che una percentuale di almeno 
il dieci per cento del Fondo sia destinata ad interventi in fa-
vore di giovani ricercatori di età inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del    REPRISE    (elenco esperti tecnico-scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con decreto direttoriale 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018, con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei ed internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’ art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
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di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in capi-
toli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025», ed in particolare la tabella 11 ad esso 
allegata relativa al Ministero dell’università e della ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2023 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle 

disponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestiona-
le 01, come da tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata nel Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2024 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 16167 dell’11 dicembre 
2023 del reg. UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 –    Multi-topic    2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021, con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022    Section    2» con un    budget    complessivo pari ad 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 
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 Considerato che per il bando, di cui trattasi è sta-
to emanato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022, 
prot. MUR n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 
20 novembre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svol-
tosi del 12 dicembre 2022, con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in parti-
colare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «SAFWA -    Alternative Biopesticides 
for Safe Integrated Pest and Water Management Around 
Mediterranean   », avente come obiettivo quello di lancia-
re sul mercato una soluzione innovativa che unisca un 
nuovo biopesticida a corsi di formazione culturale volti a 
ridurre l’inquinamento della terra e dell’acqua attraverso 
nuove pratiche agricole. L’obiettivo principale è commer-
cializzare una nuova alternativa intesa a ridurre il rischio 
associato all’uso di pesticidi e con un costo complessivo 
pari ad euro 156.683,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di fi-
nanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «SAFWA»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «SAFWA» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di scienze gastronomiche; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «SAFWA»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «SAFWA» per un contributo complessivo pari 
ad euro 109.678,10; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SAF-

WA» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   
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  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 109.678,10 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’ottanta per cento del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 619
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        AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01951

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SUREPASTOR» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 39/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
Regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dal-
la Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e 
in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mi-
nisteriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta gior-
ni dalla conclusione delle attività valutative internaziona-
li, il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il dd n. 16167 del 11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle Iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion   2–    Multi-topic    2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28/04/2021 con la 
quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022    Section    2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR n. 90 
e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novembre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svolto-
si del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «SUREPASTOR -    Management Strategies to 
Enable SUstainable REsilient AgroPASTORalism»   , aven-
te come obiettivo quello di implementare la resilienza 
del settore agropastorale mediterraneo, introducendo una 
serie di approcci gestionali innovativi per l’allevamento 
ovino nelle zone ove il settore risulta tradizionalmente le-
gato allo sfruttamento di terreni marginali, migliorandone 
la sostenibilità ambientale, economica e sociale e con un 
costo complessivo pari a euro 714.285,28; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«SUREPASTOR»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale »SUREPASTOR» figurano i seguenti pro-
ponenti italiani: Università degli studi di Firenze, CNR, 
KONTOR46; 

 Vista la procura notarile rep. n. 5307 in data 10/03/2023 
a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio in Roma, con la 
quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza Presidente    pro 
tempore    e legale rappresentante del CNR conferisce pro-
cura al prof. Simone Orlandini direttore    pro tempore    del 
DAGRI e legale rappresentante dell’Università degli stu-
di di Firenze, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 5822 in data 24 feb-
braio 2023 a firma del dott. Alessandro Adami Notaio in 
Torino, con la quale il sig. Matteo Filippo Giulio Bonas-
so Socio accomandatario e Legale Rappresentante della 
KONTOR46 sas conferisce procura al prof. Simone Or-
landini direttore    pro tempore    del DAGRI e legale rappre-
sentante dell’Università degli studi di Firenze, in qualità 
di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «SUREPASTOR»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 
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 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «SUREPASTOR» per un contributo comples-
sivo pari ad euro 499.999,70; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SURE-

PASTOR» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

  2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto del-
le norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1.Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 499.999,70 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

  2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

  3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 
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 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
Soggetto beneficiario è a conoscenza che il Capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i 
controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello debita-
mente approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, 
in caso di difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

  2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa.  

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 618

        AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01952

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «PROMEDRICE» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 35/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1, del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, il quale stabilisce che il Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE) deliberi in 
ordine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 
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 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23/06/23 ha prorogato la validità del 
citato regolamento della Commissione (UE) n. 651/2014 
sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la conces-
sione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli arti-
coli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX - «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la Legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del reprise (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione    «ex ante»,     «in 
itinere»    ed    «ex post»    dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro 30 giorni 
dalla conclusione delle attività valutative internazionali, 
il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 della 
legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’esercizio 
2023 dall’incremento della dotazione finanziaria del ca-
pitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle disponibili-
tà finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 01, come 
da tabella 11 allegata al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle Missioni 
e Programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta nel Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 del 11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è sta-
to assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’impor-
to complessivo di euro 7.492.611,01, comprensivo delle 
spese per le attività di valutazione e monitoraggio, de-
stinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA    «Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area»,    istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA Sec-
tion2– Multi-topic 2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area)    Call 2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28/04/2021 con la 
quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è sta-
to emanato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022, 
prot. MUR n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 
20 novembre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svolto-
si del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «PROMEDRICE -    Effective farming practices 
to protect water resources in Mediterranean rice-based 
agroecosystems   », avente come obiettivo quello di indagare 
i principali fattori che in risicoltura pongono a rischio le 
acque superficiali e sotterranee nei paesi produttori di riso 
del Mediterraneo. Buone pratiche verranno implementate 
a scala aziendale per ridurre l’inquinamento idrico e la sa-
linizzazione, e i loro effetti verranno valutati a scala terri-
toriale e con un costo complessivo pari a euro 499.845,00; 
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 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«PROMEDRICE»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «PROMEDRICE» figura il seguente pro-
ponente italiano: Università degli studi di Milano; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «PROMEDRICE»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura    Deggendorf;  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «PROMEDRICE» per un contributo comples-
sivo pari ad euro 349.891,50; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «PRO-

MEDRICE» è ammesso alle agevolazioni previste, se-
condo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 349.891,50 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2024, IPE1 cl. 2 giustificativo n. 14687, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 
2023 del reg. UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
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autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-

trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 621

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01953
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    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «Tool4MEDLife» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 42/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-

re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) n. 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la 
validità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 - Gazzetta 
Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
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e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-

nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta nel Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 
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 Visto il d.d. n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è sta-
to assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’impor-
to complessivo di euro 7.492.611,01, comprensivo delle 
spese per le attività di valutazione e monitoraggio, de-
stinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA Sec-
tion2- Multi-topic 2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call 2022   , con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è sta-
to emanato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022, 
prot. MUR n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 
20 novembre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svol-
tosi del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in parti-
colare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «Tool4MEDLife -    From Tradition to 
Innovation: New Foods and Educational Toolkits for a 
Healthy and Sustainable Mediterranean Lifestyle   », aven-
te come obiettivo quello di valutare l’aderenza alla dieta 
mediterranea e le abitudini alimentari della popolazione 
del bacino mediterraneo e attuare azioni correttive attra-
verso lo studio e la progettazione di nuovi alimenti salu-
tari basati sulla tradizione mediterranea e lo sviluppo di 
   toolkit    educativi per spingere la popolazione ad adottare 
comportamenti alimentari sanie con un costo complessi-
vo pari a euro 499.972,62; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«Tool4MEDLife»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Tool4MEDLife» figurano i seguenti 
proponenti italiani: Università degli studi di Camerino e 
l’Università degli studi della Basilicata; 

 Vista la procura notarile rep. n. 65.287 in data 23 feb-
braio 2023 a firma del dott. Francesco Bianchini notaio in 
Potenza, con la quale il prof. Ignazio Marcello Mancini 
rettore   pro tempore   e legale rappresentante dell’ Univer-
sità degli studi della Basilicata conferisce procura al prof. 
Claudio Pettinari rettore   pro tempore   e legale rappresen-
tante dell’Università degli studi di Camerino, in qualità di 
soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «Tool4MEDLife»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 
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 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «Tool4MEDLife» per un contributo comples-
sivo pari ad euro 349.980,83; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Tool-

4MEDLife» è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 349.980,83 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-

pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’impor-
to dell’anticipo erogato non trovasse capienza di com-
pensazione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero 
nell’erogazione a saldo, la somma erogata eccedente 
alla spettanza complessiva concessa in sede di rettifi-
ca sarà restituita al MUR dai soggetti beneficiari senza 
maggiorazione di interessi. 
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 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 616

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  24A01954

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  11 aprile 2024 .

      Autorizzazione alla sottoscrizione di un accordo di colla-
borazione tra la Città metropolitana di Roma Capitale e la 
società AMA S.p.a. volto alla formazione del personale di 
AMA S.p.a., ad opera del Corpo di polizia metropolitana, in 
materia di protezione e sicurezza ambientale nonché all’in-
tensificazione dei correlati controlli sul territorio di Roma 
Capitale da parte del predetto Corpo.     (Ordinanza n. 17).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

 Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2022-2024»,che, all’art. 1, 
comma 421, dispone la nomina con decreto del Presi-
dente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straordinario 
del Governo in carica fino al 31 dicembre 2026 «al fine 
di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 2022 con il quale il sindaco   pro tempore   di Roma 
Capitale è stato nominato Commissario straordinario di 
Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 (di 
seguito «Commissario straordinario»), al fine di assicura-
re gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo 
della Chiesa cattolica 2025 nell’ambito del territorio di 
Roma Capitale, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022; 

  Visto il decreto-legge del 17 maggio 2022, n. 50 re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, nella legge 
15 luglio 2022, n. 91, e, in particolare, l’art. 13 rubricato 
«Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo 
della Chiesa cattolica per il 2025» che:  

  al comma 1, attribuisce al Commissario straordina-
rio, limitatamente al periodo del relativo mandato e con 
riferimento al territorio di Roma Capitale, l’esercizio del-
le competenze assegnate alle regioni, anche per quanto 
riguarda:  

 la predisposizione e l’adozione del piano di ge-
stione dei rifiuti di Roma Capitale; 

 la regolamentazione delle attività di gestione dei 
rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani, anche pericolosi; 

 l’elaborazione e approvazione del piano per la bo-
nifica delle aree inquinate; 

 l’approvazione dei progetti di nuovi impianti per 
la gestione di rifiuti, anche pericolosi, assicurando la re-
alizzazione di tali impianti e autorizzando le modifiche 
degli impianti esistenti; 
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 l’autorizzazione dell’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero di rifiuti, anche pericolosi, fatte 
salve le competenze statali di cui all’art. 7, comma 4  -bis   
del decreto legislativo n. 152/2006; 

 al comma 2, prevede che il Commissario straordina-
rio, ai fini dell’esercizio dei compiti di cui al comma 1, 
ove necessario, possa «provvedere a mezzo di ordinanza, 
sentita la Regione Lazio, in deroga a ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misu-
re di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea». 

  Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni recante «Norme in 
materia ambientale» ed, in particolare, l’art. 197 che, in 
merito alle competenze delle province, dispone, tra l’al-
tro, quanto segue:  

  al comma 1 che «In attuazione dell’art. 19 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alle province 
competono in linea generale le funzioni amministrative 
concernenti la programmazione ed organizzazione del re-
cupero e dello smaltimento dei rifiuti a livello provincia-
le, da esercitarsi con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, ed in particolare:  

   a)   il controllo e la verifica degli interventi di boni-
fica ed il monitoraggio ad essi conseguenti; 

   b)   il controllo periodico su tutte le attività di ge-
stione, di intermediazione e di commercio dei rifiuti, ivi 
compreso l’accertamento delle violazioni delle disposi-
zioni di cui alla parte quarta del presente decreto; 

   c)   la verifica ed il controllo dei requisiti previsti 
per l’applicazione delle procedure semplificate, con le 
modalità di cui agli articoli 214, 215, e 216; 

 [   omissis   ]»; 
 al comma 3 che «Gli addetti al controllo sono auto-

rizzati ad effettuare ispezioni, verifiche e prelievi di cam-
pioni all’interno di stabilimenti, impianti o imprese che 
producono o che svolgono attività di gestione dei rifiuti. 
[   omissis   ]»; 

 al comma 5 che «Nell’ambito delle competenze di 
cui al comma 1, le province sottopongono ad adeguati 
controlli periodici gli enti e le imprese che producono ri-
fiuti pericolosi, le imprese che raccolgono e trasportano 
rifiuti a titolo professionale, gli stabilimenti e le imprese 
che smaltiscono o recuperano rifiuti, curando, in partico-
lare, che vengano effettuati adeguati controlli periodici 
sulle attività sottoposte alle procedure semplificate di cui 
agli articoli 214, 215, e 216 e che i controlli concernenti 
la raccolta ed il trasporto di rifiuti pericolosi riguardino, 
in primo luogo, l’origine e la destinazione dei rifiuti»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008 recante la 
«Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani rac-
colti in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, 
comma 1, lettera   cc)   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modifiche»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 13 maggio 2009 recante la 
«Modifica del decreto 8 aprile 2008, recante la disciplina 
centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo diffe-
renziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, lettera   cc)   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifiche»; 

 Visto il piano regionale dei rifiuti della Regione Lazio, 
approvato con la deliberazione del Consiglio regionale 
n. 4 del 5 agosto 2020; 

 Vista la legge regionale del Lazio 9 luglio 1998, n. 27 e 
successive modificazioni ed integrazioni recante «Disci-
plina regionale della gestione dei rifiuti» ed, in particolare 
l’art. 5, comma 1, lettera   c)  , ai sensi del quale costitu-
isce apposita funzione degli enti di area vasta «l’attivi-
tà di controllo sulla corretta gestione, intermediazione e 
commercio dei rifiuti nell’ambito del rispettivo territorio, 
ivi compreso il controllo in materia di utilizzazione dei 
fanghi di depurazione, il controllo e la verifica degli in-
terventi di ripristino, messa in sicurezza e bonifica dei siti 
contaminati, [omissis], nonché l’irrogazione delle sanzio-
ni amministrative previste dalla normativa statale vigente 
per le violazioni delle relative disposizioni, fatto salvo 
quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, lettera   d)  »; 

 Visto il piano di gestione dei rifiuti di Roma capitale 
(PGRRC) approvato dal Commissario straordinario con 
ordinanza n. 7 del 1° dicembre 2022; 

 Vista la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 44 
del maggio 2021 recante il «Regolamento per la gestione 
dei rifiuti urbani»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi» e, in particolare, l’art. 15, 
comma 1, che dispone «[…] le amministrazioni pubbli-
che possono sempre concludere tra loro accordi per di-
sciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune»; 

  Atteso che:  
 con deliberazione della giunta provinciale n. 648/44 

del 17 settembre 1997 è stato adottato il regolamento del 
personale addetto al Corpo della polizia locale della Città 
metropolitana di Roma Capitale (di seguito CMRC), da 
ultimo aggiornato con deliberazione del Consiglio metro-
politano n. 11 del 27 febbraio 2017; 

 con deliberazione della giunta provinciale n. 1122 
del 23 dicembre 2003 è stato adottato il regolamento 
sull’organizzazione degli uffici e dei servizi della CMRC, 
da ultimo aggiornato con decreto del Sindaco metropoli-
tano n. 298 del 6 dicembre 2023; 

 che l’art. 11 del predetto regolamento dispone che 
«La macrostruttura definisce l’assetto generale dell’ente 
in relazione alle funzioni istituzionali, funzioni di polizia 
amministrativa e polizia giudiziaria con particolare rife-
rimento alle seguenti materie: tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti; tutela delle risorse idriche; vigilanza e con-
trollo sulle attività di gestione dei rifiuti»; 
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  il predetto regolamento all’art. 4, nel definire i com-
piti degli appartenenti alla polizia locale della CMRC, al 
comma 2, dispone che, nell’ambito del servizio di istituto 
e nei settori di competenza, gli stessi hanno il compito di:  

   a)   vigilare sull’osservanza delle leggi, dei rego-
lamenti, delle ordinanze e provvedimenti amministrativi 
riguardanti funzioni proprie o delegate alla Città metro-
politana di Roma Capitale, con particolare riferimento 
alla tutela dell’ambiente [   omissis   ]; 

   b)   prevenire e reprimere le infrazioni alle norme 
dispositive di cui sopra; 

   c)   assolvere incarichi di informazione, di accerta-
mento e di rilevazione connessi ai compiti di istituto. 

 Considerato che la città di Roma, già a partire dal 2024, 
sarà interessata da un rilevante afflusso di turisti e pellegrini, 
che ne vedrà il progressivo incremento in costanza dell’anno 
giubilare, ai quali occorre assicurare le migliori condizioni 
di accoglienza ed assistenza attuando ogni azione idonea a 
contenere le fisiologiche difficoltà correlate alla maggiore 
produzione di rifiuti durante il suddetto periodo; 

 la regolare e tempestiva gestione dei rifiuti è funziona-
le a neutralizzare il verificarsi di situazioni che possano 
determinare rischi per l’igiene pubblica e pregiudizi per 
la qualità ambientale e per il decoro e la vivibilità urbana; 

 Attesa quindi la necessità di rafforzare, nel predetto 
lasso temporale, nel territorio di Roma Capitale, le atti-
vità in materia di protezione e sicurezza ambientale, me-
diante controlli relativi alla corretta gestione del ciclo dei 
rifiuti, onde prevenirne l’abbandono indiscriminato, con 
conseguente rischio di roghi e ricadute negative di carat-
tere ambientale, igienico-sanitario e di decoro urbano, e 
garantire il regolare espletamento della raccolta differen-
ziata, stante i compiti e le funzioni di regolamentazione 
delle attività di gestione dei rifiuti di cui il Commissario 
straordinario è titolare ai sensi dell’art 13 del decreto-leg-
ge n. 50/2022 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Atteso, altresì, che con deliberazione n. 52 del 
25/26 settembre 2015, l’assemblea capitolina ha appro-
vato l’affidamento ad AMA S.p.a., società partecipata al 
100% di Roma Capitale, del «servizio di gestione dei ri-
fiuti urbani e di igiene urbana della città di Roma, per 
la durata di quindici anni, e nei limiti autorizzativi degli 
strumenti di programmazione economico-finanziaria di 
Roma Capitale», in coerenza con gli indirizzi program-
matici e le linee guida per la predisposizione del relativo 
contratto di servizio di cui alla deliberazione n. 51 del 
23 settembre 2015; 

 da ultimo, la giunta capitolina, sulla base degli indiriz-
zi di cui ai sopracitati atti, con deliberazione n. 106 del 
31 maggio 2019, ha approvato il contratto di servizio tra 
Roma Capitale e AMA S.p.a. per la gestione dei rifiuti 
urbani e i servizi di igiene urbana, di durata triennale a far 
data dalla sua sottoscrizione avvenuta il 6 giugno 2019, 
prorogato con successivi e distinti provvedimenti dal di-
rettore del Dipartimento ciclo dei rifiuti, prevenzione e 
risanamento dagli inquinamenti di Roma Capitale, in at-
tuazione di quanto disposto dalla Giunta capitolina con 
deliberazione n. 228 del 28 giugno 2023 e con memoria 
n. 94 del 28 dicembre 2023 recante «Indirizzi a garanzia 
della continuità dei servizi essenziali ed indispensabili 

resi da soggetti affidatari in house di servizi strumentali 
e da soggetti affidatari in house della gestione di servizi 
pubblici locali di rilevanza economica»; 

  Dato atto che:  
 AMA S.p.a. il 29 gennaio 2024, con nota acquisita 

in pari data al protocollo della CMRC al n. 2024/16109, 
ha richiesto al sindaco metropolitano di potersi giovare, 
attraverso la definizione di forme di collaborazione, della 
professionalità e dell’esperienza del personale della poli-
zia metropolitana in materia di controlli ambientali al fine 
di intensificare gli stessi, in vista del periodo giubilare, 
con particolare riferimento alla corretta gestione del ciclo 
dei rifiuti nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

 la CMRC, con nota n. 16558 del 29 gennaio 2024 
acquisita in pari data al protocollo commissariale al n. 
RM/2024/411, ha richiesto al Commissario straordinario 
una valutazione circa l’opportunità di procedere all’ema-
nazione di un’ordinanza, in forza dei poteri di cui all’art 
13, comma 2, del decreto-legge n. 50/2022 convertito con 
modificazioni nella legge n. 91/2022 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, di autorizzazione alla sottoscri-
zione di un accordo di collaborazione con AMA S.p.a. al 
fine di consentire alla predetta società «di potersi giovare 
della professionalità e dell’esperienza del personale del-
la polizia metropolitana al fine di rafforzare i controlli, 
soprattutto in vista del periodo giubilare, nell’ambito del 
territorio di Roma Capitale inerenti:   a)   Abbandono dei 
rifiuti,   b)   Regolare espletamento della raccolta differen-
ziata», in deroga all’art. 15 della legge n. 241/1990 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, data la personalità 
giuridica di diritto privato di AMA S.p.a.; 

 Richiamato il parere formulato dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari 
data al protocollo commissariale al n. RM/2024/541, la 
quale, esprimendosi in ordine all’ambito di applicazione 
dei poteri derogatori commissariali, di cui ai commi 425, 
425  -bis   e 425  -ter   dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni, rileva come tali 
deroghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo deli-
neato dalle norme di legge facoltizzanti tale deroghe [ …] 
e, dall’altro, che […] esse rispettino il criterio “teleologi-
co” della coerenza e della proporzionalità con le finalità 
da raggiungere, rispetto all’evento giubilare 2025 […] 
precisando, per quel che qui rileva, che “Analoghe consi-
derazioni valgono in relazione al comma 2 dell’art. 13 del 
decreto-legge n. 50/2022, che contiene una formulazione 
del tutto sovrapponibile a quella del comma 425 appena 
richiamato, con la precisazione che le deroghe ivi previste 
andranno funzionalizzate all’esercizio dei compiti speci-
fici di cui al comma 1 del medesimo art. 13”»; 

 Rilevato che la sottoscrizione di un accordo di colla-
borazione tra CMRC e AMA S.p.a., finalizzato alla for-
mazione in materia di protezione e sicurezza ambientale 
del personale di AMA S.p.a. ad opera degli appartenenti 
al Corpo di polizia metropolitana, data la professionali-
tà e l’esperienza maturata da questi ultimi nella specifica 
materia, nonché all’intensificazione dei controlli da parte 
del predetto Corpo di polizia metropolitana sulle moda-
lità di smaltimento dei rifiuti consente, pur nell’ambito 
dei rispettivi ruoli e competenze, di prevenire l’abbando-
no degli stessi e assicurare il regolare espletamento del-
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la raccolta differenziata, prevedendo altresì il contributo 
economico da parte di AMA S.p.a. a sostegno delle spese 
sostenute per l’organizzazione dei servizi aggiuntivi ri-
chiesti alla città metropolitana; 

 Rilevata, altresì la necessità di autorizzare la sotto-
scrizione del su richiamato accordo di collaborazione 
tra CMRC e AMA S.p.a. in deroga a quanto disposto 
dall’art. 15, comma 1, della legge n. 241/1990 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, stante l’assenza del pro-
filo di legittimazione soggettiva da parte di AMA S.p.a.; 

 Interpellata la Regione Lazio, con nota del Commis-
sario straordinario prot. n. RM/1338 del 12 marzo 2024, 
la stessa ha espresso il proprio sentito con nota prot. n. 
U0474874 dell’8 aprile 2024 acquisita al protocollo com-
missariale in data 9 aprile 2024 al n. RM/1785; 

 Per quanto espresso in narrativa e nei considerata; 

  Dispone:  

 1) di autorizzare, stanti i compiti e le funzioni proprie 
del Commissario straordinario in materia di «regolamen-
tazione delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa 
la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, anche perico-
losi» di cui al comma 1 dell’art. 13 del decreto-legge 
n. 50/2022, convertito con modificazioni nella legge 
n. 91/2022 e successive modificazioni ed integrazioni, la 
sottoscrizione di un accordo di collaborazione tra la Città 
metropolitana di Roma Capitale e AMA S.p.a., con i pote-
ri di cui al comma 2 del su citato art. 13, in deroga a quan-
to disposto dall’art. 15, comma 1, della legge n. 241/1990 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 2) che il suddetto accordo, valevole a far data dalla sua 
sottoscrizione e fino al 31 dicembre 2025, abbia ad ogget-
to la formazione del personale di AMA S.p.a. ad opera del 
Corpo di polizia metropolitana in materia di protezione e 
sicurezza ambientale nonché l’intensificazione dei con-

trolli da parte del Corpo della polizia metropolitana sulle 
modalità di smaltimento dei rifiuti, anche al fine di preve-
nire l’abbandono degli stessi e per assicurare il regolare 
espletamento della raccolta differenziata, anche preve-
dendo il contributo economico da parte di AMA S.p.a. a 
sostegno delle spese sostenute per l’organizzazione dei 
servizi aggiuntivi richiesti alla città metropolitana; 

 3) l’immediata efficacia e la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 4) la notifica della presente ordinanza alla Città me-
tropolitana di Roma Capitale, ad AMA S.p.a., nonché la 
trasmissione alla Regione Lazio e al sindaco di Roma 
Capitale; 

 5) la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario, raggiun-
gibile al seguente indirizzo: http://commissari.gov.it/
giubileo2025 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ovvero ricorso al capo dello Stato entro centoventi giorni, 
ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e 
successive modificazioni ed integrazioni recante il «Co-
dice del processo amministrativo». 

 Roma, 11 aprile 2024 

  Il Commissario straordinario
di Governo
     GUALTIERI     

  24A02019  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ampi-
cillina Tillomed», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 68/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping»   ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 138/2023 del 14 giugno 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 147 del 26 giugno 2023, 
con la quale la società Tillomed Italia S.r.l. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Ampicillina Tillomed» (ampicillina); 

 Vista la domanda presentata in data 27 luglio 2023, 
con la quale la società Tillomed Italia S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe C del medi-
cinale «Ampicillina Tillomed» (ampicillina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-10 novembre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AMPICILLINA TILLOMED (ampicil-
lina) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezioni:  
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 

1 flaconcino in vetro; 
 A.I.C.: n. 050511017 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 

5 flaconcini in vetro; 
 A.I.C.: n. 050511029 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 

10 flaconcini in vetro; 
 A.I.C.: n. 050511031 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C. 
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 

50 flaconcini in vetro; 
 A.I.C. n. 050511043 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ampicillina Tillomed» (ampicillina) è la seguente:  

 per le confezioni con A.I.C. numeri 050511017 e 
050511029: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR); 

 per le confezioni con A.I.C. numeri 050511031 e 
050511043: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 marzo 2024 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  24A01822
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    DETERMINA  29 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Bonje-
sta», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 69/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a nor-
ma dell’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modi-
ficato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245, e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’articolo 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/A.I.C. n. 95 del 27 apri-
le 2023 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 107 del 9 maggio 2023, 
con la quale la società Exeltis Italia S.r.l. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale «Bonjesta» (Doxilamina/Piridossina cloridra-
to) relativamente alla confezione avente il codice A.I.C. 
n. 050532011, 050532023, 050532035 e 050532047; 

 Vista la domanda presentata in data 24 ottobre 2023 
con la quale la società Exeltis Italia S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe «Cnn» alla classe «C» del me-
dicinale «Bonjesta» (Doxilamina/Piridossina cloridrato); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5-6 dicembre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale BONJESTA (Doxilamina/Piridossina 
cloridrato) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezioni:  
 «20 mg + 20 mg compresse a rilascio modifica-

to» - 10 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 050532011 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «20 mg + 20 mg compresse a rilascio modifica-
to» - 20 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 050532023 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 
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 «20 mg + 20 mg compresse a rilascio modifica-
to» - 30 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 050532035 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «20 mg + 20 mg compresse a rilascio modifica-
to» - 40 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 050532047 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
BONJESTA (Doxilamina/Piridossina cloridrato) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 marzo 2024 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  24A01823

    DETERMINA  29 marzo 2024 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Tecfidera», non rimborsate dal Servizio sanitario 
nazionale.     (Determina n. 70/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la società Biogen Ne-
therlands B.V. ha chiesto l’estensione delle indicazioni te-
rapeutiche in regime di non rimborsabilità del medicinale 
«Tecfidera» (dimetilfumarato); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta dell’8-10 gennaio 2024; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

     La nuova indicazione terapeutica del medicinale TECFI-
DERA (dimetilfumarato): «Trattamento della sclerosi multi-
pla recidivante/remittente nei pazienti pediatrici dai 13 anni 
in poi» non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 marzo 2024 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  24A01824

    DETERMINA  29 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Riva-
roxaban Alter», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 72/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana 
del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
(comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 

salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 82 dell’11 aprile 2023, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 93 del 20 aprile 2023, con la quale la 
società Laboratori Alter S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Rivaroxa-
ban Alter» (rivaroxaban); 

 Vista la domanda presentata in data 16 novembre 2023 
con la quale la società Laboratori Alter S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medicina-
le «Rivaroxaban Alter» (rivaroxaban); 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del di-
rettore generale, concernente l’approvazione dei medicina-
li ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la determina AIFA n. 385/2023 del 5 ottobbre 
2023, recante «Istituzione della nota AIFA 101 relativa 
alle indicazioni terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 237 del 10 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. 394/2023 del 13 ottobre 
2023, recante «Sospensione degli effetti della determina 
n. DG 385/2023 istitutiva della nota AIFA 101», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 243 del 17 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. 01/2024 del 2 gennaio 2024, 
recante «Ulteriore differimento degli effetti della deter-
mina n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente 
l’istituzione della nota AIFA 101 relativa alle indicazioni 
terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 5 
dell’8 gennaio 2024, che posticipa l’applicazione della 
suddetta nota alla data del 9 aprile 2024; 

 Considerato che fino al 9 aprile 2024 per tutti i farmaci 
denominati NAO restano applicabili le modalità prescrit-
tive e di erogazione vigenti anteriormente alla determina 
n. 385/2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RIVAROXABAN ALTER (rivaroxaban) 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «15 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050009063 (in 
base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
 Nota AIFA: 101. 

 97 limitatamente all’indicazione terapeutica: «Pre-
venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazien-
ti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare con 
uno o più fattori di rischio, come insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età = 75 anni, diabete mellito, 
pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050009048 
(in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
 Nota AIFA: 101. 
 97 limitatamente all’indicazione terapeutica: 

«Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
con uno o più fattori di rischio, come insufficienza cardia-
ca congestizia, ipertensione, età = 75 anni, diabete melli-
to, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio». 

 «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - AI.C. n. 050009012 (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,13; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,49; 
 Nota AIFA: 101. 
 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050009024 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,46; 
 Nota AIFA: 101. 
 «15 mg compresse rivestite con film» 42 compresse in 

blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050009036 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 25,72; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 48,24; 
 Nota AIFA: 101. 
 97 limitatamente all’indicazione terapeutica: «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazien-
ti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare con 
uno o più fattori di rischio, come insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età = 75 anni, diabete mellito, 
pregresso ictus o attacco ischemico transitorio». 

 «15 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050009051 (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,57; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,08. 
 Nota AIFA: 101. 
 97 limitatamente all’indicazione terapeutica: «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazien-
ti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare con 
uno o più fattori di rischio, come insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età = 75 anni, diabete mellito, 
pregresso ictus o attacco ischemico transitorio. 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9422-4-2024

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Rivaroxaban Alter», (rivaroxaban) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      Fino alla data dell’8 aprile 2024, la classificazione ai 
fini della fornitura del medicinale «Rivaroxaban Alter», 
(rivaroxaban) è la seguente:  

 per tutte le confezioni sopra indicate con il dosaggio 
da 10 mg: - medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisiatra, cardiolo-
go, internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirur-
go, pneumologo, ematologo che lavora in centri di trom-
bosi ed emostasi (RRL); 

 per tutte le confezioni sopra indicate con il dosaggio 
da 15 mg e 20 mg: - medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - neurologo, cardiologo, 
internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, 
pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi 
ed emostasi (RRL); 

 per tutte le confezioni sopra indicate con il dosaggio 
da 15 mg e 20 mg, assoggettate alla nota AIFA: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 marzo 2024 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  24A01825

    CORTE DEI CONTI

  DECRETO  15 aprile 2024 .

      Nuove regole tecniche e operative in materia di fascicolo 
digitale e di deposito degli atti e dei documenti nei giudizi 
dinanzi alla Corte dei conti.    

     IL PRESIDENTE 

 Visto il «Codice della giustizia contabile», approvato 
con decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e in parti-
colare l’art. 6 relativo alla digitalizzazione degli atti e alla 
informatizzazione delle attività; 

 Visto l’art. 20  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, concernente l’informatizzazione 
delle attività di controllo e giurisdizionali della Corte dei 
conti; 

 Vista la Sezione VI del medesimo decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, in materia di 
«Giustizia digitale»; 

 Visto l’art. 40 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, recante il «Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di spese di giustizia», concernente il diritto di copia e il 
diritto di certificato; 
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 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», come integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101, recante «Disposizioni per l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il «Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il «Regolamento per l’organizzazione e il funzio-
namento degli uffici amministrativi e degli altri uffici con 
compiti strumentali e di supporto alle attribuzioni della 
Corte dei conti», approvato con deliberazione delle Se-
zioni riunite n. 1 del 26 gennaio del 2010 e adottato dal 
Consiglio di Presidenza nella seduta del 27 gennaio 2010 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto presidenziale 21 ottobre 2015, n. 98, 
recante le «Prime regole tecniche e operative per l’utiliz-
zo della posta elettronica certificata nei giudizi dinanzi 
alla Corte dei conti»; 

 Visto il decreto presidenziale 1° aprile 2020, n. 138, 
recante «Regole tecniche e operative in materia di svol-
gimento delle udienze in videoconferenza e firma digita-
le dei provvedimenti del giudice nei giudizi dinanzi alla 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto presidenziale 29 maggio 2020, n. 176, 
recante «Regole tecniche e operative in materia di svolgi-
mento mediante collegamento da remoto delle audizioni 
del pubblico ministero della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto presidenziale 27 ottobre 2020, n. 287, 
recante «Regole tecniche e operative in materia di svol-
gimento in videoconferenza delle udienze del giudice nei 
giudizi innanzi alla Corte dei conti, delle camere di con-
siglio e delle adunanze, nonché delle audizioni mediante 
collegamento da remoto del pubblico ministero»; 

 Visto il decreto presidenziale 31 dicembre 2021, 
n. 341, relativo alla proroga, fino al 31 marzo 2022, delle 
«Regole tecniche e operative in materia di svolgimento 
in videoconferenza delle udienze del giudice nei giudizi 
innanzi alla Corte dei conti, delle camere di consiglio e 
delle adunanze, nonché delle audizioni mediante collega-
mento da remoto del pubblico ministero»; 

 Visto il decreto presidenziale 24 maggio 2022, n. 126, 
recante «Ulteriori regole tecniche e operative per lo svol-
gimento dei giudizi dinanzi alla Corte dei conti mediante 
le tecnologie dell’informazione e della comunicazione»; 

 Visto il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, che 
all’art. 26 ha modificato l’art. 212 del c.g.c., prevedendo 
l’eliminazione dell’apposizione della formula esecutiva e 
che ha introdotto, nell’ambito delle Disposizioni di attua-
zione del codice di procedura civile il Titolo V  -ter  , recan-
te «Disposizioni relative alla giustizia digitale»; 

 Considerato che la legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», all’art. 1, comma 380, ha sostituito l’art. 35 del 
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, prevedendo 
che «Le disposizioni del presente decreto, salvo che non 
sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 
28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati 

successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla 
data del 28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni ante-
riormente vigenti»; 

 Visto il decreto presidenziale 23 febbraio 2023, n. 41, 
recante «Integrazione delle regole tecniche e operati-
ve per lo svolgimento dei giudizi dinanzi alla Corte dei 
conti mediante le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione»; 

 Ritenuto che la suddetta normativa incida sulle regole 
tecniche relative al fascicolo digitale e al deposito degli atti 
e dei documenti processuali, e che, pertanto, sia necessario 
provvedere a riformulare la pertinente disciplina contenuta 
nel decreto presidenziale del 24 maggio 2022, n. 126; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’art. 4 del decreto presidenziale 24 maggio 2022, 

n. 126 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Fascicolo digitale)   . — 1. I fascicoli istrut-

tori della Procura generale e delle Procure regionali sono 
formati digitalmente, ai sensi dell’art. 9, comma 1, salvo 
diversa indicazione del magistrato titolare del fascicolo 
relativamente a singoli atti, documenti o fascicoli secon-
do i criteri di cui al comma 4. 

 2. I fascicoli processuali sono formati digitalmente. 
Le segreterie ne assicurano la completezza e il costante 
aggiornamento. 

 3. Le parti depositano in giudizio gli atti e i docu-
menti in formato digitale. È consentito il deposito di atti e 
documenti in formato analogico soltanto nei casi previsti 
dalla legge. In tal caso, ai fini dell’inserimento nel fasci-
colo digitale processuale, la segreteria competente prov-
vede alla conversione in documenti informatici. 

 4. Qualora per la natura o la voluminosità dei docu-
menti offerti in comunicazione non sia possibile procedere 
alla relativa conversione in formato digitale da parte della 
segreteria competente, o non risulti conveniente in termini 
di rapporto tra costi e benefici, previa autorizzazione del 
Presidente della Sezione, non si provvede alla conversione 
e viene annotata su GIUDICO e su FOL la disponibilità dei 
relativi documenti analogici presso la segreteria competente. 

 5. L’elenco dei documenti offerti in comunicazione 
deve recare una numerazione e un’eventuale sotto-nume-
razione progressiva, nonché gli elementi identificativi degli 
stessi. La denominazione dei singoli    file    corrispondenti ai 
documenti in elenco deve recare, ove tecnicamente possibi-
le, il relativo numero e consentirne l’agevole identificazione. 

 6. I formati degli atti, dei documenti digitali e del-
le copie digitali dei documenti analogici allegati agli atti 
del processo, nonché le relative modalità di deposito, per 
quanto non previsto dal presente decreto, sono stabiliti 
dalle istruzioni tecnico-operative di cui all’art. 14. 

 7. In via transitoria è ammesso il deposito di più do-
cumenti in un unico    file   ; in tal caso ciascun documento 
dovrà essere agevolmente raggiungibile attraverso l’im-
piego di un indice ipertestuale ivi contenuto. 

 8. I provvedimenti del giudice sono redatti quali do-
cumenti informatici sottoscritti con firma digitale. Ove ciò 
non sia possibile, si procede con modalità analogica e la 
relativa copia conforme è inserita nel fascicolo digitale.»   
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  Art. 2.

      L’art. 6 del decreto presidenziale 24 maggio 2022, 
n. 126 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Deposito di atti processuali introduttivi e 
dei relativi allegati da parte di utenti esterni)   . — 1. Il 
deposito di atti processuali introduttivi e dei documenti 
allegati è effettuato, previa autenticazione, mediante ca-
ricamento diretto nell’apposita area di    upload    (DAeD). 
I    file    firmati digitalmente contenenti gli atti introduttivi 
oggetto di    upload    e i documenti allegati sono depositati 
nei formati indicati nelle istruzioni tecnico-operative di 
cui all’art. 14, preferibilmente in formato ricercabile. 

 2. Il sistema registra data e ora delle operazioni di 
   upload   . Gli atti e i documenti si considerano depositati 
presso gli uffici di segreteria delle Sezioni giurisdizionali 
nel giorno di completamento dell’   upload   , qualora la rice-
vuta di cui al comma 3 sia generata entro le ore 23,59’59” 
di una giornata di apertura al pubblico degli uffici. Nel 
caso di    upload    nel corso di un giorno di chiusura al pub-
blico, il deposito si considera avvenuto il primo giorno 
lavorativo seguente. 

 3. Completata la procedura di    upload   , il sistema ge-
nera una ricevuta di deposito. 

 4. Ai sensi dell’art. 29 c.g.c. e dell’art. 83 codice di 
procedura civile la procura alle liti si considera apposta 
in calce all’atto processuale se depositata unitamente allo 
stesso e se ciò risulta da un’unica ricevuta di deposito. 

  5. L’ufficio di segreteria presso il quale si effettua il de-
posito, rilevato il caricamento nel sistema di un atto introdut-
tivo, ferme restando le ulteriori ordinarie verifiche, accerta:  

   a)   l’assenza di anomalie che non consentano di 
procedere alla valida formazione del fascicolo; 

   b)   la corrispondenza dell’indirizzo pec indicato 
nell’atto introduttivo con quello indicato in fase di    uplo-
ad   , al fine di assicurare il buon esito delle comunicazioni 
con la parte; 

   c)   la regolarità fiscale degli atti e l’assolvimento 
di eventuali oneri in materia di spese di giustizia, ai soli 
fini dell’eventuale riscossione di tali oneri con le moda-
lità ordinarie. 

 6. La segreteria rifiuta il deposito e il sistema produ-
ce un avviso con invito alla regolarizzazione in presenza 
di anomalie di cui al precedente comma 5, lettera   a)  , ov-
vero in caso di erroneo deposito di altri atti e documenti 
processuali nella sezione del sistema destinata al deposito 
di atti processuali introduttivi. 

 7. In caso di esito negativo delle verifiche di cui al 
comma 5, lettere   b)   e   c)  , la segreteria accetta il deposi-
to con osservazioni e ne dà avviso nell’apposita area di 
   upload   . Il fascicolo digitale è comunque formato e il si-
stema genera il numero di registro rendendolo visibile al 
depositante. 

 8. In assenza delle ipotesi di cui ai commi 6 e 7, l’uf-
ficio di segreteria accetta il deposito senza osservazioni e 
forma il fascicolo digitale; il sistema genera il numero di 
registro rendendolo visibile al depositante. 

 9. Il rifiuto del deposito da parte dell’ufficio di segre-
teria non ne impedisce la successiva regolarizzazione.»   

  Art. 3.
      Dopo l’art. 6 del decreto presidenziale 24 maggio 

2022, n. 126 sono inseriti i seguenti articoli:  
 «Art. 6  -bis      (Deposito di altri atti e dei relativi al-

legati da parte di utenti esterni)   . — 1. Per i giudizi già 
iscritti a ruolo, il deposito degli atti e dei documenti al-
legati è effettuato, previa autenticazione, mediante cari-
camento diretto nell’apposita area di    upload    (DAeD). Il 
caricamento degli atti e dei documenti dovrà avvenire nei 
formati indicati nelle istruzioni tecnico-operative di cui 
all’art. 14, preferibilmente in formato ricercabile. 

 2. Il sistema registra data e ora delle operazioni di 
   upload   . Gli atti e i documenti si considerano depositati 
presso gli uffici di segreteria nel giorno di completamento 
dell’   upload   , qualora la ricevuta di cui al comma 3 sia ge-
nerata entro le ore 23:59’59” di una giornata di apertura 
al pubblico degli uffici. Nel caso di    upload    nel corso di 
un giorno di chiusura al pubblico, il deposito si considera 
avvenuto il primo giorno lavorativo seguente. 

 3. Completata la procedura di    upload   , il sistema ge-
nera una ricevuta di deposito. 

 4. Ai sensi dell’art. 29 c.g.c. e dell’art. 83 codice di 
procedura civile la procura alle liti si considera apposta 
in calce all’atto processuale se depositata unitamente allo 
stesso e se ciò risulta da un’unica ricevuta di deposito. 

  5. L’ufficio di segreteria presso il quale si effettua 
il deposito, rilevato il caricamento nel sistema, ferme re-
stando le ulteriori ordinarie verifiche, accerta:  

   a)   l’assenza di anomalie tecniche; 
   b)   la corrispondenza dell’indirizzo pec indicato 

nell’atto con quello indicato in fase di    upload   , al fine di 
assicurare il buon esito delle comunicazioni con la parte; 

   c)   la regolarità fiscale degli atti e l’assolvimento 
di eventuali oneri in materia di spese di giustizia, ai soli 
fini dell’eventuale riscossione di tali oneri con le moda-
lità ordinarie. 

 6. In caso di esito negativo delle verifiche di cui al 
comma precedente nonché in caso di errore della parte nel-
la identificazione del fascicolo in cui è effettuato il deposi-
to di atti e documenti, la segreteria accetta il deposito con 
osservazioni e ne dà avviso nell’apposita area di    upload   . 

 Art. 6  -ter      (Mancato funzionamento dei Servizi     on-
line     della giurisdizione)   . — 1. La DGSIA dà avviso sul 
sito istituzionale dei periodi di non fruibilità dei Servizi 
   on-line    della giurisdizione dovuti a indisponibilità ogget-
tiva, programmata o imprevista. 

 2. Nei periodi di cui al comma precedente è consen-
tito il deposito a mezzo pec degli atti e documenti.»   

  Art. 4.
     1. Il testo del secondo comma dell’art. 3 del decreto 

presidenziale 24 maggio 2022, n. 126 è sostituito dal se-
guente: «L’accesso ai Servizi    on-line    della giurisdizione 
avviene previa autenticazione degli utenti esterni ai sen-
si dell’art. 64 del CAD, mediante il sistema pubblico di 
identità digitale (SPID), con il livello 2 di sicurezza di cui 
all’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 ottobre 2014 o con Carta di identità elettronica.». 

 2. Il testo del terzo comma dell’art. 3 del decreto presi-
denziale 24 maggio 2022, n. 126 è sostituito dal seguente: 
«Con provvedimento della DGSIA sarà indicata la data di 
attivazione della autenticazione mediante Carta nazionale 
dei servizi o altri sistemi previsti dall’ordinamento.». 
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 3. Il testo del primo comma dell’art. 5 del decreto presi-
denziale 24 maggio 2022, n. 126 è sostituito dal seguente: 
«L’accesso al sistema FOL consente la consultazione dei 
fascicoli che risultano abbinati al codice fiscale delle parti 
o dei relativi difensori e rappresentanti. In fase istruttoria, 
l’accesso è autorizzato dal pubblico ministero. Nel FOL 
si fornisce evidenza della presenza di documenti even-
tualmente non disponibili in formato digitale; in tal caso, 
per la consultazione l’utente si rivolge alla segreteria». 

 4. Il testo del quarto comma dell’art. 5 del decreto 
presidenziale 24 maggio 2022, n. 126 è sostituito dal se-
guente: «Gli utenti identificati sul FOL possono conferire 
delega in favore di altri soggetti mediante compilazione 
   on-line    di un apposito modulo automatizzato contenente 
l’indicazione del codice fiscale del soggetto delegato e 
del numero di giudizio o di istruttoria per il quale è rila-
sciata la delega.». 

 5. Nel testo dell’art. 7 del decreto presidenziale 24 mag-
gio 2022, n. 126, le parole «art. 6» sono sostituite dalle 
parole «art. 6  -bis  ». 

 6. Nel testo del terzo comma dell’art. 10 del decreto 
presidenziale 24 maggio 2022, n. 126, le parole «art. 6» 
sono sostituite dalle parole «art. 6  -bis  ». 

 7. Nel testo del primo comma dell’art. 15 del decreto 
presidenziale 24 maggio 2022, n. 126, le parole «art. 6» 
sono sostituite dalle parole «art. 4».   

  Art. 5.
     1. L’art. 2 si applica ai giudizi dinanzi alle Sezioni 

d’appello e alle Sezioni riunite iscritti a ruolo dal 1° ot-
tobre 2024. 

 2. Ai sensi dell’art. 20  -bis  , comma 3 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il presente decre-
to acquista efficacia il sessantesimo giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2024 

 Il Presidente: CARLINO   

  24A02008

    POLITECNICO DI BARI

  DECRETO RETTORALE  12 aprile 2024 .
      Emanazione del nuovo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista l’art. 33 della Costituzione italiana; 
 Visto l’art. 6 (Autonomia delle università), commi 9, 

10 e 11 della legge 9 maggio 1989, n. 168 che regola l’   iter    
per l’adozione e la revisione degli statuti delle università; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e in particolare 
l’art. 2; 

 Visto lo «Statuto del Politecnico di Bari» (D.R. n. 175 
del 14 marzo 2019) e in particolare gli articoli 50 (Entrata 
in vigore dello statuto) e 51 (Revisione dello statuto); 

 Vista la delibera assunta dal senato accademico e dal 
consiglio di amministrazione, riunitisi in seduta congiunta, 
ai sensi dell’art. 51 dello statuto, in data 14 febbraio 2024; 

 Vista la nota prot. n. 5856 del 19 febbraio 2024, con la 
quale sono state inviate al Ministero dell’università e della 
ricerca, per il controllo    ex    art. 6 della legge n. 168/1989, 
le modifiche statutarie approvate nella seduta congiunta 
del senato accademico e del consiglio di amministrazione 
del 14 febbraio 2024; 

 Vista la nota del Ministero dell’università e della ri-
cerca, trasmessa a mezzo pec in data 11 aprile 2024 e as-
sunta al prot. n. 13243 del 12 aprile 2024, che comunica, 
all’esito del controllo    ex    art. 6 della legge n. 168/1989, 
l’assenza di rilievi in merito; 

  Decreta:  

 È emanato il nuovo «Statuto del Politecnico di Bari», 
nel testo allegato, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente decreto. 

 Il nuovo statuto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. Dalla medesima data è abroga-
to lo statuto emanato con d.r. n. 175 del 14 marzo 2019. 

 Bari, 12 aprile 2024 

 Il rettore: CUPERTINO   
  

     STATUTO DEL POLITECNICO DI BARI 

 Art. 1. 
  Principi generali  

 1. Il Politecnico di Bari, nel seguito denominato Politecnico, è una 
università pubblica e autonoma italiana che ha quali finalità il progresso 
culturale in campo scientifico, tecnologico, umanistico ed economico-
sociale, la formazione superiore e il trasferimento tecnologico, priorita-
riamente negli ambiti dell’ingegneria, dell’architettura e del    design    e in 
generale della cultura politecnica. 

 2. Il Politecnico riconosce nel presente statuto lo strumento norma-
tivo per organizzare e svolgere la propria missione, quale espressione 
della propria autonomia, con il concorso responsabile di tutti i soggetti 
in esso operanti. 

 3. Il Politecnico opera nell’interesse primario della collettività, as-
sicurando libertà di insegnamento e ricerca, come garantiti dalla Costi-
tuzione della Repubblica. Esso considera parte integrante della propria 
missione istituzionale il rapporto con il territorio e la collettività in cui 
opera e, attraverso le proprie attività istituzionali e la diffusione delle 
conoscenze e delle innovazioni, ne promuove lo sviluppo. 

 4. Il Politecnico promuove il merito scientifico e didattico e mette 
in atto, a tutti i livelli, azioni di controllo e valutazione finalizzate sia al 
miglioramento continuo della qualità sia alla allocazione delle risorse. 

 5. Il Politecnico è un’istituzione pubblica dotata di autonomia 
scientifica, didattica, organizzativa, amministrativa, finanziaria e con-
tabile. Esso opera secondo i principi della democrazia, del pluralismo e 
delle libertà individuali e collettive, promuovendo la più ampia parteci-
pazione e garantendo la trasparenza e la pubblicità degli atti. 

 6. Il Politecnico persegue l’efficace attuazione della sua missione 
istituzionale attraverso la valorizzazione continua delle capacità scienti-
fiche e didattiche del personale docente, delle capacità professionali del 
personale dell’Ateneo, e con il coinvolgimento pro-attivo della compo-
nente studentesca. 

 7. Il Politecnico riconosce la centralità dello studente, impegnan-
dosi a garantire il diritto allo studio e il rispetto delle singole personalità. 

 8. Tutti i componenti della comunità del Politecnico sono chiamati 
a contribuire al raggiungimento dei fini istituzionali in base ai rispettivi 
ruoli, responsabilità e autonomie. 

 9. Il Politecnico riconosce la dignità di ogni persona nel lavoro e 
nello studio e garantisce parità di trattamento, promuovendo ogni inizia-
tiva volta ad abbattere discriminazioni nella formazione, nella progres-
sione di carriera, nell’orientamento e nell’accesso al lavoro. 
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 10. Il Politecnico è dotato di un codice etico e di comportamento e 
garantisce il rispetto dei principi e delle regole in esso contenuti, operan-
do per promuovere la qualità della vita della Comunità. 

 11. Il Politecnico favorisce la cooperazione con altre università, 
enti di ricerca e organizzazioni pubbliche e private, nazionali e interna-
zionali, finalizzata al perseguimento dell’eccellenza scientifica, didatti-
ca e organizzativa. 

 12. Il Politecnico promuove l’internazionalizzazione delle attività 
di ricerca, didattica e formazione, incentivando la mobilità internaziona-
le del corpo docente, della componente studentesca, del personale tec-
nologo, del personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario. 

 13. Il Politecnico garantisce la salvaguardia della propria memoria 
storica, finalizzata al progresso scientifico, tecnologico e didattico. 

 14. Il Politecnico promuove il principio dell’accesso aperto alla let-
teratura scientifica e la diffusione dei risultati della ricerca, nel rispetto 
della tutela della proprietà intellettuale. 

 15. Il Politecnico sostiene l’Associazione Alumni del Politecnico, 
con la finalità di preservare il legame individuale e professionale con gli 
ex allievi e di favorire iniziative legate al loro orientamento professiona-
le, all’inserimento nel mondo del lavoro e al monitoraggio dei percorsi 
   post lauream   . 

 16. Il Politecnico recepisce i valori della Dichiarazione universale 
dei diritti umani e si impegna alla loro osservanza; garantisce inoltre 
che la sperimentazione scientifica sia svolta in conformità con i principi 
universali del rispetto della vita, della dignità delle persone e della tutela 
dell’ambiente. 

 17. Il Politecnico di Bari condivide i valori alla base del concetto di 
sviluppo sostenibile e si impegna ad assumere azioni concrete volte alla 
sua realizzazione negli ambiti della didattica, della ricerca, della terza 
missione e nella gestione delle proprie attività. 

 18. Il Politecnico riconosce e adotta i principi della Carta europea 
dei ricercatori. 

 Art. 2. 
  Soggetti  

 1. Il Politecnico è una comunità di persone che, secondo le speci-
fiche funzioni e competenze, concorrono a realizzare i fini istituzionali. 
Fanno parte della comunità universitaria il personale docente, il perso-
nale tecnologo, il personale dirigente, tecnico, amministrativo e biblio-
tecario, la componente studentesca e i collaboratori esterni. 

 2. I docenti sono i professori ordinari e associati e i ricercatori , sia 
a tempo indeterminato che determinato. 

 2  -bis   I ricercatori a tempo determinato di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 3 dell’art. 24 della legge n. 240/2010, nel testo in vigore sino 
al 29 giugno 2022, sono nel prosieguo indicati rispettivamente come 
«rtd-a» e «rtd-b». 

 I ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24 della legge 
n. 240/2010, nel testo in vigore dal 30 giugno 2022, sono indicati nel 
prosieguo come «rtt». 

 3. Il decano è il professore a tempo pieno con la maggior anzianità 
nel ruolo di ordinario e, a parità di anzianità di ruolo, la persona più 
anziana per età anagrafica. Con gli stessi criteri è individuato un decano 
per ciascuno degli altri ruoli di docenza. 

 4. Il personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario è 
costituito dai dipendenti del Politecnico, nei rispettivi ruoli, a tempo 
determinato e indeterminato e ad esso, al fine dell’applicazione delle 
disposizioni statutarie e regolamentari, sono assimilati i dipendenti 
dell’Ateneo appartenenti al ruolo di tecnologo, salvo diversa espressa 
disposizione e in quanto compatibile con la specifica disciplina. 

 5. I membri della componente studentesca sono le persone che ri-
sultano regolarmente iscritte alle attività di formazione del Politecnico. 
Gli studenti ospiti, limitatamente al periodo della loro permanenza, sono 
equiparati agli iscritti; questi non godono dell’elettorato attivo e passivo. 

 6. I collaboratori esterni sono coloro che, a vario titolo, trascorrono 
periodi di ricerca, insegnamento, studio o altro tipo di attività presso il 
Politecnico. 

 Art. 3. 
  Libertà di ricerca e insegnamento  

 1. Il Politecnico garantisce la libertà di ricerca dei singoli docenti e 
l’autonomia di ricerca delle strutture scientifiche. 

 2. Il Politecnico garantisce la libertà di insegnamento dei singoli 
docenti e l’autonomia delle strutture didattiche, nel rispetto degli obiet-
tivi formativi e di qualità della didattica fissati dai regolamenti e dagli 
organi di Ateneo. 

 3. Il Politecnico assicura il coordinamento tra programmi di ricerca 
e attività formative. Le attività formative sono elaborate dalla comunità 
scientifica di riferimento, mirando a ottenere efficienza ed efficacia di 
tali attività, anche promuovendo la sperimentazione di modalità innova-
tive di fruizione della didattica. Il Politecnico si impegna ad adeguare 
l’offerta didattica e i profili formativi all’evoluzione delle figure pro-
fessionali, del mercato del lavoro e delle esigenze della società. A tal 
fine esso si può avvalere anche della collaborazione di organizzazioni 
professionali, datoriali e sindacali e di altri soggetti pubblici e privati. 

 Art. 4. 
  Diritto allo studio  

 1. Il Politecnico assicura alla componente studentesca gli strumenti 
per conseguire un sapere critico e una preparazione culturale, scientifi-
ca e tecnologica rispondente alle esigenze professionali della società, a 
livello dei più elevati    standard    internazionali. 

 2. Il Politecnico promuove la creazione di servizi atti ad agevolare 
e migliorare gli studi universitari e fa sì che la contribuzione richiesta 
per lo studio tenga conto sia delle condizioni economiche sia del merito. 
Esso promuove, su base selettiva, ulteriori servizi e interventi di valoriz-
zazione del merito, tenuto conto delle condizioni economiche. 

 3. Il Politecnico attua iniziative rispondenti alle esigenze di orien-
tamento in ingresso,    in itinere    e    post lauream    per una piena e consa-
pevole partecipazione alle attività didattiche, una completa formazione 
culturale e un efficace inserimento nel mondo del lavoro. 

 4. Il Politecnico riconosce il contributo di libere organizzazioni 
studentesche e di singoli studenti per il conseguimento delle finalità 
istituzionali. 

 5. Il Politecnico si impegna a garantire l’effettivo diritto allo studio 
alle persone diversamente abili, organizzando attività tutoriali, percorsi 
di accompagnamento e rimuovendo le barriere architettoniche. 

 6. Il Politecnico incentiva l’accesso pieno e aperto alla conoscenza, 
promuovendo la libera circolazione e la più ampia diffusione di conte-
nuti didattici, culturali e organizzativi. 

 Art. 5. 
  Doveri e responsabilità  

  1. Tutti i componenti della comunità del Politecnico sono tenuti alla:  
 a. leale osservanza dello statuto, del codice etico e di comporta-

mento e dei regolamenti di Ateneo; 
 b. leale cooperazione nelle attività scientifiche, didattiche, am-

ministrative e istituzionali; 
 c. appropriata utilizzazione delle risorse e dei servizi offerti dal 

Politecnico. 
 2. Il corpo docente e il personale dirigente, tecnico, amministrativo 

e bibliotecario hanno l’obbligo di adempiere ai compiti istituzionali, ivi 
compresa la partecipazione agli organi collegiali e alle commissioni in 
cui sono chiamati a operare. 

 3. Gli uffici e le strutture del Politecnico hanno l’obbligo di adempie-
re lealmente e tempestivamente alle richieste di documentazione e servizi. 

 Art. 6. 
  Formazione e professionalità  

 1. Il Politecnico promuove la crescita professionale del personale 
dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario. A tal fine definisce 
programmi annuali e pluriennali per la formazione e l’aggiornamento, 
valorizzando le professionalità acquisite. 

 2. Il Politecnico si impegna a favorire la formazione trasversale in 
settori non di diretta pertinenza del personale interessato ma utile alla 
crescita delle competenze nell’ottica, altresì, della mobilità interdisci-
plinare/intersettoriale interna. 
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 Art. 7. 
  Attività ricreative, culturali e sportive  

 1. Il Politecnico promuove e sostiene i servizi sociali, le attività 
ricreative, culturali e sportive della sua comunità, anche attraverso ap-
posite modalità organizzative con organismi esterni, privilegiando le 
iniziative autogestite, promosse dai soggetti direttamente interessati. 

 2. Il Politecnico promuove e sostiene, anche economicamente, le 
iniziative studentesche autogestite in materia di attività ricreative, cul-
turali e sportive. 

 Art. 8. 
  Autonomia  

 1. Il Politecnico, nell’ambito della propria autonomia, adotta i re-
golamenti previsti dalle norme vigenti e ogni altro regolamento neces-
sario all’organizzazione e al funzionamento delle strutture e dei servizi. 

 2. I regolamenti generali di Ateneo contengono le norme attuative 
di disposizioni legislative e statutarie, e sono emanati con decreto retto-
rale. Ove previsto dalle norme vigenti, tali regolamenti sono trasmessi al 
Ministero che esercita i controlli di legittimità e di merito. 

  3. Sono regolamenti generali:  
 a. il regolamento di Ateneo - approvato dal senato accademico, 

sentiti il consiglio di amministrazione, il Consiglio degli studenti e i 
Dipartimenti - che definisce le norme quadro organizzative, gestionali e 
di funzionamento degli organi e delle strutture dell’Ateneo; 

 b. il regolamento didattico di Ateneo - approvato dal senato ac-
cademico, previo parere favorevole del consiglio di amministrazione e 
sentito il Consiglio degli studenti - che disciplina gli ordinamenti didat-
tici dei Corsi di studio e gli aspetti organizzativi a essi comuni; 

 c. il regolamento per l’amministrazione e la contabilità - appro-
vato dal consiglio di amministrazione, sentiti il senato accademico, il 
Consiglio degli studenti per le questioni riguardanti la componente stu-
dentesca, e i Dipartimenti - che disciplina i criteri gestionali, le procedu-
re amministrative e finanziarie e le conseguenti responsabilità; 

 d. il regolamento elettorale - approvato dal senato accademico, sen-
titi il consiglio di amministrazione e il Consiglio degli studenti - che disci-
plina lo svolgimento delle procedure elettive previste dal presente statuto; 

 e. il regolamento del Consiglio degli studenti - adottato dallo 
stesso Consiglio e approvato dal senato accademico, sentito il consiglio 
di amministrazione - che ne disciplina il funzionamento; 

 f. il regolamento del Comitato unico di garanzia, approvato dal 
senato accademico, sentito il consiglio di amministrazione e il Consiglio 
degli studenti - che ne disciplina il funzionamento; 

 g. gli altri regolamenti di Ateneo - approvati dagli organi di Go-
verno competenti, adottati in attuazione delle norme vigenti - che disci-
plinano le altre materie di interesse generale per l’Ateneo. 

 4. I regolamenti dei Dipartimenti, dei Centri interdipartimentali, 
delle Scuole e di altre eventuali strutture, formulati nel rispetto delle 
disposizioni del presente statuto e del regolamento di Ateneo, sono 
adottati dai rispettivi organi a maggioranza assoluta degli aventi diritto, 
approvati dal senato accademico previo parere favorevole del consiglio 
di amministrazione e sentito il Consiglio degli studenti. 

 5. L’approvazione e il parere degli organi competenti, in merito ai 
regolamenti di cui al comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , sono sogget-
ti al principio della maggioranza assoluta degli aventi diritto, ai sensi 
dell’art. 6, legge 9 maggio 1989, n. 168. 

 6. Tutti i regolamenti entrano in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla data di emanazione del relativo decreto rettorale, salvo non 
sia diversamente specificato nel decreto stesso. 

 7. La revisione o modifica dei regolamenti si svolge con le stesse 
norme richieste per l’adozione. 

 Art. 9. 
  Norme di riferimento  

 1. Il presente statuto è adottato ai sensi delle leggi 9 maggio 1989, 
n. 168 e 30 dicembre 2010, n. 240. 

 2. Per quanto non specificato nel presente statuto o nei regolamenti 
in esso previsti, si rinvia alle norme vigenti. 

 Art. 10. 
  Organi di Ateneo  

 1. Gli organi di Ateneo, siano essi di Governo, di controllo, di valu-
tazione o di gestione, ognuno in coerenza con i propri compiti istituzio-
nali, definiscono gli obiettivi e le modalità di attuazione dei programmi 
e verificano la rispondenza a essi dei risultati della gestione. 

 2. Il rettore, il senato accademico e il consiglio di amministrazio-
ne sono organi di Governo; il Collegio dei revisori dei conti è organo 
di controllo della regolarità della gestione amministrativa, finanziaria 
e contabile; il Nucleo di valutazione è organo di valutazione delle at-
tività didattiche e di ricerca, degli interventi di sostegno al diritto allo 
studio e della gestione amministrativa; il direttore generale è l’organo 
responsabile della gestione e organizzazione dei servizi e del personale 
dell’Ateneo. 

 3. Il Collegio di disciplina è organo responsabile della fase istrutto-
ria dei procedimenti disciplinari nei confronti dei docenti. 

 4. Il Consiglio degli studenti è organo con funzioni propositive e 
consultive nei confronti degli organi centrali di Governo e delle strutture 
del Politecnico, relativamente alla didattica e al diritto allo studio. 

 5. Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valoriz-
zazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni è organo 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni, secondo quanto previsto dalla legge 4 novem-
bre 2010, n. 183. 

 6. La Commissione etica è organo istruttorio di verifica della ri-
spondenza dei comportamenti al codice etico. 

 7. La Scuola di dottorato è organo istruttorio e consultivo che ha 
lo scopo di promuovere, organizzare e coordinare le attività formative 
relative ai corsi di dottorato di ricerca a essa afferenti. 

 8. Il Presidio di qualità è organo istruttorio e consultivo, che ha il 
compito di supervisionare lo svolgimento efficace ed efficiente delle 
procedure di assicurazione della qualità dell’Ateneo. 

 Art. 11. 
  Rettore  

 1. Il rettore rappresenta il Politecnico a ogni effetto di legge, garan-
tendo il perseguimento dei fini istituzionali dell’Ateneo nel rispetto dei 
principi di efficacia, efficienza, trasparenza e promozione del merito. 

 2. Il rettore emana lo statuto, il codice etico e i regolamenti, cu-
randone l’osservanza; garantisce la libertà di insegnamento e di ricer-
ca del corpo docente; esercita l’autorità disciplinare nei limiti previsti 
dalla legge e può irrogare provvedimenti disciplinari non superiori alla 
censura; promuove lo sviluppo del Politecnico, svolgendo funzioni di 
indirizzo, iniziativa e coordinamento. 

  3. Il rettore, in particolare:  
 a. convoca e presiede il senato accademico e il consiglio di am-

ministrazione, curandone i relativi ordini del giorno; 
 b. propone al consiglio di amministrazione il documento di pro-

grammazione triennale e strategica, acquisiti i pareri del senato accade-
mico, dei Dipartimenti e del Consiglio degli studenti; 

 c. propone al consiglio di amministrazione i documenti contabi-
li, patrimoniali e finanziari, annuali e pluriennali, previsti dalle norme 
vigenti, acquisiti i pareri del senato accademico e, per gli aspetti di sua 
competenza, del Consiglio degli studenti; 

 d. propone al consiglio di amministrazione la nomina del diret-
tore generale, acquisito il parere del senato accademico; 

 e. rappresenta il Politecnico nella stipula di contratti e conven-
zioni non affidati alla competenza delle singole strutture didattiche e di 
ricerca o della Direzione Generale; 

 f. adotta, in casi straordinari di necessità e urgenza, provvedi-
menti di competenza del senato accademico e del consiglio di ammi-
nistrazione, salva tempestiva ratifica da parte degli organi competenti; 

 g. indice almeno annualmente una Conferenza di Ateneo allo 
scopo di discutere sulle linee di sviluppo del Politecnico, a fronte delle 
attività svolte; 

 h. esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dalle 
leggi, dallo statuto e dai regolamenti. 

 4. L’elezione del rettore avviene fra i professori ordinari delle uni-
versità italiane in regime di impegno a tempo pieno, dura in carica sei 
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anni e non è rieleggibile. Qualora risulti eletto un professore ordinario 
di altro Ateneo, l’elezione si configura quale chiamata e concomitante 
trasferimento nell’organico dei professori del Politecnico. 

  5. L’elettorato attivo spetta:  
 a. a tutti i docenti a tempo indeterminato, e agli rtd-b e agli rtt; 
 b. agli rtd-a, con voto pesato con un coefficiente pari a un sesto 

del rapporto tra elettorato attivo del corpo docente di cui alla lettera   a)   
ed elettorato attivo del predetto personale di ricerca, il cui valore co-
munque non può essere superiore a un sesto; 

 c. a tutto il personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliote-
cario, con voto pesato con un coefficiente pari a un sesto del rapporto tra 
elettorato attivo del personale docente di cui alla lettera   a)   ed elettorato 
attivo del personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario; 

 d. a tutti gli studenti componenti del Consiglio degli studenti, 
dei Consigli di dipartimento, delle scuole e delle commissioni pariteti-
che, nonché da ogni altra loro rappresentanza negli organi di Ateneo di 
cui all’art. 10, con voto pesato con un coefficiente pari a un sesto del 
rapporto tra elettorato attivo del corpo docente di cui alla lettera   a)   del 
presente comma ed elettorato attivo degli studenti. 

 6. Il rettore è eletto con la maggioranza assoluta dei voti nelle pri-
me tre votazioni. In caso di mancata elezione, si procede al ballottaggio 
tra i due candidati che nell’ultima votazione hanno riportato il maggior 
numero di voti. A parità di voti, è eletta la persona che ha maggiore 
anzianità nel ruolo. In caso di pari anzianità nel ruolo, è eletta la persona 
più anziana anagraficamente. Le procedure elettorali sono definite dal 
regolamento elettorale. 

 7. Al rettore può essere attribuita un’indennità di carica. 
 8. Il rettore nomina il prorettore vicario, scelto tra i professori ordina-

ri del Politecnico, che fa le sue veci in caso di impedimento o di assenza. 
 9. Il Rettore può designare uno o più prorettori individuati tra tutti i 

docenti dell’Ateneo, in relazione alle esigenze funzionali in settori di rile-
vante importanza e complessità, che comportino anche funzioni di rappre-
sentanza istituzionale. I Prorettori sono incaricati di curare più direttamente 
i settori in questione, ferme restando le responsabilità di indirizzo, iniziativa 
e di coordinamento del rettore. Il rettore può anche individuare fra i docenti 
dell’Ateneo dei Delegati per specifiche attività. Della designazione è data 
comunicazione al senato accademico, al consiglio di amministrazione, al 
Consiglio degli studenti, alle strutture e alle rappresentanze sindacali. Ai 
Prorettori e ai Delegati non spetta alcuna indennità di carica. 

 Art. 12. 
  Senato accademico  

 1. Il senato accademico è organo di Governo del Politecnico. A 
esso è demandato il coordinamento e il raccordo tra le diverse strut-
ture didattiche e di ricerca dell’Ateneo, ivi comprese le Scuole. Esso 
concorre all’elaborazione dell’indirizzo strategico dell’Ateneo e al per-
seguimento della sua missione istituzionale, esercitando funzione di 
programmazione e controllo delle attività dell’Ateneo nel campo della 
ricerca e della didattica. 

  2. Il senato accademico, in particolare:  
 a. approva i regolamenti di cui all’art. 8, comma 3, lettere   a)  ,   b)  , 

  d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , con le modalità ivi previste, nonché tutti gli altri regola-
menti inerenti alla didattica e alla ricerca, previo parere favorevole del 
consiglio di amministrazione; 

 b. approva il codice etico e di comportamento, sentiti i Diparti-
menti e il Consiglio degli studenti, e previo parere favorevole del consi-
glio di amministrazione; 

 c. approva, in seduta congiunta con il consiglio di amministra-
zione, e secondo quanto previsto dall’art. 51, ogni modifica di statuto; 

 d. approva l’istituzione e propone l’attivazione dei Corsi di lau-
rea, di laurea magistrale e dei corsi di dottorato di ricerca, delle scuole 
di specializzazione e dei    master    universitari; 

 e. delibera sulle richieste di afferenza dei docenti ai Dipartimen-
ti, nel rispetto del principio di omogeneità dei settori scientifici discipli-
nari di cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)   della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, sentiti i Dipartimenti interessati; 

 f. delibera, su proposta del rettore, in merito alle violazioni del 
codice etico e di comportamento ogni qualvolta la materia non ricada 
nelle competenze del Collegio di disciplina; 

 g. esprime parere obbligatorio sui criteri generali di determina-
zione delle tasse e dei contributi degli studenti e su ogni altra misura 
intesa a garantire il diritto allo studio; 

 h. esprime parere obbligatorio sul    budget    previsionale e sul bi-
lancio di esercizio previsti dalle norme vigenti; 

 i. esprime parere obbligatorio in materia di didattica, ricerca 
scientifica e servizi agli studenti; 

 j. esprime parere obbligatorio sull’attivazione delle procedure di 
reclutamento del personale docente; 

 k. delibera sui criteri di qualificazione scientifica e didattica per 
il reclutamento del personale docente; 

 l. approva il calendario annuale delle attività didattiche, sentiti i 
Dipartimenti o la Scuola ove istituita; 

 m. esprime parere obbligatorio sulla nomina del direttore 
generale; 

 n. formula proposte ed esprime parere obbligatorio circa la costi-
tuzione, la modifica e la disattivazione di Scuole e altre strutture didat-
tiche, anche interuniversitarie; 

 o. formula proposte ed esprime parere obbligatorio circa la costi-
tuzione, la modifica e la disattivazione di Dipartimenti, centri di servizio 
e altre strutture di ricerca, anche interuniversitarie; 

 p. formula proposte ed esprime parere obbligatorio sul docu-
mento di programmazione triennale e strategica; 

 q. vigila sull’assegnazione dei carichi e compiti didattici dei 
docenti; 

 r. può proporre al corpo elettorale, non più di una volta durante 
il proprio mandato e comunque non prima di due anni dall’inizio del 
mandato rettorale, una mozione di sfiducia al rettore con la maggio-
ranza di almeno due terzi dei componenti. A tale proposito, il decano 
del Politecnico è tenuto a convocare la consultazione entro trenta giorni 
dalla delibera di sfiducia, secondo le stesse modalità di computo dei voti 
dell’elezione del rettore. La mozione di sfiducia si intende approvata 
con la maggioranza assoluta dei voti espressi. Il rettore sfiduciato deca-
de immediatamente, ed è sostituito nelle funzioni di ordinaria ammini-
strazione dal decano del Politecnico fino alla nuova elezione, da indire 
entro trenta giorni dalla decadenza; 

 s. esercita tutte le altre attribuzioni che sono a esso demandate 
dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. 

  3. Sono componenti del senato accademico:  
 a. il rettore, con funzioni di presidente; 
 b. tre studenti, eletti direttamente dal corpo studentesco nella sua 

interezza, e uno studente di dottorato di ricerca, eletto da e tra tutti gli 
studenti di dottorato; 

 c. quattro direttori di Dipartimento, eletti dai docenti del Politec-
nico, riuniti in unico corpo elettorale; 

  d. tre professori ordinari, eletti da tutti i professori ordinari, di cui:  
 uno delle Aree CUN 01, 02 e 03; 
 uno dell’Area CUN 09; 
 uno dell’Area CUN 08, integrata da tutte le altre Aree CUN 

non citate precedentemente; 
 e. tre professori associati, eletti da tutti i professori associati; 
 f. due ricercatori a tempo indeterminato, rtd-b o rtt, eletti da tutti 

i ricercatori, anche a tempo determinato (rtd-a, rtd-b e   rtt)  ; 
 g. due rappresentanti del personale dirigente, tecnico, ammini-

strativo e bibliotecario a tempo indeterminato eletti da un corpo eletto-
rale composto da tutto il personale dirigente, tecnico, amministrativo e 
bibliotecario. 

 In caso di parità di voti tra i candidati di cui alle lettera   b)   ed   e)   è 
eletta la persona appartenente al genere meno rappresentato. 

 In caso di parità di voti tra i candidati di cui alle lettera   f)   e   g)   è 
eletta la persona appartenente al genere non rappresentato. 

 4. Partecipano alle sedute, senza diritto di voto, il Prorettore Vica-
rio e il direttore generale. 

 5. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto del presidente. 
 6. I componenti del senato accademico durano in carica tre anni, fat-

ta eccezione per la rappresentanza studentesca che dura in carica due anni. 
 7. Ai componenti del senato accademico può essere attribuita 

un’indennità di carica. 
 8. Il senato accademico è convocato su iniziativa del rettore con 

frequenza almeno trimestrale. 
 9. Il senato accademico è costituito con decreto del rettore. 
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 Art. 13. 
  Consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione è organo di Governo del Politecnico 
e ne definisce l’indirizzo strategico. A esso spetta approvare la programma-
zione finanziaria annuale e triennale e la programmazione del personale, 
controllare le attività relative alla gestione amministrativa, finanziaria, eco-
nomica e patrimoniale del Politecnico, stabilendo i criteri per l’organizza-
zione, la gestione e il controllo delle risorse. Il consiglio di amministrazione 
vigila, inoltre, sulla sostenibilità finanziaria delle attività. 

  2. In particolare, il consiglio di amministrazione:  
   a)   approva i regolamenti di cui all’art. 8, comma 3, lettere   c)   e 

  g)  , con le modalità ivi previste; 
   b)   approva il    budget    previsionale, annuale e triennale, previsti 

dalle norme vigenti, previo parere del senato accademico per gli aspetti 
di sua competenza; 

   c)   approva il bilancio di esercizio; 
   d)   vigila sulla consistenza e sulla funzionalità del patrimonio 

mobiliare e immobiliare del Politecnico, e delibera sui programmi edili-
zi d’Ateneo, sentito il senato accademico; 

   e)   delibera sui provvedimenti relativi alle tasse e contributi stu-
denteschi, acquisito il parere del senato accademico e del Consiglio de-
gli studenti; 

   f)   delibera i contratti, le convenzioni e ogni altro atto negoziale 
che comporti impegno di spesa, fatti salvi i poteri espressamente riser-
vati ad altri organi e strutture; 

   g)   delibera l’attivazione, la modifica e la disattivazione di Corsi 
di studio e sedi didattiche, sentito il Consiglio degli studenti e acquisito 
il parere obbligatorio del senato accademico; 

   h)   delibera la costituzione, la modifica e lo scioglimento di Di-
partimenti, Scuole e altre strutture, acquisito il parere obbligatorio del 
senato accademico; 

   i)   delibera in merito alla programmazione triennale e strategica 
di Ateneo, su proposta del rettore; 

   j)   delibera in merito alla programmazione annuale e triennale 
del personale e ne dà attuazione, tenuto conto delle priorità e dei criteri 
di sviluppo armonioso stabiliti dal senato accademico, compatibilmente 
con i vincoli di bilancio; 

   k)   delibera in materia di sanzioni disciplinari proposte dal Colle-
gio di disciplina, acquisito il parere del senato accademico; 

   l)   approva la proposta di chiamata dei docenti da parte dei Dipar-
timenti, acquisito il parere del senato accademico; 

   m)   approva, in seduta congiunta con il senato accademico, e se-
condo quanto previsto dall’art. 51, ogni modifica di statuto; 

   n)   conferisce, su proposta del rettore, acquisito il parere del se-
nato accademico, l’incarico di direttore generale; 

   o)   delibera l’ammontare di tutte le indennità di carica; 
   p)   esercita tutte le altre attribuzioni che sono demandate a esso 

dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. 
  3. Sono componenti del consiglio di amministrazione:  

   a)   il rettore con funzioni di presidente; 
   b)   due rappresentanti degli studenti eletti direttamente dal corpo 

studentesco nella sua interezza, compresi i dottorandi: in caso di parità 
di voti, è eletta la persona appartenente al genere non rappresentato; 

   c)   due componenti esterni all’Ateneo, di genere diverso, che non 
abbiano ricoperto né ricoprano ruoli al suo interno, di nazionalità anche 
straniera, in possesso di comprovata competenza in campo gestionale 
o documentata esperienza professionale e qualità scientifica, designati 
dal senato accademico all’interno di una rosa di almeno dieci candidati 
proposti dagli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti, dalle Associa-
zioni Imprenditoriali, dalle Camere di commercio industria, agricoltura 
e artigianato del territorio, e dal Consiglio degli studenti del Politecnico; 

   d)   quattro docenti dell’Ateneo, a tempo indeterminato, di com-
provata competenza in campo gestionale o documentata esperienza pro-
fessionale e qualità scientifica, eletti da tutti i docenti del Politecnico: 
in caso di parità di voti, è eletta la persona appartenente al genere meno 
rappresentato; 

   e)   un componente del personale dirigente, tecnico, amministrati-
vo e bibliotecario a tempo indeterminato, di comprovata competenza in 
campo gestionale del Politecnico, eletto dal personale dirigente, tecnico, 
amministrativo e bibliotecario. 

 Le proposte di candidatura per le posizioni di cui alle lettere   d)   
ed   e)   sono preventivamente sottoposte al Nucleo di valutazione per la 
verifica del possesso dei requisiti richiesti, sulla scorta di criteri pre-
definiti dal senato accademico con proprio regolamento. Ai fini della 
valutazione della componente di cui alla lettera   e)  , il Nucleo è integrato 
dalla rappresentanza del personale dirigente, tecnico, amministrativo e 
bibliotecario in senato accademico. 

 4. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto del presidente. 
 5. Partecipano alle sedute, senza diritto di voto, il Prorettore Vica-

rio e il direttore. 
 6. I componenti del consiglio di amministrazione durano in carica 

tre anni, fatta eccezione per la rappresentanza studentesca che dura in 
carica due anni. 

 7. La designazione delle componenti del consiglio di amministra-
zione dovrà garantire il rispetto del principio costituzionale delle pari 
opportunità tra uomini e donne. 

 8. Ai componenti del consiglio di amministrazione può essere attri-
buita un’indennità di carica. 

 9. Il consiglio di amministrazione è costituito con decreto del rettore. 

 Art. 14. 
  Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il Collegio dei revisori dei conti è l’organo indipendente di con-
sulenza e di controllo interno sulla regolarità della gestione amministra-
tivo-contabile del Politecnico. 

 2. Il Collegio è composto da tre componenti effettivi e due supplen-
ti, di cui un effettivo, con funzioni di presidente, scelto tra i magistrati 
amministrativi e contabili e gli avvocati dello Stato, un effettivo e un 
supplente designati dal Ministero competente per l’università e la ricer-
ca, un effettivo e un supplente designati dal Ministero competente per 
l’economia e le finanze; almeno due componenti devono essere iscritti 
al registro dei revisori contabili. 

 3. Il Collegio è nominato con decreto del rettore, giusta delibera-
zione del consiglio di amministrazione assunta su proposta del rettore. 

 4. I componenti del Collegio durano in carica tre anni. 
 5. I componenti del Collegio possono partecipare, senza diritto di 

voto, alle sedute del consiglio di amministrazione. 

 Art. 15. 
  Nucleo di valutazione di Ateneo  

 1. Il Nucleo di valutazione di Ateneo è organo di valutazione in-
terna delle attività didattiche e di ricerca, degli interventi di sostegno al 
diritto allo studio e della gestione amministrativa. 

 2. Il Nucleo è composto da sette componenti compreso il coordina-
tore, nel rispetto delle norme in vigore. 

  3. Il Nucleo assolve ai compiti a esso attribuiti dalle leggi e dai 
regolamenti, e, in particolare:  

 a. valuta le attività di didattica, e specificatamente la qualità e 
l’efficacia dell’offerta didattica, anche sulla base degli indicatori indivi-
duati dalle commissioni paritetiche docenti-studenti; 

 b. valuta l’attività di ricerca svolta dai Dipartimenti; 
 c. verifica la congruità del    curriculum    scientifico o professionale 

dei titolari dei contratti di insegnamento di cui all’art. 23, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 d. svolge, in raccordo con l’ANVUR, le funzioni di organismo 
indipendente di valutazione di cui al decreto legislativo n. 27 ottobre 
2009, n 150; 

 e. verifica, nel caso dei soggetti candidati di cui all’art. 13, com-
ma 3, lettere   d)   ed   e)  , il possesso dei profili di competenza richiesti. 

  4. Sono componenti del Nucleo:  
 a. Un componente eletto dal Consiglio degli studenti in seno allo 

stesso; 
 b. sei esperti in materia di valutazione, tra cui il coordinatore, 

di cui almeno quattro non dipendenti del Politecnico, in possesso di 
elevata qualificazione professionale e documentata qualità scientifica, 
proposti dal rettore e nominati dal consiglio di amministrazione previo 
parere obbligatorio del senato accademico. 
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 5. Almeno tre dei componenti del Nucleo devono essere docenti, 
scelti in modo da assicurare la presenza delle tre macroaree scientifiche 
del Politecnico, così come individuate nell’art. 12. I loro    curricula    sono 
resi pubblici sul sito istituzionale dell’Ateneo. 

 6. Il Nucleo opera in piena autonomia e riferisce al rettore dell’atti-
vità svolta. L’Ateneo è tenuto ad assicurare al Nucleo un adeguato sup-
porto in termini di risorse umane e strumentali, consentendo l’accesso ai 
dati e alle informazioni necessarie allo svolgimento dei propri compiti, 
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 7. Ai componenti del Nucleo è corrisposta un’indennità di carica. 
 8. I componenti del Nucleo durano in carica tre anni, a eccezione 

della rappresentanza studentesca che ha durata biennale. Il mandato è 
rinnovabile una sola volta. 

 9. Il Nucleo vigila affinché i Corsi di studio dell’Ateneo tengano 
conto delle valutazioni e delle proposte avanzate dal Presidio di qualità 
di ateneo e dalle commissioni paritetiche. 

 Art. 16. 
  Direttore generale  

 1. Il direttore generale è responsabile della complessiva gestione 
e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali, del personale 
dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario dell’Ateneo, nonché 
della legittimità, dell’imparzialità, della trasparenza e del buon anda-
mento dell’attività amministrativa. Allo stesso sono affidati, in quanto 
compatibili, i compiti di cui all’art. 16, decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

  2. In particolare, il direttore generale:  
 a. svolge l’attività generale di direzione, di coordinamento, di 

controllo e di valutazione del personale dirigente, tecnico, amministrati-
vo e bibliotecario dell’Ateneo, ed esercita il relativo potere disciplinare; 

 b. cura l’attuazione degli indirizzi e dei programmi definiti dagli 
organi di Governo, anche sulla base di specifici progetti, e compie gli 
atti di gestione necessari; 

 c. presenta annualmente al senato accademico e al consiglio di 
amministrazione una relazione sull’attività svolta e sui risultati raggiun-
ti, nel quadro degli obiettivi definiti dagli organi di Governo; d. predi-
spone il    budget    previsionale, il bilancio di esercizio e le relative rela-
zioni tecniche, sulla base della programmazione finanziaria e di riparto 
delle risorse, anche pluriennale. 

 3. L’incarico di direttore generale è di tre anni, rinnovabile, ed è 
conferito dal consiglio di amministrazione, su proposta del rettore, ac-
quisito il parere del senato accademico. L’incarico può essere revocato 
prima della scadenza naturale nei casi e con le modalità previste dalla 
legge. 

 4. Il direttore generale è scelto, mediante avviso pubblico, tra per-
sonalità di elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza 
pluriennale con funzioni dirigenziali, e gode di trattamento economico 
determinato in conformità ai criteri e ai parametri fissati con decreto del 
Ministro competente per l’università e la ricerca, di concerto con il Mi-
nistro competente per l’economia e le finanze. Il direttore generale, ove 
sia un dipendente pubblico, deve essere collocato in aspettativa senza 
assegni per tutta la durata dell’incarico. 

 5. Il direttore generale può nominare un Vicario tra i dirigenti o 
funzionari della categoria più elevata, che lo sostituisce in caso di im-
pedimento o assenza. 

 Art. 17. 
  Collegio di disciplina  

 1. Il Collegio di disciplina è competente a svolgere la fase istrut-
toria dei procedimenti disciplinari nei confronti dei professori e dei ri-
cercatori e ad esprimere parere conclusivo sulla proposta avanzata dal 
rettore, sia in relazione alla rilevanza dei fatti sul piano disciplinare sia 
in relazione al tipo di sanzione da irrogare. 

 2. Esso è composto da tre professori di prima fascia, di cui uno pre-
sidente, due professori di seconda fascia e due ricercatori, tutti confer-
mati e in regime di tempo pieno. L’elettorato attivo è attribuito, secondo 
il principio della rappresentanza tra pari, rispettivamente ai professori 
ordinari, associati e ricercatori di ruolo in servizio presso il Politecnico. 
I componenti del Collegio sono eletti, a scrutinio segreto, previa emana-
zione di un avviso pubblico sul sito web di Ateneo per almeno quindici 
giorni e recante l’invito a manifestare la disponibilità alla candidatura, 

rivolto ai professori e ricercatori, confermati e a tempo pieno, in servizio 
presso il Politecnico o in altri Atenei italiani. 

 Per ciascuna categoria di membri sono eletti altrettanti membri 
supplenti che sostituiscono i titolari in caso di impedimento o di as-
senza. In assenza di un numero sufficiente di candidati, il senato acca-
demico, procede alla nomina, su proposta del rettore, dei professori e 
ricercatori necessari alla composizione dell’organo. 

 I componenti sono nominati con decreto rettorale, durano in carica 
tre anni e sono rinnovabili una sola volta. 

 Il presidente, in caso di assenza o impedimento, è sostituito dal 
professore più anziano nel ruolo. A parità di anzianità nel ruolo prevale 
l’età. 

 3. Il Collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari, espri-
mendosi unicamente con la presenza di componenti di qualifica almeno 
pari a quella del soggetto sottoposto al procedimento, nel rispetto del 
principio del contraddittorio. 

 4. L’avvio del procedimento disciplinare spetta al rettore che, per 
ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione più grave 
della censura tra quelle previste dall’art. 87 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, 
entro trenta giorni dal momento della conoscenza dei fatti, trasmette 
gli atti al Collegio, formulando motivata proposta. Se il procedimento 
disciplinare riguarda il rettore, il potere disciplinare è in capo al decano 
dell’Ateneo. Ove il procedimento disciplinare interessi un dello stesso 
Collegio, questi viene sospeso dalla carica fino al termine del procedi-
mento e decade ove gli sia inflitta una sanzione. 

 5. Il Collegio, uditi il rettore o un suo delegato, nonché la persona 
sottoposta ad azione disciplinare, eventualmente assistita da un difenso-
re di fiducia, entro trenta giorni esprime parere sulla proposta avanzata 
dal rettore, sia in relazione alla rilevanza dei fatti sul piano disciplinare 
sia in relazione al tipo di sanzione da irrogare e trasmette gli atti al con-
siglio di amministrazione. 

 Il consiglio di amministrazione, senza la rappresentanza degli stu-
denti, entro trenta giorni dalla ricezione del parere, applica la sanzione 
ovvero dispone l’archiviazione del procedimento, in conformità al pare-
re vincolante espresso dal Collegio di disciplina. 

 Il procedimento si estingue se la decisione di cui al comma prece-
dente non intervenga nel termine di centottanta giorni dalla data di avvio 
del procedimento stesso. Tale termine è sospeso fino alla ricostituzione 
del collegio di disciplina ovvero del consiglio di amministrazione nel 
caso in cui siano in corso le operazioni preordinate alla formazione del-
lo stesso che ne impediscono il regolare funzionamento. Il termine è, 
altresì, sospeso, per non più di due volte e per un periodo non superiore 
a sessanta giorni in relazione a ciascuna sospensione, ove il collegio 
ritenga di dover acquisire ulteriori atti o documenti per motivi istruttori; 
il rettore dà esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal collegio. 

 6. La partecipazione al Collegio non dà luogo alla corresponsione 
di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi delle spese. 

 Art. 18. 
  Consiglio degli studenti  

 1. Il Consiglio degli studenti esercita funzioni di carattere propo-
sitivo e consultivo nei confronti degli organi centrali di Governo e del-
le strutture del Politecnico, relativamente alla didattica e al diritto allo 
studio. 

  2. Il Consiglio, in particolare:  
 a. propone regole generali per lo svolgimento delle attività auto-

gestite dagli studenti nei settori della cultura, dello sport e del tempo li-
bero, per le quali elabora i criteri di utilizzo, delibera sull’impiego delle 
risorse destinate alle finalità di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 68, ed esprime parere obbligatorio sull’impiego delle risorse destinate 
da altri enti pubblici ai servizi agli studenti; 

 b. concorre a predisporre strumenti atti a valutare i servizi di-
dattici e a formulare proposte in materia di organizzazione delle attività 
didattiche, dei servizi didattici complementari o integrativi e dei servizi 
di tutorato e di diritto allo studio; 

 c. promuove e attua rapporti nazionali e internazionali con le 
rappresentanze studentesche di altri Atenei; 

 d. esprime parere, limitatamente agli argomenti di sua compe-
tenza, sui regolamenti di cui all’art. 8, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed 
  f)   nonché su ogni altro regolamento inerente la didattica, servizi agli 
studenti e diritto allo studio; 
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 e. esprime parere in merito alla disciplina degli accessi ai Corsi 
di studio; 

 f. esprime parere in merito alla programmazione triennale e stra-
tegica, per quanto di competenza; 

 g. esprime parere sul    budget    previsionale, annuale e triennale, 
previsti dalle norme vigenti, per quanto di sua competenza; 

 h. esprime parere sui provvedimenti relativi alle tasse e contri-
buti a carico degli studenti. 

 3. Il Consiglio è costituito da componenti di diritto e da componen-
ti elettivi. Sono componenti di diritto: i rappresentanti degli studenti in 
seno al senato accademico e ai Consigli di Amministrazione del Politec-
nico e dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio nonché alle Giunte 
di Dipartimento. Sono membri elettivi: i rappresentanti di ciascun Corso 
di studio in ragione di uno per i Corsi di studio con un numero di iscritti 
fino a mille, e due per i Corsi di studio con un numero di iscritti supe-
riore a mille. Sono inoltre membri elettivi quattro studenti di dottorato 
di ricerca eletti dagli stessi. 

 4. Il Consiglio viene rinnovato ogni due anni. 
 5. Il Consiglio elegge, nel proprio seno, un presidente. 

 Art. 19. 
  Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 

del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni  

 1. Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la va-
lorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(CUG), istituito dal Politecnico ai sensi della legge 4 novembre 2010, 
n. 183, è organo con compiti propositivi e consultivi e di verifica del 
miglioramento della qualità complessiva del lavoro, anche per garan-
tire un ambiente caratterizzato dal rispetto dei principi di pari oppor-
tunità, di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione. 

 2. Il Comitato predispone piani di azione per favorire l’uguaglianza 
sostanziale sul lavoro fra uomini e donne, collaborando con il consi-
gliere nazionale di parità al fine di proporre misure e azioni dirette a 
prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione fondata sul ge-
nere, sull’orientamento sessuale, sull’origine etnica, sulla religione, 
sulle convinzioni personali e politiche, sulle condizioni di disabilità e 
sull’età. Contribuisce inoltre all’ottimizzazione della produttività del la-
voro, migliorando l’efficienza delle prestazioni e individuando e propo-
nendo iniziative necessarie a rimuovere eventuali discriminazioni nella 
formazione professionale, nell’accesso al lavoro e nella retribuzione. 

 3. Il Comitato è formato da un numero di componenti designati 
dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e da un 
pari numero di rappresentanti eletti del personale, contrattualizzato e 
non, del Politecnico, integrato, per le sole materie di loro competenza, 
da un numero di studenti eletti pari al venti per cento del totale delle 
altre componenti, arrotondato all’intero pari superiore. Tutte le compo-
nenti elettive devono avere composizione paritetica di genere e i loro 
rappresentanti possono essere rinnovati una sola volta. 

 4. Il Comitato elegge, nel proprio seno, un presidente. 
 5. Il consiglio di amministrazione e il senato accademico consulta-

no il Comitato prima di adottare atti di particolare rilevanza rispetto ai 
temi di cui al comma 1. 

 6. Il mandato di rappresentanza ha durata triennale fatta eccezione 
per la componente studentesca che ha durata biennale; ogni rappresen-
tante può essere rinnovato una sola volta. 

 Art. 20. 
  Dipartimento  

 1. Il Dipartimento è la struttura cui afferiscono docenti appartenen-
ti a più settori scientifico-disciplinari omogenei, che coordina, attua e 
sviluppa, anche su più sedi e in collaborazione con altri enti, le attività di 
ricerca scientifica, didattiche e formative nonché quelle rivolte all’ester-
no a esse correlate o accessorie. Di norma, i docenti di uno stesso settore 
scientifico-disciplinare afferiscono al medesimo Dipartimento. 

 2. Il Dipartimento promuove e coordina le attività di ricerca, garan-
tendo a tutti gli afferenti l’utilizzo delle risorse, fatti salvi l’autonomia 
dei singoli docenti e il loro diritto di accedere direttamente ai finanzia-
menti per la ricerca. 

 3. Il Dipartimento cura, anche in concorso con altri Dipartimenti, 
evitando sovrapposizioni e ridondanze, l’organizzazione e svolgimento 
delle attività didattiche e formative. Assicura altresì il supporto didat-
tico, scientifico e logistico ai singoli docenti e ai Corsi di studio e di 
dottorato di Ricerca, nell’ambito delle proprie attività, con il coordi-
namento, rispettivamente, delle Scuole e della Scuola di dottorato, ove 
costituite. 

 4. Il Dipartimento ha autonomia decisionale nell’ambito delle ri-
sorse assegnate dall’Ateneo o acquisite da terzi, nel rispetto dei principi 
contabili relativi al bilancio unico di cui alla legge 30 dicembre 2010, 
n. 240. 

  5. Sono organi del dipartimento:  
 a. il direttore di dipartimento; 
 b. il Consiglio di dipartimento; 
 c. la giunta di dipartimento; 
 d. la Commissione paritetica docenti/studenti di cui all’art. 26. 

 6. Ciascun docente afferisce a un solo dipartimento. Tutte le affe-
renze sono deliberate dal senato accademico, sentito il Dipartimento, se 
già costituito. 

 7. Il Dipartimento è una struttura dotata di autonomia amministra-
tiva e gestionale, cui il consiglio di amministrazione assegna personale 
tecnico, amministrativo e bibliotecario, nonché spazi, attrezzature e ri-
sorse finanziarie in ragione delle attività istituzionali svolte, nei limiti 
fissati dalle disposizioni dello statuto e dei regolamenti. 

 8. Il Dipartimento, nel rispetto dei propri fini istituzionali, può sti-
pulare contratti con soggetti pubblici e privati, e può fornire prestazioni 
a terzi, nell’osservanza delle disposizioni dello statuto e dei regolamenti. 

 9. Il Dipartimento può articolarsi in sezioni, per motivi di carat-
tere scientifico o organizzativo e secondo le modalità definite dal pro-
prio regolamento di funzionamento. Tali sezioni non hanno autonomia 
amministrativa. 

 10. A ciascun Dipartimento è assegnato un Responsabile dei servi-
zi amministrativi. 

 Art. 21. 
  Costituzione e disattivazione del Dipartimento  

 1. Il Dipartimento è costituito se vi afferiscono almeno trentotto 
docenti, di cui almeno trentacinque a tempo indeterminato, rtd-b e rtt. 

 2. Il Dipartimento che abbia un numero di docenti inferiore a tren-
tacinque alla data del primo ottobre di ogni anno viene disattivato in 
accordo con le norme vigenti. 

 3. La costituzione e la disattivazione del Dipartimento è deliberata 
dal consiglio di amministrazione, previo parere del senato accademico, 
secondo le procedure indicate dal regolamento di Ateneo. 

 Art. 22. 
  Direttore di Dipartimento  

 1. Il direttore di Dipartimento è eletto dal Consiglio di Diparti-
mento tra i professori ordinari a esso afferenti. Qualora nelle prime due 
tornate elettorali non venga eletto alcun candidato, l’elettorato passivo è 
esteso ai professori associati. Il direttore resta in carica tre anni accade-
mici. Le modalità di elezione sono stabilite dal regolamento elettorale. 

 2. Al direttore può essere attribuita un’indennità di carica. 
 3. Il direttore ha la rappresentanza del Dipartimento ed esercita 

funzioni di iniziativa e di promozione delle attività istituzionali. 
  4. Il direttore, in particolare:  

 a. convoca e presiede l’adunanza del Consiglio e della giunta e 
dà esecuzione alle relative deliberazioni; 

 b. adotta, in caso di necessità e di indifferibile urgenza, i prov-
vedimenti amministrativi di competenza del Consiglio di Dipartimen-
to, portandoli a ratifica nell’adunanza del Consiglio immediatamente 
successiva; 

 c. assicura l’osservanza delle leggi, dello statuto e dei regola-
menti, e cura i rapporti con gli organi accademici; 

 d. vigila sulle attività didattiche e di ricerca che fanno capo al 
Dipartimento e sull’assolvimento da parte dei docenti dei compiti stabi-
liti dalla normativa vigente; 
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 e. cura la gestione dei beni inventariati, in qualità di loro con-
segnatario, dei locali e dei servizi di Dipartimento in base a criteri di 
funzionalità, efficienza ed economicità; 

 f. è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e stru-
mentali assegnate e, coadiuvato dal Responsabile dei servizi ammini-
strativi, è responsabile dell’organizzazione del lavoro del personale tec-
nico, amministrativo e bibliotecario, e ne assicura una corretta gestione 
secondo principi di professionalità, responsabilità e merito, con le com-
petenze attribuite dalle norme, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo; 

 g. adotta, coadiuvato dal Responsabile dei servizi amministrati-
vi, tutti gli atti amministrativi, finanziari e contabili del Dipartimento; 

 h. autorizza preventivamente le missioni dei docenti e del perso-
nale tecnico, amministrativo e bibliotecario; 

 i. sottoscrive i contratti di diritto privato e le richieste di finan-
ziamento di propria competenza; 

 j. esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono conferite dalle 
leggi, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. 

  5. È compito inoltre del direttore, coadiuvato dalla giunta e con il 
supporto del Responsabile dei servizi amministrativi:  

 a. elaborare la proposta di    budget    annuale e pluriennale del 
Dipartimento; 

 b. predisporre le richieste di assegnazione del personale tecnico, 
amministrativo e bibliotecario; 

 c. promuovere le azioni opportune per il reperimento di risorse 
aggiuntive per le attività del Dipartimento, anche attraverso la stipula di 
convenzioni e contratti con soggetti pubblici e privati. 

 6. Il direttore designa il proprio Vicario tra i professori afferenti al 
Dipartimento, che lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 

 7. Il direttore può delegare parte delle sue funzioni a docenti affe-
renti al Dipartimento. Di tale delega è data comunicazione al Consiglio 
e al rettore. 

 Art. 23. 
  Consiglio di Dipartimento  

 1. Il Consiglio di Dipartimento è l’organo di indirizzo, di program-
mazione e di coordinamento delle attività del Dipartimento. 

 2. Il Consiglio di Dipartimento è costituito dai docenti afferenti al 
Dipartimento e dal Responsabile dei servizi amministrativi. 

  3. Fanno inoltre parte del Consiglio:  
 a. due rappresentanti eletti dal personale tecnico, amministrativo 

e bibliotecario del Dipartimento; qualora detto personale superi le die-
ci unità, si aggiungerà un rappresentante per ogni cinque oltre i primi 
dieci: in caso di parità di voti, è eletta la persona appartenente al genere 
meno rappresentato; 

 b. due rappresentanti eletti dai dottorandi e dai titolari di assegni 
o contratti di ricerca afferenti al Dipartimento, riuniti in un unico corpo 
elettorale: in caso di parità di voti, è eletta la persona appartenente al 
genere non rappresentato; 

 c. una rappresentanza degli studenti non di dottorato, nella mi-
sura del venti per cento arrotondato per eccesso del totale dei docenti 
afferenti al Dipartimento: in caso di parità di voti, è eletta la persona 
appartenente al genere meno rappresentato. Tale rappresentanza è chia-
mata a deliberare solo sugli argomenti di cui al comma 8, lettere   b)  ,   d)  , 
  h)  ,   i)  ,   n)  ,   p)  ,   t)  ,   u)  ,   v)  ,   w)  ,   x)  ,   y)  ,   z)   e   q)   - quest’ultima per gli aspetti di 
interesse degli studenti, nonché su ogni altro argomento che coinvolga 
direttamente la componente studentesca. 

 4. La durata del mandato delle rappresentanze di cui al comma 3, 
lettera   a)  , è pari a quella del direttore di Dipartimento; quella delle rap-
presentanze di cui al comma 3, lettere   b)   e   c)   è biennale. 

 5. I corpi elettorali e le modalità per l’elezione delle rappresentanze 
di cui al comma 3 sono disciplinate dal regolamento elettorale. 

 6. Le rappresentanze di cui al comma 3 concorrono alla formazione 
del    quorum    strutturale solo se presenti alle sedute. 

 7. Su proposta del direttore, alle riunioni del Consiglio possono 
partecipare, senza diritto di voto, un componente del Centro Servizi di 
Ateneo e il Responsabile della Segreteria Studenti o un suo delegato, 
nonché altri soggetti esterni, in grado di offrire un contributo sugli argo-
menti all’ordine del giorno. 

  8. Il Consiglio di Dipartimento, in particolare:  
 a. promuove e coordina le attività di ricerca, garantendo a tutti 

gli afferenti l’utilizzo delle risorse disponibili; 
 b. propone, anche in collaborazione con altri Dipartimenti o con 

altri Atenei, l’istituzione di corsi di dottorato di ricerca, designando co-
ordinatore e componenti del Collegio dei Docenti, e fornendo loro sup-
porto didattico, scientifico e logistico; 

 c. programma e definisce l’utilizzazione delle risorse disponibi-
li, rendendo possibile l’attività di ricerca e un’efficace offerta didattica e 
formativa, con un razionale ed equilibrato impiego dei docenti; 

 d. assegna ai docenti i carichi didattici, i compiti didattici e di 
tutorato; 

 e. avanza richiesta di nuovi posti in organico di docenti e del 
personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, in coerenza con la 
programmazione strategica dell’Ateneo, con riferimento alle esigenze 
didattiche e di ricerca di propria competenza; ove docenti dello stesso 
settore scientifico-disciplinare afferiscano a diversi Dipartimenti, le ri-
chieste per il Settore sono concordate tra tali Dipartimenti e congiunta-
mente indirizzate al consiglio di amministrazione; 

 f. propone l’attivazione delle procedure concorsuali dei profes-
sori di ruolo e dei ricercatori, nell’ambito delle risorse disponibili; 

 g. formula le proposte di chiamata dei docenti; 
 h. esprime parere sulla richiesta dei docenti afferenti di svolgere 

attività didattiche o di ricerca presso altri Atenei; 
 i. esprime parere in merito alla possibilità per i docenti afferenti 

di svolgere attività didattiche o di ricerca presso istituzioni di ricerca 
straniere e di fruire di periodi di esclusiva attività di ricerca; 

 j. programma l’utilizzazione dei fondi assegnati per il persegui-
mento dei fini istituzionali; 

 k. definisce e attua il programma pluriennale della ricerca, e lo 
aggiorna annualmente nel rispetto degli obiettivi definiti dalla program-
mazione strategica di Ateneo; 

 l. promuove rapporti con soggetti pubblici e privati, autorizzan-
do la stipulazione di contratti e partecipando a bandi e avvisi, nel rispet-
to dello statuto e dei regolamenti di Ateneo; 

 m. esprime parere sull’afferenza di nuovi docenti, in coerenza 
con il progetto culturale del Dipartimento; 

 n. propone attività formative    post lauream   , anche in concorso 
con altri Dipartimenti, strutture o Atenei; 

 o. definisce la struttura organizzativa del Dipartimento e delle 
sue eventuali sezioni; 

 p. propone, d’intesa con altri Dipartimenti, la costituzione delle 
Scuole; 

 q. approva il    budget    preventivo annuale e pluriennale, e verifica 
i risultati di consuntivo; 

 r. approva le spese, nei limiti fissati dal regolamento per l’Am-
ministrazione e la contabilità; 

 s. approva gli atti negoziali e l’accettazione di eventuali 
liberalità; 

 t. procede annualmente alla programmazione didattica, propo-
nendo gli ordinamenti e i regolamenti dei Corsi di studio, sentita a fini 
di coordinamento la Scuola interessata, qualora istituita, e in particolare 
propone l’attivazione, modifica o soppressione dei medesimi Corsi e dei 
relativi insegnamenti; 

 u. delibera, nell’ambito della relativa dotazione finanziaria asse-
gnata, il conferimento di incarichi di insegnamento e di attività didatti-
che anche integrative, in accordo con il regolamento di Ateneo recante 
disposizioni in materia; 

 v. su proposta del Consiglio di Corso di studio, approva i piani 
di studio individuali; 

 w. su proposta del Consiglio di Corso di studio, delibera e ge-
stisce le attività didattiche che attengono a cooperazioni nazionali e 
internazionali anche nell’ambito di accordi quadro, nonché convalida 
l’attività didattica di studenti nell’ambito di cooperazioni internazionali; 

 x. su proposta del Consiglio di Corso di studio, fissa gli obblighi 
degli studenti che provengano da altra sede o da altro Corso di studio e 
convalida i titoli di studio conseguiti all’estero; 

 y. di concerto con le strutture didattiche, organizza l’attività di 
tutorato alla pari, nell’ambito delle risorse assegnate; 
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 z. propone agli organi competenti la disciplina degli accessi ai 
Corsi di studio; 

 aa. esercita tutte le altre attribuzioni a esso demandate dalle 
norme vigenti. 

 Art. 24. 
  Giunta di dipartimento  

  1. La giunta di dipartimento è l’organo che coadiuva il direttore 
nell’esercizio delle sue funzioni, in particolare per:  

 a. l’istruttoria delle pratiche di competenza del Consiglio di 
Dipartimento; 

 b. l’attuazione delle delibere del Consiglio di Dipartimento; 
 c. la gestione complessiva del Dipartimento. 

 2. La giunta è composta dal direttore, da tre rappresentanti per ogni 
fascia di docenza, da un rappresentante del personale tecnico, ammini-
strativo e bibliotecario, da due rappresentanti degli studenti, da un rap-
presentante dei dottorandi e titolari di assegni o di contratti di ricerca 
e dal Responsabile dei servizi amministrativi. Partecipa il Vicario del 
direttore senza diritto di voto. 

 3. Le rappresentanze sono elette dalle rispettive componenti in 
seno al Consiglio di Dipartimento, ad eccezione di quella dei dottorandi 
e titolari di assegni o contratti di ricerca, che è costituita dal rappresen-
tante nel predetto organo più suffragato, e hanno la stessa durata. 

 4. Il mandato della giunta coincide con quello del direttore. 
 5. Per specifiche questioni, su delega del Consiglio di Dipartimen-

to, la giunta può anche assumere funzioni deliberanti. 
 6. La giunta esercita inoltre tutte le attribuzioni che sono a essa de-

mandate dalle norme vigenti, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. 

 Art. 25. 
  Responsabile dei servizi amministrativi del Dipartimento  

 1. Il Responsabile dei servizi amministrativi predispone tutti gli atti, 
ivi compresi quelli a rilevanza esterna, e le misure idonee ad assicurare 
l’esecuzione delle deliberazioni assunte dagli organi del Dipartimento. 

  2. Il Responsabile dei servizi amministrativi, inoltre:  
 a. collabora con il direttore del Dipartimento nelle attività volte 

al miglior funzionamento della struttura; 
 b. coadiuva il direttore del Dipartimento nell’elaborazione della 

proposta di    budget    annuale e pluriennale del Dipartimento; 
 c. coordina, d’intesa con il direttore del Dipartimento, le attività 

amministrativo-contabili assumendo in solido la responsabilità dei con-
seguenti atti; 

 d. svolge ogni altro compito attribuitogli dalle norme vigenti. 

 Art. 26. 
  Commissione paritetica docenti/studenti  

  1. La Commissione paritetica docenti/studenti di cui all’art. 2, 
comma 2, lettera g della legge n. 240/2010 è composta da:  

 a. cinque docenti designati dal Consiglio di Dipartimento; 
 b. cinque rappresentanti degli studenti eletti da e tra i rappresen-

tanti degli studenti nel medesimo Consiglio. 
 2. Le funzioni di Presidente e di Vicepresidente sono svolte rispet-

tivamente da un docente e da uno studente, scelti dalla rispettiva rappre-
sentanza al proprio interno. 

  3. La Commissione, in particolare:  
 a. svolge attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della 

qualità della didattica nonché dell’attività di servizio agli studenti da 
parte dei docenti, e ne individua gli indicatori per la valutazione dei 
risultati; 

 b. formula pareri e proposte sull’attivazione e la soppressione di 
Corsi di studio; 

 c. esprime parere circa la compatibilità tra gli obiettivi forma-
tivi di ogni Corso di studio e i crediti assegnati alle attività formative 
previste. 

 4. La Commissione redige con frequenza almeno annuale una rela-
zione sulle attività svolte, nella quale possono essere formulate proposte 

di interventi, predisposte anche sulla base delle carenze e degli inconve-
nienti eventualmente riscontrati. I risultati dei questionari di valutazione, 
parte integrante della relazione, in formato digitale, sono resi disponibili 
pubblicamente al termine di ogni periodo didattico sul sito del Politecni-
co, dettagliati per docente, disciplina e corso di insegnamento. La relazio-
ne di cui sopra è oggetto di esame in uno specifico punto all’ordine del 
giorno di una seduta del Consiglio del Dipartimento e della Scuola, ove 
costituita, ed è altresì trasmessa al Nucleo di valutazione di Ateneo. 

 5. La durata, le procedure per l’elezione o la designazione dei com-
ponenti e le norme generali di funzionamento della Commissione sono 
precisate in apposito regolamento. 

 6. I risultati della valutazione di ciascun docente devono essere 
tenuti in considerazione dalla struttura didattica competente ai fini 
dell’attribuzione di incarichi di insegnamento o per attività didattiche, 
anche integrative, e per l’affidamento di contratti di docenza e di carichi 
didattici aggiuntivi. 

 Art. 27. 
  Dipartimenti e centri interuniversitari  

 1. Il Politecnico, unitamente ad altri Atenei, può dare origine a 
Dipartimenti e Centri interuniversitari, che possono avere autonomia 
amministrativa e gestionale e che sono articolati e regolati da apposite 
convenzioni. 

 Art. 28. 
  Centri interdipartimentali  

 1. I Dipartimenti possono proporre al consiglio di amministrazione 
la costituzione di Centri interdipartimentali di ricerca e/o di servizio al 
territorio. 

 2. Il consiglio di amministrazione delibera, previo parere del sena-
to accademico, l’istituzione, la modifica e la soppressione dei Centri in-
terdipartimentali, sulla base delle proposte dei Dipartimenti interessati. 

 3. I Centri interdipartimentali possono essere dotati di autonomia 
amministrativa e gestionale. 

 Art. 29. 
  Scuola  

 1. È consentita la costituzione di strutture di raccordo, ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, lettera   c)  , legge 30 dicembre 2010, n. 240, aventi 
denominazione di Scuola, con funzioni di razionalizzazione e coordi-
namento delle attività didattiche erogate da due o più Dipartimenti e di 
gestione dei servizi comuni. 

 2. L’elenco dei Corsi di studio afferenti a ogni Scuola è contenuto 
nel regolamento didattico di Ateneo. 

  3. Sono organi della Scuola:  
 a. il direttore della Scuola; 
 b. il Consiglio della Scuola. 

 4. Il senato accademico delibera l’istituzione della Scuola su pro-
posta di uno o più Dipartimenti e ne propone l’attivazione al consiglio 
di amministrazione, in coerenza con le norme vigenti. 

 5. Il regolamento didattico definisce le modalità di costituzione 
della Scuola e la soglia minima e congrua di insegnamenti che un Di-
partimento deve assicurare per farne parte. 

 6. La Scuola non ha autonomia di spesa. 

 Art. 30. 
  Direttore della Scuola  

 1. Il direttore rappresenta la Scuola, ed esercita funzioni di iniziati-
va e di promozione culturale e didattica nell’ambito della Scuola. 

  2. Il direttore, in particolare:  
 a. convoca e presiede il Consiglio della Scuola, curandone l’or-

dine del giorno e dando esecutività alle relative deliberazioni; 
 b. vigila sulle attività didattiche che fanno capo alla Scuola; 
 c. esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dalle 

norme vigenti. 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9422-4-2024

 3. Il direttore è eletto fra i docenti di ruolo componenti del Consiglio 
della stessa. L’elettorato attivo spetta a tutti i componenti del Consiglio della 
Scuola. Le modalità di elezione sono stabilite dal regolamento elettorale. 

 4. Il direttore dura in carica tre anni accademici. 
 5. Il direttore designa, tra i docenti componenti il Consiglio della 

Scuola, un Vicario che lo sostituisce nell’esercizio delle sue funzioni in 
caso di assenza o impedimento. 

 6. Il direttore può delegare parte delle sue funzioni a docenti. 
 7. Al direttore può essere attribuita un’indennità di carica. 

 Art. 31. 
  Consiglio della Scuola  

  1. Il Consiglio della Scuola è composto:  
 a. dal direttore della Scuola, che lo presiede; 
 b. dai direttori dei Dipartimenti che compongono la Scuola, ov-

vero da loro delegati; 
 c. dai Coordinatori dei Corsi di studio di pertinenza della Scuola; 
 d. da una rappresentanza dei docenti delle Giunte dei Dipartimenti 

che compongono la scuola, in misura proporzionale alla quantità di di-
dattica erogata e fino al numero massimo di cui al successivo comma 3; 

 e. da una rappresentanza studentesca nella misura di una unità 
per ogni mille iscritti o frazione e, comunque, non inferiore al venticin-
que per cento e non superiore al cinquanta per cento del numero com-
plessivo degli altri componenti del Consiglio. 

 2. Il Consiglio della Scuola esercita le attribuzioni di cui all’art. 23, 
comma 8, lettere   y)  , e   z)  , nonché tutte le altre a esso demandante dalle 
norme vigenti. 

 3. La somma dei componenti di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , non 
deve superare il dieci per cento dei componenti dei Consigli dei Dipar-
timenti che compongono la Scuola. 

 4. Tutti i componenti possono far parte del Consiglio di una sola 
Scuola, ad eccezione dei direttori di Dipartimento. 

 Art. 32. 
  Consiglio di Corso di studio  

 1. Il Consiglio di Corso di studio è composto dai Docenti che svol-
gono in tale Corso il carico didattico e/o compito didattico o l’incarico 
di docenza per l’anno accademico di riferimento e da una rappresentan-
za degli studenti appartenenti al Corso di studio, in numero e in confor-
mità ad apposito regolamento di funzionamento. 

  2. Il Consiglio del Corso di studio:  
 a. propone alla struttura didattica competente, il regolamento di-

dattico del Corso di studio; 
 b. propone alla struttura didattica competente, le variazioni 

dell’ordinamento del Corso di studio; 
 c. cura la coerenza dei programmi di insegnamento con l’offer-

ta formativa prevista nel regolamento didattico, verificando l’efficacia 
degli insegnamenti svolti e intraprende le azioni correttive necessarie, 
anche tenendo conto dei risultati delle attività della Commissione pari-
tetica docenti/studenti di cui all’art. 26; 

 d. propone alla struttura didattica competente, l’approvazione 
dei piani di studio individuali e delle attività didattiche svolte nell’am-
bito di accordi di cooperazione comunitari e internazionali relativi agli 
studenti del Corso di studio. 

 3. Il coordinatore del Corso di studio è un docente di ruolo, eletto 
dai componenti di tale Corso; resta in carica per un triennio, durante 
il quale deve mantenere il carico didattico principale nell’ambito dello 
stesso Corso di studio. Il mandato del coordinatore è rinnovabile una 
sola volta consecutivamente. 

  4. Il coordinatore, in particolare:  
 a. convoca, con frequenza non inferiore a una volta per semestre, 

e presiede il Consiglio di Corso di studio, curandone l’ordine del giorno 
e dando esecutività alle relative deliberazioni; 

 b. vigila sulle attività didattiche che fanno capo al Corso di 
studio; 

 c. svolge funzioni di raccordo con il Dipartimento (o Scuola, se 
attivata) cui afferisce il Corso di studio e con i Dipartimenti coinvolti 
nella attività didattica. 

 5. Il coordinatore può designare un Vicario, scelto tra i docenti 
afferenti al Corso di studio, che lo sostituisce nell’esercizio delle sue 
funzioni in caso di assenza o impedimento. 

 Art. 33. 
  Garante degli studenti  

 1. Il Garante è il riferimento    super partes    che riceve le richieste di 
intervento degli studenti su eventuali abusi, disfunzioni, carenze, ritardi, 
violazioni di legge o del codice etico e di comportamento da parte dei 
docenti, ne valuta l’attendibilità e consistenza e riferisce al rettore per 
eventuali successivi interventi. 

 2. Il Garante è un docente del Politecnico, nominato dal senato ac-
cademico tra una rosa di persone espressa dal Consiglio degli studenti, 
dura in carica un triennio ed è rinnovabile una sola volta. 

 3. La disciplina delle funzioni del Garante è prevista in apposito 
regolamento. 

 Art. 34. 
  Centri di servizio  

 1. Possono essere costituiti appositi centri di servizio quali strutture 
organizzative dedicate alla gestione unitaria, coordinata e programmata 
delle attività amministrative e contabili di supporto alla didattica, alla 
ricerca, al trasferimento delle conoscenze, al    Placement   , che interessino 
l’Ateneo nel suo complesso ovvero più Dipartimenti. 

 2. Tali centri sono privi di autonomia finanziaria e di spesa e di-
spongono degli spazi, delle strutture e del personale tecnico-ammini-
strativo occorrenti al proprio funzionamento. Possono inoltre essere 
articolati in unità organizzative di secondo e terzo livello. 

 3. Le norme per l’istituzione, l’attivazione, l’organizzazione, il 
funzionamento e la disattivazione di tali Centri sono contenute nel rego-
lamento di Ateneo e nel regolamento di amministrazione e contabilità. 

 Art. 35. 
  Sistema bibliotecario di Ateneo  

 1. Il Sistema bibliotecario di Ateneo ha quale compito l’acquisizio-
ne, la conservazione e la massima fruizione del patrimonio bibliotecario 
e documentale, nonché la diffusione dell’informazione bibliografica. 

 2. Le norme di funzionamento del Sistema bibliotecario di Ateneo 
sono contenute in apposito regolamento. 

 Art. 36. 
  Presidio di qualità di Ateneo  

 1. Il Presidio di qualità (PQA) è un elemento centrale del sistema 
di autovalutazione attraverso cui gli organi di Governo dell’Ateneo re-
alizzano la propria politica della qualità nella ricerca, nella didattica e 
nella terza missione. 

 2. Il PQA è composto da un professore ordinario designato dal ret-
tore, con funzioni di Presidente, e da due docenti designati da ciascun 
Dipartimento, che abbiano una consolidata esperienza scientifica e di-
dattica e da due studenti designati dal Consiglio degli studenti di cui 
uno di dottorato. 

  3. In particolare, il PQA, recependo le indicazioni del Nucleo di 
valutazione, persegue le proprie finalità attraverso:  

 a. la supervisione dello svolgimento delle procedure di gestione 
della qualità dell’Ateneo e dei singoli Dipartimenti; 

 b. la proposta di strumenti comuni per la gestione della qualità 
e di attività formative ai fini della loro applicazione a livello di Ateneo 
e di Dipartimento; 

 c. l’affiancamento dei Consigli di Corso di studio per l’assicura-
zione della qualità della didattica, nonché dei direttori di Dipartimento, 
anche per le attività relative alla ricerca e alla terza missione; 

 d. il coordinamento con il Nucleo di valutazione; 
 e. il coordinamento con le Commissioni Paritetiche docenti/

studenti di cui all’art. 26, curando il corretto flusso informativo per la 
stesura dei rapporti delle Commissioni stesse. 
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 Art. 37. 
  Commissione etica  

 1. La Commissione etica è l’organo con funzioni consultive, di ri-
cerca e controllo, in merito all’applicazione e al rispetto delle norme e 
dei principi contenuti nel codice etico e di comportamento da parte della 
Comunità universitaria. 

  2. La Commissione etica:  
 a. accerta, su segnalazione, le violazioni del codice etico e di 

comportamento e favorisce, ove possibile, la composizione amichevole 
di eventuali controversie. 

 b. qualora la Commissione ritenga che la violazione del codice 
etico e di comportamento rientri nelle competenze del Comitato unico 
di garanzia o del Collegio di disciplina, trasmette a essi la pratica e la 
documentazione; 

 c. negli altri casi, la Commissione propone al rettore l’irrogazio-
ne delle sanzioni nei confronti degli inadempienti. 

 3. La Commissione etica è composta da tre docenti, un componente 
del personale dirigente, tecnico, amministrativo e bibliotecario, uno stu-
dente. I componenti di tale Commissione sono nominati con decreto ret-
torale, su designazione del senato accademico nell’ambito di una rosa di 
nominativi proposti dal rettore, ad eccezione della rappresentanza degli 
studenti, designata dal Consiglio degli studenti. Collabora con la Com-
missione un funzionario amministrativo, senza diritto di voto. 

 4. Gli atti della Commissione etica devono essere motivati e l’ac-
cesso a essi deve rispettare le norme vigenti relative agli atti ammini-
strativi e al diritto alla riservatezza delle persone. 

 Art. 38. 
  Scuola di dottorato  

 1. La Scuola di dottorato ha lo scopo di promuovere, organizzare 
e coordinare le attività formative relative ai corsi di dottorato di ricerca 
a essa afferenti. 

 2. Sono organi della Scuola di dottorato: il Consiglio e il direttore. 
  3. Il Consiglio ha i seguenti compiti:  

 a. designare il direttore; 
 b. definire le linee programmatiche, anche su base pluriennale, 

delle attività dei corsi di dottorato; 
 c. promuovere gli aspetti culturali delle attività di collaborazione 

di didattica e di ricerca con università, Enti, Istituzioni e Centri di ricer-
ca nazionali e internazionali e aziende pubbliche e private; proporre al 
senato accademico il numero di posti per l’attivazione annuale dei Corsi 
di dottorato; 

 d. coordinare le proposte dei Dipartimenti in ordine al rinnovo 
e/o l’istituzione di nuovi Corsi di dottorato; 

 e. definire, per ciascun Corso di dottorato, i requisiti scientifici 
richiesti per far parte del Collegio dei docenti e proporre al Senato even-
tuali modifiche riguardanti la composizione del Collegio stesso; 

 f. approvare la relazione finale delle attività di ciascun Ciclo di 
dottorato; 

 g. preparare una relazione annuale sulle attività della Scuola e 
dei Dottorati da presentare al senato accademico; 

 h. presentare al consiglio di amministrazione richieste di finan-
ziamenti per lo svolgimento delle attività dei Corsi di dottorato. 

  4. Il Consiglio della Scuola è costituito:  
 a. da tre a cinque professori universitari, di cui almeno uno in 

settori di base, anche esterni al Politecnico, nominati dal rettore su desi-
gnazione del senato accademico, notoriamente qualificati per la rilevan-
za dell’attività scientifica; 

 b. dai Coordinatori dei Corsi di dottorato di ricerca con sede 
amministrativa presso il Politecnico, afferenti alla Scuola; 

 c. da due rappresentanti degli iscritti ai Corsi di dottorato di ri-
cerca presso il Politecnico, eletti con modalità definite dal regolamento 
per le Elezioni generali studentesche. 

 5. Il mandato dei componenti del Consiglio dura tre anni. I Coor-
dinatori possono essere sostituiti da un componente del Collegio dei 
docenti nelle riunioni del Consiglio, senza diritto di voto. 

 6. Il Consiglio può invitare alle sue adunanze, senza diritto di voto, 
rappresentanti di enti di ricerca, enti territoriali, strutture produttive e 
associazioni che concorrono al finanziamento delle attività della Scuola, 
su designazione degli enti stessi. 

 7. Il direttore della Scuola di dottorato è il responsabile della Scuo-
la, ne indirizza le attività, la rappresenta e presiede il Consiglio della 
Scuola. Il direttore è nominato dal rettore, su indicazione del Consiglio 
della Scuola, tra i professori componenti del Consiglio stesso, che non 
siano Coordinatori di dottorato; il suo mandato dura tre anni ed è rinno-
vabile una sola volta. Il direttore designa tra i professori del Consiglio 
della Scuola un Vicario, che lo sostituisce nelle sue funzioni in caso di 
assenza o impedimento. 

 8. Il funzionamento della Scuola di dottorato è definito da apposito 
regolamento, approvato dal senato accademico. 

 Art. 39. 
  Centro linguistico di Ateneo  

 1. Il Centro linguistico di Ateneo svolge attività di formazione lin-
guistica, di elaborazione e diffusione di materiali linguistici per l’ap-
prendimento delle lingue, nonché di supporto alla verifica degli obblighi 
formativi relativi all’accertamento della conoscenza delle lingue. 

 2. Il Centro, di concerto con le strutture didattiche e di ricerca in-
teressate, offre altresì a utenti esterni corsi di formazione nelle lingue 
straniere o nella lingua italiana come lingua straniera. 

 3. Il Presidente del Centro è designato dal senato accademico su 
proposta del rettore. 

 4. Le modalità di funzionamento e di assegnazione di personale 
del Centro sono regolate da apposito regolamento, approvato dal senato 
accademico sentito il consiglio di amministrazione. 

 Art. 40. 
  Attività universitaria  

  1. L’attività universitaria si espleta attraverso le funzioni istitu-
zionali di didattica, di ricerca e di attività di servizio. In particolare, il 
Politecnico:  

 a. organizza le attività didattiche nel rispetto dei principi espressi 
nell’art. 1; 

 b. rilascia, in attuazione delle norme vigenti in materia di ordina-
menti didattici universitari, i titoli di studio previsti per legge e previsti 
nel regolamento didattico di Ateneo; 

 c. istituisce e organizza servizi didattici integrativi quali l’orien-
tamento, il tutorato e le attività culturali e di formazione, ivi comprese 
le attività promosse dagli studenti; 

 d. attiva servizi finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro; 
 e. realizza ogni altra attività didattica prevista dal regolamento 

didattico di Ateneo. 
 2. Fatto salvo quanto diversamente disposto per soddisfare vincoli 

di carattere nazionale, l’anno accademico del Politecnico ha inizio il 
primo ottobre. 

 3. Il Politecnico, nell’ambito delle proprie finalità, svolge l’attività 
di ricerca scientifica secondo i principi espressi negli articoli 1 e 3. 

  4. Il Politecnico svolge attività di servizio per istituzioni pubbliche 
e private, per imprese e altre forze produttive in quanto strumento di 
diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica, nonché́ 
occasione di arricchimento delle conoscenze. Svolge in particolare:  

 a. attività orientata alla formazione culturale delle entità operanti 
sul territorio; 

 b. attività di trasferimento tecnologico destinata a supporto della 
produzione e della gestione delle risorse e protezione dell’ambiente; 

 c. attività di studio e di indirizzo per una progettualità avanzata, 
a supporto delle istituzioni che operano sul territorio, e mirata alla qua-
lità e alla bellezza del territorio. 

 5. L’attività universitaria complessivamente svolta rappresenta un 
elemento di valutazione nella ripartizione di spazi, attrezzature, perso-
nale e mezzi finanziari sulla base dei principi stabiliti nell’art. 1. 
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 Art. 41. 
  Capacità giuridica  

  1. Nell’esercizio della propria capacità giuridica e con le modalità 
previste dal regolamento di amministrazione e contabilità e dalle norme 
vigenti, il Politecnico può, in particolare:  

 a. effettuare acquisti o alienazioni e accettare eredità e donazioni 
di qualsiasi natura e valore, senza autorizzazione governativa; 

 b. concludere transazioni in qualunque campo e per qualsiasi 
importo; 

 c. concludere accordi con altri enti per lo svolgimento in colla-
borazione di attività istituzionali di interesse comune; 

 d. stipulare contratti che prevedono la concessione di fideiussio-
ne e il pagamento di penalità di ammontare massimo definito, nei limiti 
fissati dal regolamento di amministrazione e contabilità; 

 e. svolgere contrattazione attiva. 

 Art. 42. 
  Federazioni  

 1. Ai sensi di quanto previsto dalle norme vigenti, il Politecnico 
può federarsi con altri atenei, enti o istituzioni operanti nei settori della 
ricerca e dell’alta formazione. 

 Art. 43. 
  Partecipazione a organismi pubblici e privati  

 1. Il Politecnico può partecipare a società o altre forme associative 
di diritto pubblico o privato per lo svolgimento di attività strumentali 
alle attività didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimen-
to dei propri fini istituzionali, anche con conferimenti in denaro e in 
conformità alla legislazione vigente (decreto legislativo n. 175/2016). 

 2. La partecipazione di cui al comma 1, in conformità ai principi 
generali, è deliberata dal consiglio di amministrazione, sentito il sena-
to accademico, accertata la disponibilità delle strutture interessate alle 
attività previste. 

  3. La partecipazione del Politecnico deve comunque conformarsi 
ai seguenti principi:  

 a. preventivo riconoscimento, da parte del senato accademico, 
dell’interesse scientifico della partecipazione da parte del Politecnico; 

 b. disponibilità delle risorse finanziarie, strumentali e logistiche 
richieste; 

 c. destinazione degli eventuali utili spettanti al Politecnico a 
reinvestimenti per finalità di carattere scientifico; 

 d. devoluzione, al momento della cessazione, di ogni elemento 
attivo a iniziative di ricerca; 

 e. intangibilità del patrimonio del Politecnico da parte dei credi-
tori dell’organismo associativo; 

 f. gestione amministrativa della struttura associativa ispirata a 
criteri di legalità e trasparenza in analogia alla gestione amministrativo-
contabile del Politecnico; 

 g. predisposizione di relazioni periodiche sull’attività svolta da 
cui deve risultare il grado di raggiungimento degli obiettivi e pubblicità 
dei risultati. 

  4. Per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali, il Poli-
tecnico può inoltre:  

 a. intrattenere rapporti con soggetti pubblici e privati anche at-
traverso partecipazioni, contratti, convenzioni e consulenze; 

 b. costituire centri e servizi, anche interuniversitari, e intratte-
nere collaborazioni nell’ambito della ricerca, della didattica e di altre 
attività culturali; 

 c. istituire organismi per promuovere l’identificazione e il rico-
noscimento internazionale di specifici ambiti disciplinari o tematici; 

 d. promuovere e partecipare a consorzi con altre università e or-
ganizzazioni pubbliche e private; 

 e. costituire o partecipare a società per azioni, società a re-
sponsabilità limitata o ad altre forme associative di diritto privato con 
personalità giuridica e dotate di autonomia patrimoniale perfetta, per 
la progettazione e l’esecuzione di programmi di formazione e di ricer-

ca finalizzati allo sviluppo e al trasferimento scientifico e tecnologico, 
nonché per lo svolgimento di altre attività strumentali alla didattica e 
alla ricerca o comunque strettamente necessarie per il conseguimento 
dei propri fini istituzionali. 

 5. Nessun onere finanziario o obbligo di versamento ulteriore ri-
spetto a quanto deliberato dagli organi competenti in relazione alle atti-
vità di cui al comma 3 può essere assunto o gravare sull’Ateneo, anche 
nel caso in cui sia necessario procedere al ripiano di eventuali perdite. 

 6. Per lo svolgimento delle attività strumentali, di supporto alla 
didattica e alla ricerca anche al fine di realizzare l’acquisizione di beni 
e servizi alle migliori condizioni, il Politecnico può avvalersi, in qua-
lità di ente di riferimento, di una Fondazione universitaria di diritto 
privato partecipata da enti, associazioni e imprese, in conformità al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 254/2001. Con deliberazio-
ne del senato accademico e del consiglio di amministrazione, il Poli-
tecnico può conferire a tale Fondazione attività e beni, nell’osservan-
za del criterio di strumentalità rispetto alle funzioni istituzionali che 
rimangono prerogativa dell’Ateneo. La Fondazione è disciplinata da 
apposito statuto, la cui approvazione, nonché le cui modifiche o inte-
grazioni sono deliberate dal consiglio di amministrazione dell’Ateneo, 
su proposta del senato accademico. 

 7. Il Politecnico opera nel campo della formazione culturale e pro-
fessionale con l’erogazione di corsi o seminari di alta formazione, di 
perfezionamento, di aggiornamento e di cultura generale, anche attra-
verso la collaborazione con imprese, istituzioni, enti territoriali e sog-
getti del terzo settore. 

 8. Il Politecnico promuove la costituzione e l’adesione a società di 
   spin-off    e di    star-up   , ai sensi degli articoli 2 e 3, decreto legislativo 27 lu-
glio 1999, n. 297 e dell’art. 6, comma 9, legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

 9. La partecipazione del Politecnico può essere costituita dal como-
dato di beni, mezzi o strutture, nel rispetto dei principi generali enuncia-
ti nel presente statuto. 

 10. La licenza onerosa o gratuita del marchio, a titolo di locazione 
o di conferimento in società o di    merchandising   , ferma in ogni caso la 
salvaguardia del prestigio dell’Ateneo, deve essere oggetto di apposita 
autorizzazione da parte del consiglio di amministrazione, sentito il se-
nato accademico. 

 Art. 44. 
  Invenzioni conseguite nell’ambito del Politecnico  

 1. I diritti a conseguire il brevetto, per le invenzioni industriali re-
alizzate nell’ambito di attività di ricerca scientifica, seguono le norme 
legislative in vigore. 

 Art. 45. 
  Norme elettive generali  

 1. Sono cariche collegiali: i componenti del consiglio di ammini-
strazione, del senato accademico, del Collegio dei revisori dei conti, del 
nucleo di valutazione e del collegio di disciplina. 

 2. Sono cariche monocratiche: il rettore, il Prorettore Vicario, i di-
rettori di Dipartimento, i direttori delle Scuole - ivi compresa la Scuola 
di dottorato - ove istituite, i Presidenti dei Centri interdipartimentali, i 
Coordinatori dei corsi di dottorato e dei    master   , i direttori e i Presidenti 
delle Scuole di specializzazione. 

 3. I mandati di tutte le cariche e le rappresentanze durano tre anni 
accademici, a eccezione del rettore, che dura in carica sei anni e del-
la componente studentesca, che viene rinnovata ogni due anni. Tutti i 
mandati hanno di norma inizio con l’anno accademico del Politecnico. 

 4. I componenti degli organi di Governo del Politecnico decadono 
dalla carica se assenti più di due volte consecutive o complessivamente 
più di cinque volte nell’anno alle sedute dell’organo di cui sono com-
ponenti. Le assenze non sono computate ai fini della decadenza se ade-
guatamente motivate. 

 5. Tutti i soggetti eletti o designati per le cariche previste nel pre-
sente statuto sono nominati con decreto rettorale. 

 6. Le elezioni e le designazioni per tutte le cariche devono essere 
effettuate nel periodo intercorrente dal primo febbraio al trenta giugno 
dell’anno accademico di scadenza; le relative procedure sono indette 
nel seguente ordine temporale: rettore, consiglio di amministrazione, 
direttori di Dipartimento, senato accademico. 
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 7. La sostituzione e l’integrazione delle rappresentanze elettive in 
tutti gli organi e strutture del Politecnico è disciplinata dal regolamento 
elettorale. Nei casi di cariche monocratiche, il decano competente svol-
gerà le funzioni di supplenza nel periodo di vacanza sino all’insedia-
mento dei nuovi rappresentanti. 

 8. Nei casi non espressamente previsti dallo statuto si applicano le 
procedure elettorali valide per le elezioni delle rappresentanze in senato 
accademico. 

 Art. 46. 
  Incompatibilità, divieti e rinnovi  

  1. I componenti del senato accademico e del consiglio di ammini-
strazione non possono:  

 a. ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per il, li-
mitatamente al senato accademico e al consiglio di amministrazione e, 
per i direttori di Dipartimento, limitatamente allo stesso Senato qualora 
vi risultino eletti; 

 b. ricoprire la carica di direttore o Presidente, ovvero consigliere 
di amministrazione di Scuole di specializzazione. 

  2. I componenti del senato accademico e del consiglio di ammini-
strazione, durante il loro mandato, non possono, altresì:  

 a. ricoprire la carica di rettore, ovvero di componente del consi-
glio di amministrazione, del senato accademico, del Nucleo di valuta-
zione o del Collegio dei revisori dei conti in altri atenei italiani, statali, 
non statali o telematici; 

 b. svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al finanzia-
mento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministero com-
petente per l’università e la ricerca e nell’ANVUR; 

 c. rivestire alcun incarico di natura politica; 
 d. assumere cariche direttive o amministrative nelle società 

aventi caratteristiche di    spin-off    o    start-up    universitari. 
 3. Nessun dipendente del Politecnico può far parte del Collegio dei 

revisori dei conti. 
 4. Tutte le cariche di cui al presente statuto, fatta eccezione per 

quella del rettore, possono essere consecutivamente rinnovate per una 
sola volta. 

 5. Il personale docente, tecnico, amministrativo e bibliotecario, e 
gli studenti che siano stati oggetto di sanzione disciplinare superiore alla 
lettera di richiamo, per violazione del codice etico e di comportamento, 
ovvero per provvedimenti del Collegio di disciplina di cui all’art. 17, 
comma 4, decadono dalla carica. 

 Art. 47. 
  Elettorato passivo per le cariche e le rappresentanze  

 1. L’elettorato passivo per tutte le cariche di cui al presente statuto 
è riservato ai docenti in regime di impegno a tempo pieno che siano in 
grado di assicurare, prima della data di collocamento a riposo, ovvero 
del termine contrattuale, un numero di anni di servizio almeno pari alla 
durata del mandato, con l’eccezione dei ricercatori a tempo determinato, 
per i quali tale regola non vale. 

 2. L’elettorato passivo per la rappresentanza del personale tecnico, 
amministrativo e bibliotecario in tutti gli organi dell’Ateneo è riservato 
al personale in grado di assicurare, prima della data di collocamento a 
riposo, ovvero del termine contrattuale di lavoro, un numero di anni di 
servizio almeno pari alla durata del mandato. 

 3. L’elettorato passivo per la rappresentanza studentesca all’interno 
di tutti gli organi dell’Ateneo è riservato agli studenti iscritti; in partico-
lare, l’elettorato passivo degli organi di cui all’art. 2, comma 2, lettera 
  h)  , legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sottoposto alle prescrizioni ivi 
contenute. 

 4. L’elettorato passivo è precluso a docenti, a personale tecnico, 
amministrativo e bibliotecario, e a studenti che siano stati oggetto di 
sanzione disciplinare superiore alla lettera di richiamo del rettore, per 
violazione del codice etico e di comportamento, ovvero per provvedi-
menti del Collegio di disciplina di cui all’art. 17, comma 4. 

 Art. 48. 
  Indennità  

 Le indennità di carica di cui al presente statuto non sono cumulabili 
tra loro. 

 Art. 49. 
  Deliberazioni, pareri e convocazioni straordinarie  

 1. Le deliberazioni degli organi e delle strutture di Ateneo sono 
prese a maggioranza dei presenti, salvo non sia diversamente disposto 
dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. In caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

 2. I pareri di competenza dei diversi organi accademici previ-
sti dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo devono essere espressi e 
notificati entro il termine di trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale 
termine, l’organo potrà procedere indipendentemente dall’acquisizione 
del parere. 

 3. Ogni organo deliberante ha il dovere di motivare decisioni dif-
formi dal parere degli organi consultivi che hanno titolo a esprimerlo. 

 4. Ogni organo collegiale deve essere tempestivamente convocato, 
in via straordinaria, in caso di motivata richiesta formulata da almeno un 
terzo dei suoi componenti. 

 Art. 50. 
  Entrata in vigore dello statuto  

 1. Lo statuto, emanato con decreto rettorale, entra in vigore il quin-
dicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Con l’entrata in vigore del presente statuto cessano di avere effi-
cacia le norme emanate con disposizioni regolamentari o con fonti nor-
mative equivalenti o inferiori in contrasto con lo statuto stesso. 

 3. L’entrata in vigore dello statuto comporta l’immediata efficacia 
di tutte le disposizioni statutarie le cui prescrizioni non sono subordinate 
all’adozione di apposite disposizioni regolamentari. 

 4. Per quanto non esplicitamente citato nel presente statuto e nei 
regolamenti di Ateneo si fa riferimento alle norme vigenti. 

 Art. 51. 
  Revisione dello statuto  

 1. Modifiche allo statuto possono essere proposte dal senato acca-
demico o dal consiglio di amministrazione per le materie di rispettiva 
competenza. I due predetti organi sono tenuti inoltre a esaminare ed 
esprimersi sull’accoglimento di motivate proposte formulate da altri or-
gani e strutture del Politecnico. Le proposte di modifica vengono inol-
trate al rettore che, entro i successivi sessanta giorni, acquisiti i pareri 
dei Dipartimenti e del Consiglio degli studenti, convoca una specifica 
Conferenza d’Ateneo allo scopo di una preventiva discussione sui con-
tenuti della proposta e, nei successivi trenta giorni, il senato accademico 
e il consiglio di amministrazione in seduta congiunta per assumere le 
opportune deliberazioni. 

 2. Per l’approvazione delle modifiche occorre la maggioranza di 
due terzi dei componenti di ciascun organo. 

 3. Le modifiche di statuto sono emanate con decreto rettorale nel 
rispetto delle norme vigenti. 

 Art. 52. 
  Interpretazione  

 L’interpretazione autentica delle norme del presente statuto è de-
mandata al senato accademico e al consiglio di amministrazione, che 
deliberano in merito in seduta congiunta con le stesse modalità previste 
dall’art. 51, comma 2. 

 Art. 53. 
  Norme transitorie  

 1. Il senato accademico, il consiglio di amministrazione, il Nucleo 
di valutazione, il Collegio dei revisori dei conti e gli altri organi colle-
giali e monocratici elettivi, ivi inclusi i coordinatori dei Corsi di studio, 
in carica all’entrata in vigore dello statuto, restano in carica fino al na-
turale termine del mandato e sono valutati anche i periodi già espletati 
nell’Ateneo alla data di entrata in vigore del presente statuto. 

 2. Con l’entrata in vigore del presente statuto è abrogato lo statuto 
approvato con decreto rettorale n. 175 del 14 marzo 2019.   

  24A01972  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Silodosina Vivanta»    

      Estratto determina n. 71/2024 del 29 marzo 2024  
 Medicinale: SILODOSINA VIVANTA. 
 Titolare A.I.C.: Vivanta Generics S.r.o. 
  Confezioni:  

 «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/EVOH/PE/
ACLAR/AL - A.I.C. n. 048340018 (in base 10); 

 «4 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/PE/EVOH/PE/
ACLAR/AL - A.I.C. n. 048340020 (in base 10); 

 «4 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/PE/EVOH/
PE/ACLAR/AL - A.I.C. n. 048340032 (in base 10); 

 «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/EVOH/PE/
ACLAR/AL - A.I.C. n. 048340044 (in base 10); 

 «8 mg capsule rigide» 50 capsule in blister PVC/PE/EVOH/PE/
ACLAR/AL - A.I.C. n. 048340057 (in base 10); 

 «8 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/PE/EVOH/
PE/ACLAR/AL - A.I.C. n. 048340069 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: silodosina. 

 Rilascio dei lotti: Pharmadox Healthcare Ltd, KW20A Kordin In-
dustrial Park, Paola, PLA3000, Malta. 
 Indicazioni terapeutiche 

 Trattamento dei segni e sintomi dell’iperplasia prostatica benigna 
(IPB) nell’uomo adulto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Silodosina 
Vivanta» (silodosina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Tutela brevettuale  
 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 

responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, re-
sponsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-

lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01826

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0823 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,43 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,354 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4588 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85795 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   390,78 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2773 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9681 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4675 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9807 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5905 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,8481 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6433 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4806 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4715 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8282 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4761 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17217,66 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0033 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,159 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1468,37 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8053 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1425 
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 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7984 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,204 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4607 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,769 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    20,1574  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02013

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0867 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,97 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,38 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,459 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85663 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,2 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2565 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9682 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4555 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9819 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,593 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,9828 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6407 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4489 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4749 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8603 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5096 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17243,05 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,011 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,4135 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1470,98 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7268 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1591 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7938 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,301 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4623 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,529 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0861 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,086 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,89 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,368 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4594 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85515 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,18 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2563 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,969 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4345 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,981 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5665 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,0329 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6399 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,433 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4728 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8548 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,506 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17212,45 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0324 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,3585 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1467,33 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7305 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1558 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7856 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,408 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4605 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,536 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0851 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02015
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0729 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,18 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,392 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4604 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85525 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,8 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,257 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9713 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,531 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9787 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,618 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,6336 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6448 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4468 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4688 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7646 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4058 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17189,9 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,03 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,4385 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1469,32 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6448 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0936 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,792 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,577 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4518 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,22 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1614 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02016

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0652 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,16 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,337 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4603 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85424 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   391,63 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2603 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9717 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5699 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9716 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,587 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,4334 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6413 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4442 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4643 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7094 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3478 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17171,88 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0175 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,914 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1469,79 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5982 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,081 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7872 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,256 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4478 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,853 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9907 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A02017

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Avviso finalizzato all’acquisizione della disponibilità di nuo-
vi posti letto per studenti delle istituzioni della formazione 
superiore, in attuazione della riforma 1.7 - Alloggi per gli 
studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli 
studenti, prevista dalla Missione 4, Componente 1 del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza.    

     Si comunica che è stato pubblicato sul sito istituzionale del Mini-
stero dell’università e della ricerca al seguente link   https://www.mur.
gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-481-del-26-02-2024   
il decreto ministeriale n. 481 del 26 febbraio 2024, recante «Avviso 
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finalizzato all’acquisizione della disponibilità di nuovi posti letto per 
studenti delle istituzioni della formazione superiore, in attuazione della 
Riforma 1.7 - Alloggi per gli studenti e riforma della legislazione sugli 
alloggi per gli studenti, prevista dalla Missione 4, Componente 1 del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza».   

  24A02018

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 8/2024 adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 25 gen-
naio 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0003189/MED-L-202 del 13 marzo 2024 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 8/2024 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM in data 
25 gennaio 2024, concernente la rivalutazione importi di cui all’art. 3, 
comma 3, all’art. 4, comma 1 e all’art. 6, comma 4, del regolamento 
rubricato Norme in materia di prestazioni assistenziali aggiuntive della 
gestione Quota B del Fondo di previdenza generale, per l’anno 2024.   

  24A01973

        Approvazione della delibera n. 6/2024 adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 25 gen-
naio 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0003409/MED-L-200 del 18 marzo 2024, è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-

libera n. 6/2024 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM 
in data 25 gennaio 2024, concernente la rivalutazione degli importi di 
cui all’art. 5, comma 4, del regolamento ENPAM a tutela della genito-
rialità, per l’anno 2024.   

  24A01974

        Approvazione della delibera n. 16/2024 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 22 feb-
braio 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004576/MED-L-203 del 9 aprile 2024 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 16/2024 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM in 
data 22 febbraio 2024, concernente modifiche al regolamento del Fondo 
della medicina convenzionata e accreditata - gestione previdenziale de-
gli specialisti esterni in regime di accreditamento.   

  24A01975

        Approvazione della delibera adottata dal Comitato naziona-
le dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti, 
in data 13-14 luglio 2023.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 20 marzo 
2024, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, lettera   a)  , del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è stata approvata la delibera 
adottata dal Comitato nazionale dei delegati della INARCASSA in data 
13-14 luglio 2023, concernente la modifica dell’art. 7 dello Statuto, nel 
testo di cui alla copia autenticata della delibera estratta dal Libro dei 
verbali a cura del notaio dott. Igor Genghini, iscritto nel Collegio nota-
rile dei Distretti riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, con atto del 
17 ottobre 2023 (Rep. n. 75.057).   

  24A01976  
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